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Fascismi 
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là condanna a 

Continuo comiiotto lo sciopero dei quindicimila minatori 


La seconda in tre giorni dopo raccordò dì Mosca 


t3oNI qualvolta leggiamo, in documenti della D.C. 
o ' in scritti " del Popolo, '< i tradizionali ' panegirici 
dell’alleanza atlantica come <* scelta di civiltà » to- ' 
tale e obbligata per chiunque aspiri a far parte di i 
una maggioranza di governo, la nostra mente cor¬ 
re a tre paesi europei: Spagna, Portogallo e Gre»; 
eia.'Non che i regimi tirannici e sanguinari di que¬ 
sti . paesi i siano, neU’occidente europeo,' i soli in ^ 
conflitto con un assetto democratico e quindi pie¬ 
namente civile del continente, a tutti essendo noto 
che il vero baluardo della reazione europea sta al¬ 
trove, a Bonn e Parigi prima di tutto. Ma i regimi 
spagnolo e portoghese,'ed anche quello greco, sono 
di un fascismo puro ed incontestato, e quindi uni¬ 
versalmente • abbietto: ciò che non impedisce loro 
di essere regimi squisitamente atlantici. 

711 fascismo salazariano e quello greco lo sono a 
tutti gli effetti, il franchismo lo è per vie traver¬ 
se, per legami militari ed economici. Una così abo¬ 
minevole «Unità atlantica» avrebbe potutojforse 
trovare una qualche ipocrita giustificazione se, per 

10 meno, fosse servita nel tempo a favorire una 

«evoluzione», sia pure apparente, di quei regimi: 
viceversa, tra i caratteri storici del sistema atlan¬ 
tico vi è precisamente di aver reso possibile l’in¬ 
cancrenirsi di questa vergogna europea nel corso di 
lunghi anni, con immutati frutti di sangue che an¬ 
cora in questi giorni si riproducono. ; ; . 

131 LI’ si continua infatti a insanguinare l’Euro¬ 
pa (e l’Africa) indipendentemente da' ogni favore¬ 
vole evoluzione dei più generali rapporti interna¬ 
zionali. Franco sta .per assassinare, o forse ha già 
assassinato, altri due antifascisti spagnoli dopo un 
altro dei suoi processi di marca hitleriana. Nella 
Grecia, che i governi democristiani italiani porta¬ 
rono nel sistema atlantico, problematiche elezioni 
sono state strappate a prezzo di sangue ma rischia¬ 
no di essere precedute da un’ondata di terróre, uf¬ 
ficialmente annunciata, contro le opposizioni di si¬ 
nistra. E infine il dittatore Salazar, dal Portogallo, 
annuncia di voler continuare nello sterminio della 
popolazione angolose: uno sterminio che ogni tanto 
ci viene documentato con fotografie di teste nere 
mozzate infisse su baionette portoghesi, ma che il 
tiranno clericale chiama . « assimilajfione cultura¬ 
le» dellAngola. ^ w ^ 

, . Davvero, non'bisogna essere particolarmente av¬ 
veduti pèt comprendere che se per esempio questo 
vecchio tiranno europeo può continuare a praticare 
ir più feroce colonialismo, polemizzando dalla ra¬ 
dio del suo paese contro le blande risoluzioni del-: 
rONU, questo. accade perchè l’appartenenza del 
Portogallo al'■ sistema militaré (e di' « civiltà») 
atlantico ha sempre impedito che contro la ditta¬ 
tura e il colonialismo salazariano venisse applica¬ 
ta una qualunque delle concrete misure reclamate 
dai movimenti anticolonialisti africani ed europei. 

; Cosi si spiega non diciamo la solidarietà che con¬ 
tro il « razzismo nero », ossia contro la lotta di in¬ 
dipendenza dell’Angela, ha in quésti giorni ester¬ 
nato a Salazar un giornale clerico-fascista come il 
Tempo, ma il comportamento contorto" e complice 
adottato dall’Italia all’ONU ; ancora nel corso di 
tutto il 1962: con voti contrari o ■ astensioni ogni 
volta che si trattava di infliggere a Salazar un 
colpo non solo a parole. 7 ' . \ ■■ ■ 

UESTE -non ' sono novità, è 'vero. Ma proprio 

11 perdurare dì queste antiche piaghe e il continuo 

rinnovarsi dei loro frutti sanguinosi toglie o^i par¬ 
venza di verità alla teoria tìpica di molti nostri 
semìdemocratici, secondo cui tutto si ridurrebbe a 
residui deplorevoli ma pur sempre marginali e iso-. 
lati del passato. • > : 7 y 

■ Viceversa, anche il fascismo e.il colonialismo più 
abietti sopravvivono in Europa perchè sono ma^ 
nifestazione esasperata di un sist^na: un sistema 
che ha oggi le sue punte di diamante nei grandi 
monopoli europei, ha sue' propaggini odiosamente 
tiranniche nei regimi fantoccio sorretti in Asia e 
in America latina dall’imperialismo americano, ha 
nuove e più moderne ma non meno negative ma¬ 
nifestazioni nel modo come si sforza di snaturare 
e distoreere il pur inarrestabile moto di emancipa¬ 
zione dei popoli in tutti i continenti, v ; - 
'- Ora non pretendiamo,'quando leggiamo nei do¬ 
cumenti della D.C.'e negli scrìtti del Popolo i pa¬ 
negirici atlantici e le annesse pregiudiziali di po¬ 
litica ' interna, di trovare addirittura in quei do¬ 
cumenti e in quegli scritti una qualche consapevo¬ 
lezza di questi caratteri del sistema imperialista e 
dell’alleanza atlantica che ne è figlia: veri ostacoli 
a un processo mondiale di liberazione donocratica 
e socialista. Ci sembra però oltremodo presuntuo¬ 
so e sommamente ridicolo parlare di « scelte di ci¬ 
viltà» e cercare di farle digerire a settori del mo¬ 
vimento popolare, quando simili scelte comporta¬ 
no alleanze organiche con tirannidi ' sanguinose e 
privano >chi I vi. partecipa con «fedeltà» di un 
mìnimo di coerenza e coraggio democratico. 

Luigi Pintor 
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MADRID. 16. 7 

Forse a quest’ora li:. 
due anarchici spagno. - 
li Francisco Granado I ; 
Gala e Joachin Del-i.^ 
gado Martlnez sonol; 
già stati strangolati 1 
-dagli sgherri di Fran-ii 
co. Da • un . momento ’ i 
all'altro si attende lo ! 
annuncio 'dell’avvenu* j ^ 
ta esecuzione. ' 1 1 

Granado Gata ■ ,e ; 
Delgado Martlnez ap-; : 
partengono ad un’or- ; > 
ganlzzazlone antlfasci-. ' 
sta anarchica e ven- ; 
nero . arrestati In se- 7 
gulto ad un .recente ' 
attentato netl’uffìclo > ; 
passaporti della cen- ; ; 
trale di polizia di;.;: 
Madrid. Tradotti im- ^ 
mediatamente davan- V 
.tl al tribunale milita- 
re, vennero condan- 7 
' nati a morte.' - 

Il Gabinétto spagno- ^ 7 
le si 6 riunito oggi . 

'a San ' Sebastiano in ; j 
seduta straordinaria. ' 

, Sul tavolo di Franco 
si trovava una do-• 
manda di grazia Inol- ! ; 
trata per conto dei 
due giovani anarchici. : " 



GRANADO.' S 

1., -i ' .■ ' ■. 

• li dittatore fascista ha - 
respinto la rlchlqsta : 
di clemenza. 

Le - sentenze ' app^ . 
na. approvate dal Qa- < : 
binetto, ' ha' dichiari^ ' 
to un’alta'personalità ' 
franchista, ' .vengono . ' 
. Immediatamente ese-. 

, guite e' I due giovani. ' 
anarchici saranno uo-.. 
cisl per mezzo della.' 
garròta (barbaro stru- 
mento per strangola- ' 
re, d’origine medieva- 


DELQADO ' 

■ ,1) . - > ' ( ; 

le) come si usa «per ' 
coloro che non meri- . 
tano l’onore di morire '' 
di fronte al plotone 
d’esecuzione ». 

' Nelle Asturie conti» 
nuà Compatto lo scjo» 
pero dèi T5 mila rni> ' 
nàtort,. nonòstanté le ' 
repressioni. Secondo : . 
notizie - non. conferma¬ 
te il governo franchi¬ 
sta sarebbe stato co» 
stretto ' a 'intavolare 
trattative 


Il quotidiano dell'esercito sovietico defi¬ 
nisce « provocazioni questi esperi- 
rimenti - Rusk preannuncio contatti tra 
americani e sovietici 


Nell'anniversario dell'Indipendènza del Congo ex francese 


• ‘• WASHINGTON, 16 , 

, Un’altra ‘ bómba ' atomica 
sotterranea — la seconda nel 
giro di tre giorni — è stata 
fatta esplodere nel poligono 
americano del Nevada. L’e¬ 
sperimento è avvenuto ieri. 
Stamattina. l’URSS ha prote¬ 
stato in via ufficiosa, attra¬ 
verso un articolo dell’organo 
déll’esercito. Stella ; : Rossa, 
contro queste prove, che de¬ 
finisce < prò vocazioni L’ar¬ 
ticolo dei quotidiano sovieti¬ 
co è firmato «Osservatore» 
e dice fra l’altro: «Mentre 
un numero sempre maggiore 
di stati aderiscono al trattato 
di Mosca, gli Stati Uniti, per 
far piacere agli ambienti mi- 


Contro gli sviluppi 
delle trattative 

Anche do 
7 lonilro 
concessioni 
:& . o Bonn 






Danna dopo i cinque 

C . r - / • 

arrosti: i banditi 
gettano ìi «grìsbi» 

A pagina 5 



^ -mùbONN, 16- 

7 La ' Repubblica ' federale te¬ 
desca firmerà, airinizio della 
settimana prossima, il ‘ trattato 
per la moratoria nucleare, aven¬ 
do ottenuto anche da ■ Londra 
rassicurazione che tale accor¬ 
do non comporta ulteriori svi¬ 
luppi, contrastanti con la linea 
di politica estera auspicata da 
Bonn. La decisione ufficiale di 
aderire al trattato di Mosca è 
stata annunciata dal portavoce 
Von Hase, dopo un • consiglio 
dei ministri straordinario riu¬ 
nitosi stamattina per ascoltare 
la relazione dei ministro degli 
esteri ' Schroeder. tornato . ieri 
da lAjndra. - - v . 

•' Dall’insieme delle dì^iara- 
zioni e dei comunicati ufficiali 
emessi - alla conclusione delle 
affannose' manovre tedesco-oc¬ 
cidentali di questi ultinii gior¬ 
ni, risulta un-quadro-assai po? 
co promettènte.. per gl» ulterio¬ 
ri sviluppi del processo disten¬ 
sivo ebe raccordo a Mosca la¬ 
scia sperare. Il comunicato sui 
colloqui Sebroeder-Lord Home 
ribadisce che, raccordo di Mo¬ 
sca non implica U riconoscimen¬ 
to della RDT da parte del go¬ 
verno di Sua Maestà britannica. 

Lo stesso ministro .ScTtroeder 
partendo da Londra si è di¬ 
chiarato molto soddisfatto dei 
colloqui “e ha soggiunto che 
qualsiasi ulteriore passo sulla 
via della distensione dovrà esse¬ 
re accompagnato ^ da . progressi 
verso la «riunificazione* della 
Germania. Egli ha quindi for¬ 
mulato una dichiarazione dal 
sapore oscuro e provocatorio: 

- Dopo avere letto le dichia¬ 
razioni del Segretario di Stato 
Rusk al Senato ' americano e 
ascoltato il punto .di vista del 
governo inglese — egli ha detto 

— sono soddisfatto che nessun 

accordo bilaterale di natura po¬ 
litica seguirà raccordo di Mo¬ 
sca. Questo è per me motivo di 
compiacimento*. . , 

Poco dopo, in una conferenza 
stampa. Lord Home dichiarava 
che un eventuale patto di non 
aggressione fra la NATO e 1 
paesi de! Trattato di Varsavia 
dovrebbe comprendere il pro¬ 
blema di Berlino e quello tede¬ 
sco in generale. La posizione 
di Adenauer aveva dunque otte¬ 
nuto il completo avallo anche 
del governo inglese. Lord Home 
ha' aggiunto che anche un ac¬ 
cordo sulla prevenzione degli 
attacchi di sorpresa «si presen¬ 
ta molto complicato*. 

Oggi stesso la Gran Bretagna, 
avendo ricevuto una comunica¬ 
zione del govèrno di Mosca nel¬ 
la quale si indicava che la Ger¬ 
mania orientale ha firmato l’ac¬ 
cordo per la tregua atomica, l’ha 
respinta, facendo sapere alla 
ambasciata sovietica di non po¬ 
terla accettare: Londra — ha 
comunicato U Foreign Office — 
non ricoxMoce «il regime di 
Pankow come uno stato inve¬ 
stita Mia sovranità nazionale». 


litaristi, hanno effettuato due 
esplosioni. nucleari sotterra- 
hee, compiendo un gesto che 
ha il sapore di una sfacciata 
provocazione». ; 

Il giornale sovietico deplo¬ 
ra pure il fatto che il mini¬ 
stro della difesa ' Bobeìl 
McNamara, nel deporre di* 
nanzi alla commissione se¬ 
natoriale degli esteri a favo¬ 
re della ratifica del trattato, 
abbia usato «un tipico.lim 
guàggio da guerra fredda». 
Vi è infatti, una connessione 
evidente tra le esplosioni sot¬ 
terranee, il discorso pronun¬ 
ciato martedì da McNamara 
e altre manifestazioni, di in¬ 
sofferenza e di critica, o in¬ 
terpretazioni unilaterali, ri¬ 
spetto al'trattato di Mosca, 
emerac nel corso delle depo- 
sìzióqi .davanti alla commis¬ 
sione senatoriale. Mercoledì, 
durante là serie di interven¬ 
ti di. membri della Commis¬ 
sione dell’energia atomica, il 
più : critico è venuto dallo 
scienziato Edward Teller, il 
costruttore della prima bom¬ 
ba H, notissimo esponente 
dell'ala oltranzista. dell’AEC. 
Uno degli argomenti che Tel¬ 
ler ha impiegato per illu¬ 
strare la propria opposizione 
al trattato di Mosca è stato 
quello secondo cui la morato-, 
ria nucleare impedirebbe Io 
sviluppo delle difese missili¬ 
stiche americane e .alleate. 
Prevedendo l’attacco da que¬ 
sto 'lato, il ministro della 
difesa aveva dedicato gran 
parte del suo intervento, il 
giorno prima, a spiegare che 
gli USA avevano un -grosso 
vantaggio suU’URSS in fatto 
di esperienza e di mezzi per 
effettuare esplosioni sotter¬ 
ranee, le quali .servono ap¬ 
punto, agli USA, per svilup¬ 
pare la ricerca relativa alle 
armi antimissìlistiche. Il mi¬ 
nistero della difesa non si era 
però accontentato di fornire 
queste assicurazioni formali: 
aveva ordinato dì procedere 
subito anche a una nuova 
serie di esplosicmì. Di qui. la 
fondatezza delle crìtiche ebe 
oggi Stella Rossa muove al 
governo degli Stati Uniti: è 
^iaro infatti che Fammini- 
strazione Kennedy non si li¬ 
mita a controllare con accor¬ 
tezza gli esponenti più ag¬ 
gressivi dei circoli militari¬ 
sti, ma è costretta a far loro 
concessioni, che possono met¬ 
tere direttamente in causa 
il nego'ziato est-ovest per la 
distensione. 

Intanto sulla sedia dei te¬ 
stimoni davanti alla commis- 
sionè senatoriale è giunto il 
gen. Maxwell • Taylor, pre¬ 
sidente del comitato dei capi 
di stato maggióre degli USA. 
La sua deposizione era viva¬ 
mente attesa, anche perchè 
poco prima egli aveva parte- 
cipato alla riunione segreta 
della sottocommissione sena¬ 
toriale sulla preparazione 
della difesa. Taylor ha detto 
die il trattato di Mosca com¬ 
porta alcuni rìschi, permet¬ 
tendo ad esempio ai sovieti¬ 
ci dì ricuperare lo svantaggio 
nel settore delle armi nuclea¬ 
ri tattiche; poi ha aggiunto 
che i vantaggi offerti dal 
trattato sono dì gran lun¬ 
ga superiori agli' eventuali 
rischi. 

Il Segretario di Stato Dean 
Rusk, ha affermato oggi nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che nuovi contatti con 
l’Unione Sovietica ' saranno 
presi nelle prossime setti¬ 
mane e nei prossimi mesi. 
Secondo il segretario di Sta¬ 
to vi è la possibilità di 
arrivare ad un accordo con 
l’URSS in merito alle misure 
da adottare per ridurre il pe¬ 
rìcolo di un attacco di sor¬ 
presa, purché i sovietici non 
pongano condizioni per la ri¬ 
duzione delle forze est-ovest 
in Europa. ■ 

; n Segretario di Stato ha 

(Segue iu ' wMmu pugmm) 
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BftAZZAVILlJE — Una fitta -folla di Amootraafi ha manifestato ieri - davanti la residenza del ■ presidente 
Yonlon. Sri carteUl è scritto: e Abbasso la dittatuns, «Viva il popolos, «Viva la Ubertàs. • ; ■ 

- ( 'w r (Tclefoto AP-« l’Unità >) 


Svizzérà 




Un; pentito 


cacciaFe I «seiv 


i Italiani» 


Un èx esponente dei ■ cattolici zurìgheei ». e un nazista fondatori 
-7 del movimento politico — Sdegno fra i nostri emigrati 


'Nosira SMVÌZM 7 nUteri cubitali su tutta la lancio del nuoro fMrtUo. tt landò di merklionaU, precisa 

. prima popina, inteoderebbe cui scopo i la lotta contro od un certo punto il gUrma- 

ZURIGO. 16. presentare propri candidati pii emigrati italiani, presen- le. s'inUnde ODoiamenU, tnt- 

La lotta contro gii orni- alle prossime elezioni poli- tati come « criminali e affa- ti gli emigrati italianL 

grati italiani in Svizzera ha tiehe che si terranno a fine moti-', quella di oggi si oc- Fra Vemigrazìone la scan- 

assunto da «n paio di gior- ottobre Quàli ideatori e fon- cupa larga:nente della cote- dolosa campagna denigrato- 

ni aspetti dei tatto naovi. datori del nuovo movimen- na di reazioni suscitata nel- ria ha suscitato un'ondata di 

Con slogan come 'Gli ita- to. che nffkialmente si chia- l'opinione pubblica ■ dàU'an- sdegno. Ovunque si sente 

Hard sono semi selvaggi, oc- merebbe « Azione contro kt nuncio precedente e, con condannare apertamente Vat- 

cdtefUaori, ladri, bonditi, il xtrarrierizzaiione della Soie- evidente tono provocatorio, teggìomento e il Hnguaggio 

nostro Paese deve smettere zero da parte degli iUdìanl ». paria di ben cinque telefo- dei giornaie zurighese sceso 

di dare loro ospitalità ». nn sono certo Albert Stoeker, nate anonime in cui si mi- cosi scopertamente a predi- 

numero del quotidiano scan- che si vanta di uscire dai nocciava di morte U presi- care la discriminazione e 


doiisthro zurighese, n Blick. movimento politico dei cat- dente dei gruppo. l'odio razziale e nazionalisti- 

ha tentato, infatti, ieri e og- tolici zurighesi, e Karl lien- La violenza verbale e la co con termini e intenti che 
gì. di lanciare un nuovo zeltn, cittadino svizzero ma provocazione raggiunge oggi rammentano da vicino quei- 

portito svizzero il cui scopo cresciuto in Germania ove limiti diffìcfimeiUe superabi- li' usati dai peggiori teppisti 

sarebbe la lotta contro Fin- ha preso porte attiva nel li. Gli emigrati italkmU sono dei periodo nazista contro 

/Strazfone deM italiani, nel- partìtò nazista alla lotta di tofuNoti in mossa senza di- gli ebrei e che oggi ancora 

la terra di Guglielmo Teli., repressione e stermMò con- eeriminazicne: banditi, epor- . . .« ^ .»■• 

R nuovo partito, che He- tra gN ebrei eaccioni, accoltel l atori, ktdrl, ' AllHlklO GUflIìli 

ne 'presentato ■ dei quotidio- Mentre Fodizione. di ieri j im ii agli ebrei, mogosl c . . . . . 

no suNgMee con titoli « ^ I dd giornale era'dcdieala si via di questo inuso Par- (Segua ut ultìtum fmgmu) 


deM italiani, nei- partitò nazista alla lotta di insultati in massa senza di- gU ebrei e che oggi ancora 
di Guglielmo Teff., repressione e stermMò con- scfimMuione; banditi, epor- . . .« ^ .»■• 

o partito, che He- tro gU ebrei Cacciani, aecette U atori, ladri, ' AllHlklO GUflIìll 

•Colo dal quotidio- Mentre Fodizione. di ieri s im ii agN ebrei, ma/kul • ' - ». . % 

. " * - --- “ (Segue in ukituu paginu) 
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I,poteri assunti da un; 
governo provvisorio, di 
intesa con io forze ar-1 
mate e con i sindacati 
Scipito ii parlamento ; . 
Amnistia generate per 
i detenuti politici 

r.ri"'C?t''-v. 

- BRAZZAVILLE, 16. : 

Ieri, giovedi. poco dopo le '■ 
13, mentre una folla di die¬ 
cimila persone ammassata 
davanti al palazzo presiden- . 
ziale chiedeva le dimissioni 
dell’abate Foulbert : Youlou ■ 
da capo dello Stato, lo stes¬ 
so Youlou si presentava sul- • 
la scala d’ingresso e annun¬ 
ciava il ruo ritiro. La mani¬ 
festazione di protesta si tra¬ 
mutava in manifestazione di 
entusiasmo e più tardi la fol¬ 
la si disperdeva senza che ^ 
avessero luogo incidenti. Su¬ 
bito si annunciava che l’eser- . 
cito aveva assunto ì poteri 
trasferendoli - d’autorità ad 
un governo provvisorio for- 
mato da tecnici e presieduto 
da Una personalità conosciu. v 
ta, non compromessa con 
Youlou: ; Massamba - Debàt. 
Cosi ha avuto termino - la 
grave crisi esplosa negli ul¬ 
timi giorni. • • • •-- - ' - : 

' Ieri ricorreva il terzo an¬ 
niversario della fondazione 
della Repubblica del Congo 
sul territorio dell’ex colonia 
francese (da non confonder¬ 
si con l’altro Stato dello stes¬ 
so nome sorto su] territorio 
dell’ex Congo Belga) ed era 
festa nazionale. Ventiquattro 
ore prima delle dimissioni, 
Youlou aveva sciolto il go¬ 
verno, assunto tutti i poteri 
civili e militari, instaurata la 
legge marziale ed un copri¬ 
fuoco quasi permanente neL 
la capitale. Brazzaville.. ' 

Queste drastiche misure — 
che significavano di fatto 
l’instaurazione di un regime 
dittatoriale — erano state dà 
Youlou giustificate con la ne* ' 
cessità di riportare l’ordine 
nel Paese che negli ultimi 
giorni aveva visto manifer 
starsi uno stato di grande 
tensione, culminato nella 
sommossa popolare dell’altro 
giorno. Le manovre del Pre¬ 
sidente per liquidare di fatto 
gli organismi sindacali e per 
istituire Un regime di parti¬ 
to unico avevano sollevato ' 
l’opposizione > dei lavoratori 
negri di Brazzaville e i sin¬ 
dacati avevano proclamato 
lo sciopero generale. You¬ 
lou credette di aver partita . 
vinta facendo arrestare i di¬ 
rìgenti sindacali. Ma i auoi 
cricoli ' erano sbagliati. Jjo ' 
sdegno dei lavoratori negri 
divenne collera, le masse sce¬ 
sero nelle piazze, le prigioni 
furono prese d’assalto e i 
sindacalisti liberati. 'Youlou 
credette allora di poter fin¬ 
gere di cedere sul progetto 
di partito unico per procla¬ 
mare la sua dittatura perso¬ 
nale. Altro calcolo sbagliato. 
Le manifestazioni prosegui¬ 
rono, malgrado lo stato d’as¬ 
sedio, e ' con maggiore vto> 
lenza. Case di ministri e dt 
deputati fedeli a Youlou fu¬ 
rono date sUe fiamme, qual¬ 
che edificio pubblio» ih w- , 

i, 4. f , , . _ ; 

(Segue in uìti mim pa g in u) 
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■:\. Un articola di Silvano' sedentari e casalinghi — 

. Villani, sul Corriere del* come dice - mostrando la 
. ia Sera, . spiega perchè più viva comprensione il . 
\ quest^anno i turisti tede- Corriere della Sera — 

/ schi sono venuti in Italia * conclusero che la rivo- 

• in ' numero assai minote lozione fosse scoppiata >, 

. che per il passato. ‘ Alcnni, .sembra, in .predà • 

■ • La. causo .più seria, ci. ol .tertor?, rimasero;.Hn -1 
viene dichiarato,: risiede chiusi; tutto il giorno mel*.' 
prevalentemente nel fat-y la bottega di un tabac- 
to che- i tedeschi stanno Caio. E fu così che, prò- 
[ accumulando nei ■ nostri fondamente /offesi, deci- 
confronti un risentimento ! scro di partire e di non ^ 

, < vero-e profondp>, .Ìn- tornare più,/per molti di 
, ranto, la polemica sul fflrn /essi, sjAegàlàncófà fi .Qót- 
; « Le quattro giornate -.di * riéré,’ « Milano Maniiiinà, / 
Napoli» ci hà 'alienato che aveva ogni diritto a'. 
€ larghi strati dellà tròppo ' essere reputata la • più 


Migliaia di yqlligiani e turisti all^ 
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manifestiozioni per la stampa comuaista 
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S« Giavanni :Valdarno 
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délli Vallèe 
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DocMmenfatb il contributo del PCI por 
Pàutonòmio della Valle d'Aosta ; 


e 
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' Questa mattina et riuniscono a Firenze il comitato regio* 
naie e le segreterie provinciali della Toscana della Feder- 
' mezzadri Dopo la.-rottura delle trattative a livello regionale 

■ ■ (in jJroiisJmUà. dell'àccòrdo. l'Unione agricoltori ha chiesto 
’’uiift' 'didhlarii*10nè*-di'rinuncia — da parte del sindacato — 

all'azione per la rKonnp agraria) 1 mezzadri hanno deciso di 

■ rlpreijderé . lal lòtta, ; Oggi saranno decise le .forme con cui 
raziore-riprenderà; lir relazione a| * raccolti. • . 

Al « Draga » j|'Palio di mezz'agoèitb ^ 


rmm/ 

- . . . -, . r.'' ■■ ■' :<■■■■ 

Un vdocumcinto approvato dai layoràtén- dell'ltólsider : | 




La èont^da del Drago ha vinto il palio doll'Assitpra oi..'di 
. mezz'agosto,. Dopo. Il - tantino del Drago, Donato Tanioreni. 
. che ha.vintO'su/Zàtfira. (una vispa cavallina) si sono pioùàji. 
nell'ordine, le cdntradfe; del Nicchio, della Pantera. del.Yàldi- 
monte,'della-Lupa; della (giraffa, dell’Aquila, della Tartupa, 
del Brucò e -dòU'OcaH . 

' yy'/-y/'.-yy' .■‘"j;- - ' ’ • ^ 

Ferrovìe, priyÉiy:. duìnenta il deficit ; !, ; 

. D ■ disWanzo ' di ‘ ésérclziò 'delle Ferrovie in concessione ! .a 
■privati è ^àumentato.. da . 14 ' miliardi, e .308 milioni nel,4080 
a .iS miliardi e 849 'miliardi'nel 1961. Il disavanzo è relhte- 
‘ grato' dallo: Stato.- Nellò stesso .tempoi la rete, (errovlarig In 


'Dii n'oflro .invialo. ■ T!‘'‘}!!;'i!‘S..'’f.'!!Z',?f.°n' 

, . mente il oudeiio sconnesse 

; ' ' V,. ■ ; " ; , '! ; /AOSTA, 16. ■ e ' ingorgato della ' Statale 
Nove giorni di Festival per ”• strada di irnpor- 

rilnità, ^Rinàscita e per la toma internazionale 
nostra stampa locale. E al.Fe- governo. : centf^e .trascjtra 
stivai che crésce di giorno in 99^ irresponsabile pervica- 
giorno, sempre più gente fra paragone con la fitìa 

gli stands, più visite.di com- ragnatela dt asfalto stesa sut 
pagni ' ché in Valle stan- valdostani viene span¬ 

no trascorrendo le vacanze, taneo, come il ricordo df Ftu- 
più turisti 'stranieri attratti micino, della via Olimpica, 
dallo vivacità' e dal colore di ■ Italia ’61. Due < stili», 
del «.Villaggio,».,Il quale, in due modi di governaré. Ma 
fondó^ m'on ha , nplla -■ di il. discorso ci porterebbe 
siràordinariò, nulla che lo lontano, g dobbiamo ancora 
renda particolarmente diver- parlare degli studi in corso 
so da quelli degli scorsi anni per programmare • A'incre- 
o che lo possa far definire mento del turismo, abbiamo 
un avvenimento eccezionale, ancora negli occhi le cifre 
fuor del comune, i. . • • imponenti del piano decen- 
, Intendiamoci, non 'fanno naie per. il risanamento del 
certo difetto le iniziativè, nè patrimonio zootecnico^e. di 
lUimpìantg» o.lè àttrèzzatu- contrapposto, quelle che de¬ 
re dei ^'estivai lasciano a de- nunciano la progressiva n- 
sideràre. Tùtt'altro. Anche in nuncìa della Cogne, azienda 
occasioni- come quésta, un di Stato, a svolgere una fun- 
pdrtito numeroso quale è il zione pilota per il necessa- 
nostró^'^nelle cui. attività si rio svilppo industriale della 
impegnano ogni volta, senza regione. ''//•■ y /' 

risparmio di energie^ decine . ùn ' problema/ quello 
e jientinaia ./di.. corhpagni, della Cogne, di cui si diseu- 
riescé sempre — ci si perdoni molto nella prossima 

il giusto orgoglio — ad espri- campagna ■ elettorale. Come 
mere un pizzico di « geniali- della mancata attuazione 
tà », di fertile fantasìa, di della * zona franca » e degli 
verve. E anche questo Festt- altri attacchi diretti dalla DC 
vai regionale ha le sue « tro- , lo statuto speciale, 

vate », t suo» giuochi, i suoi gQatro Vautonomià valdosta- 

ria. Nei prossimi anni la bat- 
nstoranfe in grado dt accon- ^ j svolgerà proprio su 

tentare t buongustai piu raf- V terreno, c ad Aosta 
finatt, un bar forniti^mo « ^ ^ indispensa- 

bile Ut presenza di ungover- 

nu /ttX «o regionale «impegnato», 
cassimò qui, tra gli stands, j, r ntoAì w* 

i motivi di un successo che si dóinì 

ripete e ingigantisce da un 
giorno all’altro, commette- 

remmo di certo un errore. < governo centrale. _ ^ - 

' Fatto da lavoratori (tanta 
buona volontà e mezzi limi- 
tati) per i lavoratori, il Fe- 
stivai dell'Unità in una città 

di trentamila abitanti è e re- autonw^a. E se e intuir 
sta una festa popolare, una bile che la DC non demor- 
sagra bonaria, simpatica, al- <l®rd dalla sua linea, btsogrut 
legra, cordiale e senza trop- anche aggiungere che i vai- 


giusti, Moi italiani esàgè- destiiM beffardo, ung ràs- • 
riamò un pochino nei Iq-. sa tóccà^orJ(e ». . y ; 
ro confronti,. ..QOSjrìdge^r X-.il^ydètè^vii^^'iJo'sd.'pbn . 

' dòli come fdcciàn)a ad as- • è- capace di combinare lil 
sìstere a .continue rievor ;destino. Dicianrióve -anni 
. : cazionidel passato ni^— fa ,, giusto‘di quésti tem- 
sta del loro Paese. Si: da- pi,‘ qualcuno .di.-quei, te- 
vrebbe, - alla - fine, ' tener desàftf 'cui s'eàibTa' 'dar 
conto del fàito che < i fc- tanta ’npiq una ' democra- 

■ deschi sorto/ sCdentqH ,e iicisfima. -dimoàtrazìone ' 
casalinghi », -^è ,.chè-?,< di.. di gtovonl' comunisti,- e 
mare, la seirà, si meitónp che .t si sentono persegui- 

■ col loro bicchiere di vino tati » dalle rievocazioni, 

davanti alla televisione ». si. arrampicava, vestito in 
Invece, macché: * proprio ' tutlfaltra , guisa che ades¬ 
tra ‘maggiore .giugno,: td/. do, .'su certi sentieri ■ di - 
televisione -insisteva^, .coÀ* viontagtiOr-..verso ...certi 
film o documentari siigli ■ paesi che si chiamano, 
anni della guerra ». E, per ' facciamo, conto, S. Anna 
colmo di sadismo, nei ci- ,o Marzabotto, e per rnói/. 
nerna era lo. stesso, sic-itivi non certo turisti^./ 
ché «ai tedeschi pareva Oggi sono diventati, con', 
che non ci fosse scampo, la convalida del «Corrié- 
per loro, si sentivano per- , re della Sera », sedentari \- 
seguitati».' e casalinghi. E vorrebbe-' 

' E non è finita. C’è' an- ro che di quelle « gite » . 
cl^e .una < causa maggio- non si parlasse più, per . 

I re »,' costituita dal raduno, tenersi -la coscienza - in/ 
nakionqiè della FOCI, che pace. . 

' ^bbe iiiogo a Milano Ma- Soitanto questo può in- 
nttima, com e noto, tl 14 fatti spiegare tanta coda , 
-luglio/ scorso. In : di paglia: la - coscienza - 

occasione, la. « persecu- sporca. ■ E - siccome noi, 
zione anUtedesca » rag- ^he non abbtarho ' mai 
giunse il culmine; ai po- confuso il popolo tedesco, 
yen tunsti di Bonn toccò nonostante lé sue respon- 
tn sorte dt assistere allo sùbilità, con il nazismo, '. 

’ spettacolo, per loro scon- siamo convinti che ‘ solo 
volgente, dt mtgltaia dt nazisti possono risen- 
giovani con t fazzoletti tirsi se si rievocano i de- 
rosst che < sciamavano utti di - Hitler, diciamo 
nella pineta, sulle spiag- f^Qj^gg^ente che di que-- 
ge, per t viali, scomfn- sti turisti'non sapjriamo 
sbando tutto, aitando che farcene. Che vadano ■ 

■ magari < allineati e ' 

felli ' Viva Cuba y Ab- coperti », ad assidersi al- ' 

basso t guerrafondai ame- trave. 

ricani”, eccetera». A ve- / ■ 

,, dere queste cose, i turisti . 9”* 
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Negli ospedali 

I riàcMndé 

:y;-'Ì«;;lolta'-/e- 

dd| medici 

. Dieci giorni di sciopero a Udine , per 
/ ;;la rivnlutnzione dello stipendio > 


M wAétaA- rArnanAndABle U. governo e la DC abbiano .ri- sentóre, l- temi, dello- sviluppò 
BOttfO •COrrMpOliaeilie nella pratica, ad* lina d©lla lotta-dellà' cìàssè^ ojpéralai 

,•> ' n;;ntq « ir,y^jyg2ZO.' 16. ’ effettiva programmaaione>:eco-. per assicurarè .àl-Vaese>ùn-pro- 
- Una’pj^y?^dl'‘posizione unità- nomica, rivendicando un ammor gfàmma di rinnovamento- de- 
rià sili piòblélhl economici e demamento del complesso citta- m’ocraÙco. che .risolva, nel iji>a- 
polltid del'Paese è'stata espres- dlno ché orienti la produzione dro di lUna .-.programmaziDne 
sa. in questi giomii dai. lavora- siderurgica verso l'edilizia, e la economica democratica e-ànti-: 
tori dello stabilimento Italsider agricoltura ai fini di un organi- monopolistica, i;.problemÌ della 
di S. Giovanni 'Valdarno riu- co sviluppo deireconomia re- vita sociale (lavoro, casa, spilo-' 
niti per miziativa del nucleo gionale. - . * la, assistenza)/e che: favorisca là 

aziendale dei PSI e del comi- Al termine della riunione i-formazione di una nuova mag-, 
tato di'-fabbrica del PCI.’ lavoratori hanno approvato un glpiron^ che rispetti la volontà 
• L’assemblea.: particolarmente documénto In cui si .sottolinea del poMlo è/ le- sue, OTqfòpde 
numerosa.'ha discusso e appro- l'importanza che «per cónse- aspirazioni alla pa.ce, alla llber-* 
fondilo la situazione politica al- guire una politica .ai- rinnovà- ità» alla democrazia e'aa-spòia-| 
la luce dei,i^ultatl del 28 apri- mento democratico in senso so- l^mo.».^ ■ ! 

le, rlevando '.anzitutto 1 tenta- cialista riveste • runltà,: poUtlcà .Concludendo, ^-documento af-J 
tM democristiani di eludere 11 della classe operala, -• infoia l'impegno del comunisti 

voto popolare e di perseguire «I socialisti e i comunisti di e dei .spcMstt di approfondire 
la divisione della sinistra ope- S. Giovanni Valdarno — pró-:^ Problemi della: ^democrazia, 
raia e democratica. I lavoratori segue il documento — invitano .“O* potere é della llbert. j 
deU’Italslder hanno anche sot-i i lavoratori di tutte .Je fabbrir ^ ‘ ‘ i «W j 

toUneato la gravità del fatto che che a volerei incontrare per di- . . . '* ; ! 




. alia gestione pqbbllca.jdeile4inee,attualmente sfrattate inten¬ 
sivamente - da . alcuni gruppi monopolistici.'con ili tèsta via ' 
■■ E'disóh.‘ .1 y .'\y i, i m - 7 .1 . 


Vino: 6() millpni/ÌÌÌ! èHolilri^ / 

.Lé prirhe .prèvisiohi BÙira véndeminià ^anhó àsceifde're' a 
'-60. milioni'di.!qùIntàlI'Hil.'vinta 'pi'òdùclblle quèst’anno'/febh 'una 
. riduzione ài calcola-— dcl -l? per.xento'. nsp(;ttq ,:al ; 1962. 
'j.Taife riduzione'.di-produzione non si àccompàgnerà'-^eùvpfe. 

però, à ùn rhlgliofariientó.qùàlltàtlvò (ih' gràdòzió'nÀ e'^acidità) 
- polche'è; determinata (Spesso dalle gran4i.nate;e,da aliri agenti 
atinosfericl. che hanno-danneggiato/.intere provi;icé.'. R/.ihór- 
‘càlp si- jiiebedé, quindi; parzialmente àlleggcrito. pgr Ìi prò- 
: duttori, ma ’la situazione complessiva; rimane-c’.Iti'cà,'C'\: ,;,*' 

'i *■ ■ \ r-. ' ;; i * • ' . i 1 "•/'M **,''*'*•’' 1’^ ^ .‘*1V'-’ 

'Bqtteljini: sciopero sul ilago Maggiore 

i" ■' io '- ,- : r',t ■'"r- . .-'ji'-i '■/ 

^..-Npn ua ,solo.,batlellp, ha lasciato In quésti'giorni/gli Imbar- 
'c.ndefi del -Làgò'Mag^òre'.-Lò’sétópefÒ dpséttàntadue òfe; prò- 


' < ^ r . r. ’ - 


Operoìé di otto anni 


I -, . , . ■ 

sindlico^ 


Non lavorano nella iiiahda ma neH'asilo, sotto le suore, e 
quando arriva rispettoraio del lavoro le mandano a giocare 



Dd ..rtr. ' «.m.po.d»t. te ‘S.we'trs'f 

• ' UDINE, 16 l ne a cui è stata impedita dal confronti eloquentissimi tra 


e. non poifèbbe aspirare al l autonomia della Valle e la 

< successone » che 'ha sé non soluzione dei problemi dei 
et fossero di mezzo il presti- suoi lavoratori sono garantiti 
gio, l’affetto, la fiducia che il dal fatto che una grande for- 
Partito comunista riscuote za nazionale come quella del 
tra le grandi masse e che nel Partito comu'nista ne fa un 
Festival hanno l’occariqne di oggetto della sua politica; a 
inqvdféstaTsif di- diventare palazzo Madama e a Monte- 
cosà; rapportò vivo, concreto, citorio, accanto ai seggi del 

In Valle, inoltre, il PCI è senatore e del deputato^ col- 

< partito di governo », costi- dostani, ci ■ sono quelli dei 
tuisce l’architrave dello 250 parlamentari comunisti, 
schieramento - autonomista ancivessi schierati per rende- 
che amministra la regione, e re più robusta la voce delle 
il consolidarsi del suo pre- esigenze autonomistiche. 
stigio lo si legge, tappa per " Come quésto Festival, l'ou- 
tappa, nei grafici a^si lun- fonomia valdostana si poten- 
go la <^^ia perimetrale del zferd, di tappa in tappa, con 
Festival. E nelle tabelle, nel- n rafforzamento dei PCI e 
le scritte, si trova esposta in ^qi conseguente sviluppo dei- 
termini semplici éd efficaci jn democrazia italiana. ■ 

la storia recente della « peti- - 

te patrie », Si susseguono Pieigiorgio Betti 


si battono per la rivalutazio- oggi anche il Sindacato Fer- *» della maggioranza ^mo- Città di Cestello 

ne dello stipendio pensiona- rovieri ha inviato telegram- crattco, in cui la Valle si _ 

.bile, che è a un livello molto mi al Comime, alla presiden- muove con passo^ spedito - _ , 

basso, e in generale per la za dell’ospedale e al presi- verso traguardi molto avari- ^ —•e* 

riforma ospedaliera. . dente della • Provincia per «*fi... - ; ' - / '..-' 

Nel corso dì una lunga sollecitare la soluzione della ' Fra poco più di due mesi, f - 
riunione alla quale hanno j^ave vertenza in atto. La vtUdostani 'torneranno alle - ^ ' / 

partecipato oltre ai medici rigidità dell’amministrazio- urne per eleggere il nuovo '^gmMMgrn 
primari, aiuti e assistenti ne ospedaliera si. ripercuote parlamento regionale prati- vmmmmmWm mmWaWmmm 
rappresentanti dell’ANAO e sulla funzionalità dell’istitu- camente siamo già nel clima ^ * - ' 

dell’ANPO delle provincie to sanitario di Udine capace della vigilia, questa rassegna A 9 . ■ 

di Gorizia, Trieste, Treviso dì 2.500 posti Ietto e con cen- ha il sapore di un bilancio e ‘ ^ m . 

e Venezia, è stato votato al- tinaia di dipendenti tra sa- 51 tratta di un bilancio che , • ..* - ... 

Tunanimità un o.d.g. col qua- nitari, - infermieri e inser- parla da sé che dice più di m -- . 

le si decide dì continuare lo vienti. In questi pomi mi- mille discorsi. Amministrata . 0|0f lOfflif - 


GHISALBA (Bergamo). 16 
• L’edlflclo'-delta chiesa do¬ 
mina l’abitato fatto di mo¬ 
deste casei'x^cosl. come il ca¬ 
ratò domina' 4e.'anime, n mu-, 
nicipio è-In ombra; possente,: 
tóveéejV iT'.fàbbricato*! dellà fl-s : 
landa ’ (Cù&nnl ' S.q.A.);.'"il 
sindaco salta 'dagli affari pub¬ 
blici a quelli privati se'nza 
eccessivo^ dispendio -di', fòrze: 
municipio, e fabbrica sono, a 
poche centinaia di passi l’uno 
dall’altia, attorno alla cbie- < 
sa.' D sindaco,' Péppino. Pezzo- 
li, é proprietario della fflan- 
da. La legge e ' il capitale 
fusi in Un tutto armonico. " 

' Ogni 'giorno, le corriere 
svuotano il paese di una bella i 
parte dei suoi abitantL Quel- 1 
li che vanno a lavorare a 
Bergamo e, soprattutto, a Mi¬ 
lano. - Ghìsalba sarebbe un . 
paese da zona depressa se non 
vi fosse lo 'sfogatoio mOane- 
se; invece, ' .anche con duri 
sacrifici, tutti lavorano. ' An-. 
che le bambine.. Ce n’è di 
otto-nove-annL ce n’è di do- 
dici-tredicL Le famiglie sono 
povere, hanno bisogno che 
tutti contribuiscano a sanare 
il bilancio non appéna sono 
in grado di farlo. La legge? 
Spesso non la conoscono. Del 
resto, da sempre, i bambini 
hanno lavorato. Del resto, 
vanno a lavorare proprio per 
il signor sindaco. Se lui è 
d’accordo vuol dire che si 
tratta di- una posa lecita. 

Bisogna precisare. Le bam¬ 
bine (almeno una ventina; ma 
il numero cambia a seconda 
delle stagioni e delle neces¬ 
sità della fabbrica) non la¬ 
vorano ' nella filanda. Ogni 
mattina, a piedi o in bici¬ 
cletta, se ne vanno all’asilo 
di via Santuario, che è intito¬ 
lato al nome del defunto ca¬ 
nonico ; ca.v|iller : Francesfeo ; 
Cessali, un filantropo. Chi le 
vede éntratè; può pensare che 
siano un po' grandicelle per 
andare ancora aU’asilo. Ma 
non pensa certamente che 
siano troppo- piccòliiie-: per . 
fare da:* operaie. 

L'asilo si è trasfonnato in 
una deMarinoe^della' fUan--’ 



-.dopoi^-bejda parie; della geétibne'.di MUaoò si'.àiftyutójl’ènne- 
suno rifiuto'di accogliere le'rivendicazioni che le-maestranze 
avevano presentato fin dalla scorsa primavera. 

In festa la Comunità indònesiana ' '' 

' Oggi la Comunità indonesiana in Italia celebra con par- . 
ticolare solennità la ricorrenza del 18. anniversario della pm- 
^ clamazione dell'indipendenza nazionale. Nella sede déU'amba- . 
sciata .presso il Quirinale, la celebrazione ha inizio al. mattino 
con la cerimònia - dell’aizàbandiérà, ihentre^ùn còro di-giovani 
, intonerà il càntq ^.^ll'inno nazionale. r.« Indonesia'. naya>'. 

Quindi'Tàmbàsciàiòré ,Hadi Thàjéb'prohùncefà ùn discorso 
'■ per ricordate i sacrifici della Nazione indonesiana sul cam¬ 
mino verso l'indipendenza e la grande vittoria politica otte¬ 
nuta quest’anno, sotto la guida del Presidente Sukamo, col 
' ritorno dell’Irian; occidentale entro l confini dello stato unita¬ 
rio dell'Indonesia. ^ j r 

I premi settiìnànali Lofferio di Merano ; 

" • Ecco l'elenco dei vincitori della estrazione settimanale fra 
gli acquirenti di biglietti della lotteria di Merano:-. 

Premio da L. 1.000.000 a: Rodolfo GhirardL via Puterla 
n.'46, Mòmbello (Milano). ' ^ . 

Premiò dà L..:.500.0p0 a:. Franco. Qnali. via Cremerà. 11,' 
Roma./.: :J (-'7 ' 5 /•' 

. Premi da X.' lOO'.OOO cià'scuno a:'Ajfrèdò’Nonni, via Roma 
. n. 119, Castelmadama (Roma); Eugenia Cabrini, via Caglia¬ 
ri, 5, Parma; Caterina Murgolo, via di Monteverde, 134, Roma; 
Maria De .Caro, via A. di j S,. Giuliano. 365, Catania;.. Lina 
( Currè, via Mòntaltò 'Vlterbò;-MUfnd6 VerzilloVcòiteò G Agnel¬ 
li 46/3., Torino;. Zappatore Altabano, via Acquarone, 4J/1, 

; Genova. ■* - 


Miniere 


La Potusolo vuol 
chiudere q Crotone 
per ricattare lo Stato 

Un convegno sulla programmazione re¬ 
gionale indetto dalla CGIL per settembre 





CniSALBA — Un gruppo di operaie bambine aU’nscita 
dell’adio-filanda; quella a sinistra porta lavoro eseguito 


l’agitazione ai direttivi delle in cm erano stati accolti stata la prima in Italia, a / vSumo plichi ^tenenti le ' 
varie associazioni^ provincia- perchè il corpo sanitario halgai-antire agli alunni delle schede elettorali di 21 sezioni 
li dei due organismi sinda- stabilite) dei turni nstrettis- scuole elementari la di- del Mandamento di Città di 
cali. *' simi dì servizio riservato stribuzione ' gr a t u ita dei li- Castello sono stati, asportati 

La riunione è state presie- iolo ai casi più gravL II dan- 5 ^. j| capoluogo-è la città dall’archivio delta Pretura^do- 

duta dal segretario trivene- no * che ? deriva ajl’ammini- italtàna'che - ha fi'maggior 1 ^® conservati dal 28 a- 

to dell’ANAO, dottor Peruz- strazione osp^aliera viene numero di aule proporzio- P™® u^s. ^ 
za, di Venezia, il quale ha valutalo tra 1 3 e 1 4 milioni nalmente al numero degli ' ^ scoperta è stata faUa w- 
dato notìzia che nei pressi- al giorno, cifre c^ studenti (una ogni 21 allie- dJua'^PrJtera che 

mi giorni avrà luogo una mente ^perano 1 mitfi^a- gài „on si/anno «è turni l^cariS df re^rtrl l 

riunione a livello namonale **^??*‘^* ^ orari ridotti. Se la scuola far pervenire aUa pSettura 

dei medici ospedalieri a Pe- nabile niAierti^ dai medici. ^ civiltà, i valdostani dima- di Perugia ■ le schede elètto- 
schiera. E* stato inoltre de- I-a FIARO, che raggruppa girano ‘ di essere . all’avan- rali ' della prima sezione del 
ciso che qualora le ammini- le amministrazioni yospeda- guardia ' -' comune di Umbertide. 

strazionì degli ospc:dali ' di liere delle varie regioni, non ^ Dopo una serie di infruttuosi 

tutte Italia non iniziassero solo impedisce alle singole tentativi di ritrovare a mate- 

un dialogo costruttivo sulla amministrazioni di trattate, ** ? X?.®T* • riale U vice pretore aw. Li¬ 
bie Sulrfv 1 nS"iionidei ma non è ancora in grado Pt^bbliche net 12 anni -„3 denunziato a fatto ai 

medici primari e assistenti, di, rispondere alle domande delie ' carabinieri dwdo cori inizio 

S pSni T ittembre avrà rivoltele dalle organizzazio- questo stgnifi- ad una .nda^e che J ancora 

tiop.ro p^lonate ni sindacali dei medjci ai ?r.?o''?ù’n'?-Pi‘’rcr.i'n^ 5 ? 

delle due catelgorie : già qu^, d p^dente nazionale goli più nascosti e segreti del 

preaimunciato. Intanto è sta- della FIARO stessa, ha tra che con tanto sfor^ vecchio palazzo pretorio — no¬ 
ta comunicate ' la decisione Tallro scritto che: « -..A me- oolufi . perseguire, non le dei ventuno plichi sono stati 

dell’entrata in scionero per nò che le vostre associazio- * opere di regime » del tem- ritrovati In un angolo dell’atrio 


’so e ih questi giorni si astèr- che la FIARO non è deilav- te cne lavora, per la monta- pretura eèsSanfa quintali dii 
rannodai lavoro anche i me- viso di aderire alle vostre gna che vuol sopravvivere e legna: si sospetta che i plichi 
dici della provìncia di Mo- richieste ’ né, conseguente- vivere. Ecco un dato che non ancora introvabili • siano stati 
dena. - mente, intravede l’opportu- si può dimenticare: 215 rii- asportati dal le^aiuoio o siano 

In * tutta ' là provincia in- nità di un incontro con tutte laggi delle vallate, un tempo fi"l^^L^5^dlu’atrio*“ ***”“ 
tento lo sciopero dei medici le associazioni rappreaente- isolati e asfittici, hanno ora * 

del «TMide coinplM» o,». Irlci dej inaici M |»dtfle fi ,. jjiftrada. Il po lnu^che riM iPilgTpS: 

■ daliero di Udine é seguito • La rigidità di queste : ri- flato alla loro economia, ch e y^de sia custodito con la mas- 
coh solidarietà dai lavorato- sposte ha acuito l’agitazione, porta il commercio e- apre gitQ« mira possa essere, stato 
rt. Oltre alla Camera del •••-•• próspettire al turismo, ■ buttato in un angolo come carta 

LavMO» sllé preso di posi- • ^ ^ A noi che siamo giunti od straecia di cui IlberarsL 


:i.JÌ.e ■ -'0 : , ■ 


A noi che siamo giuntt od 'straecia di cui IlberarsL 


da. Un'idea : tramutata in 
realtà ancora parecchi anni 
fa. Non si sa se da attribui¬ 
re al sindaco -Pezzoli o alle 
suore che .idcn’àsUo sono' le 
proprietariei o - li -v^estHcl 

Le ^ bambine dell’- asDo- 
fabbrica* lUBorano in due oe- 
zionL In una si ritagliano i 
foulard» prodotti nella filan¬ 
da e nCU'altra si tolgono i 
fili e si fanno gli órli. Le 
stesse bambine, prima e dopo 
il lavoro, fanno la spola fra 
la fDanda! e l’osilo per pren¬ 
dere o 'ponaré i foulard». 

Giuseppina, Giovanna, Pai- 
mira, Elisabetta, ' Celestina, 
Amabile. Pierina, Angela. Ri¬ 
ta (questi sono i nomi di al¬ 
cune delle singolari oprale 
di Ghìsalba) non si arricchi¬ 
ranno certamente con la loro 
fatica. Percepiscono cinque 
lire pe'r ogni foulard complé- 
tato e si vedono comminare 
cento .lire dy multa per ogni 
errore che commettono. Alia 
fine della giornata il. grùzzo¬ 
lo guadagnato' è modesto. 

. « Quanto. porti a casa? *, 

- Seicento lire -. . . 

-Quante .ore hai fatto?». 
-Mah. Mi «ènibra-qiiàri ot¬ 
to ore ». - 

« Guadagnisempre seicen¬ 
to lire? 

-Nò.' A .'seconda del fon-'. 
lards che riesco à- fare. Ne 
• guadagno àóche ottocento o 
mUl& Una'Volta ho raggiùn¬ 
to le milleduecento lire. Bi¬ 
sogna stare attentè.à non sbà- 
glUre per non prendere la 
multa». ' ' 

Per guadagnare 1200 lire 
si devono «ziftziire» bea 240 
1 fouìard*. 


. .GU orari di lavoro biso-. 
gna rispettarlL ccHne in fab- 
- brica. Ah. le suore non scher¬ 
zano su questo punto (come 
su molti altri). 

«Elisabetta è stata licen¬ 
ziata ». , . 

-Perchè?». : - ^ 

-Perchè da un po’ di tem¬ 
po veniva: all'asilo. sempre 
in ritardò».' 

-Tempo fa, un cittadino te¬ 
lefonò al Giornale di Berga¬ 
mo: Era indignato per questa 
storia delle bambine-operaie 
e pensava che un giornale 
che si dice liberale potesse 
fare qualcosa. 

-Pronto. Lo sapete che a 
Ghìsalba pi sono delle bambi¬ 
ne che lavorano nell'asilo del¬ 
le suore per conto della fi¬ 
landa del. sindaco? ». 

Silenzio. ' 

- - Sono tutte al di sotto dei 
quindici annL La legge_ ». - 
.. Una voce dall'altra . parte: 

«Cosa vuole, signore. Lo 
sappiamo, questa è una piaga 
sociale. Ma che ci possiamo 
fare?*. 

Già, che si può fare? C'è 
11 - - slndaco-industrìale • di 

mezzo, le suore e, certamen¬ 
te, Q parroco che almeno 
chiude un. occhio. ' 

•Chi può fare rispettare la 
legge, allora? L'Ispettorato 
del Lavoro? ‘ Dicono che. 
qualche volta, l’ispettore arri¬ 
va anche à Ghìsalba. Dicono 
però, che prima . deii’ispezio- 
. ZM va a bersi una birra con. 
qualcuno dei muoicipìa Una 
volta.o due ebe rispettore è 
cambiato e non ha fatto tap-. 
pa in municipio, le - bair.bi- 
. ne-operaie * sono state ' invi¬ 
tate dalle ' suofé ad andare 
a giòcare nei calimi che co- ’ 
steggiano' la via santuario. . 

Tutto a poste tutto regola¬ 
re. n sindaco Pezzoli indu¬ 
striale luagiinirante sembra 


che ancora non sia .stato fat¬ 
to cavaliere (del lavoro, na¬ 
turalmente). Ha un giorno, 
chissà, pure lui si avrà la tar¬ 
ga «Pepplno Pezzoli - Filan- 
' tropo ». attaccata' ài muro 
deU’asilo. 


Montecatini 

Aanullota - 
eoa un cavillo hi 
ekzìoee dtl sindaco 

4 ' -v: ' MONTECATINL Ì6. 

Il prefetto di Pistola,' dando 
accolto al - pretestuoso ricorso 
del capogruppo de, ha annulla¬ 
to la elerione a Sindaco di Mon¬ 
tecatini dri compagno Gino Pe¬ 
si. Come è noto il 26 luglio scor¬ 
so. dopo un lungo e catastrofied 
periodo di -centro-einistra» con¬ 
cluso con le dimissioni degli as¬ 
sessori socialisti, il consiglio co¬ 
munale di Montecatini aveva 
eletto à maggioranza un sinda¬ 
co comunista con i voti del PSI 
e dri PCI. La DC — che già 
aveva reagito alla sconfitta po¬ 
litica decidendo inr niodo anti¬ 
democratico ché i propri asses¬ 
sori non dessero £e dimis^oni 
malgrado in consiglio si fosse 
formata-una nuova m'àggioran- 
za — è ricorsa a queetò punto 
al più meschino e falso dei pre¬ 
testi dando incarico al proprio 
capogruppo di impugnare la 
elezione del sindaco presso la 
Prefettura perchè uno dei con¬ 
iglieli non aveva rispettato la 
segretezza dèi. vota. Avallando 
questo'cevillo la Prefettura hi 
annullato la elerione «per vi- 
aio di farina». 1 


Dii nostro : conispondoite 

CROTONE, 16 
La Pertusola, per ridurre il 
personale della fabbrica di Cro¬ 
tone, ba trovato spunto. dalla 
decisione ^ governativa di con¬ 
cedere lo sfruttamento delle 
miniere del Predii — prima in 
concessione alia BAIBL, una so¬ 
cietà fiancbeggiatnce della Fer- 
tusoia — alia AMMI. azienda 
à partecipazione statale. 

' La Pertusola ha sc atenato una 
controffensiva minacciando in¬ 
fatti la chiusura a tempo inde¬ 
terminato dello stabilimento di 
Crotone, nel caso non avesse 
riottenuto la concessione o, in 
via subordinata, tutta la blenda 
che si estrae in questa miniera. 
QÙesta arione aveva anche un 
altro obiettivo: ottenere un mag¬ 
gior potere nei confronti dei- 
l'AMMI per il rifornimento del 
materiale a condrdiHii vantag¬ 
giose. Nonostante ''assicurazio¬ 
ne che la Pertusola avrà la for¬ 
nitura dello zinco da parte del- 
l'AMMl, la minaccia di una ul¬ 
terióre riduziane del personale 
rimane. E questo perché la Per¬ 
tusola è decisa più-di prima a 
rientrare in possesso delia con¬ 
cessione. ' 

- Vedendosi minacciato 0 mo¬ 
nopolio nella produzione dello 
rinco^'ta Pertusola, che tra l'al¬ 
tro ha numerose miniere in Sar¬ 
degna, che, ammodernate po¬ 
trebbero fruttare dì più (di que¬ 
sto si stanno interetsando i sin¬ 
dacati). minaccia la chiusura 
della fabbrica ài Crotone. E per 
dare corpo a questa sua mi¬ 
naccia ba sistemato, in alcuni 
reparti (vedi quelìo del -ger¬ 
manio») cartelli acnuncianti la 
fine della lavorazione. 

- Ciò ha fatto in prepararione 
di una visita dell’Ispettorato del 
Lavoro. E* nat'jrrle che da qui 
partiranno le mosse per un ul¬ 
teriore sfoltimeiuo dei quadri 
operài. ContTt>4|tasta tendenza, 
gli operai e'la popolazione di 
Crotone sono insoiU E con lo¬ 
ro. la Amministrazione comu¬ 
nale che reclama ’ unanime il, 
passaggio delia fabbrica ad una' 
gestione pubbllcx Questa uni¬ 
tà è stata cementata dal con¬ 
vegno unitario net • corso del 
quale all’inizio di agosto. - diri¬ 
genti delia CGIL e deUa CISL 
provinciali hanno ribadito la ne¬ 
cessità della lotta unitaria, con¬ 
tro qualsiasi mira del mono¬ 
polio che vuolo ottenere lo stes¬ 


so guadagno con minore im^o- 
go di mano d'opera. 

n problema va inquadrato 
nella programmazione naziona¬ 
le e regionale, che deve realiz¬ 
zare nuove fonti di lavoro sfrut¬ 
tando tutte le ■ possibilità esi¬ 
stenti, ed evitare che l'attuale 
struttura indurtrialc di Crotone 
pòrti ad una riduzione nel per¬ 
sonale degli stabilimenti citta- 
dinL cosi come è avvenuto con 
la Montecatini e, in questi pri¬ 
mi sei mesi, con la Pertusola. 

La popolazione tutta è decisa 
a difendere i pasti dU lavoro ed 
è pronta a sosteneie qualsiasi 
lotta, pur di frustrare le mire 
del monopolio belga delia Per- 
tusota e degli avversari della 
gestione pubblica di importanti 
settori della vita produmva. 

' La CGIL.- dal canto suo, ha 
indetto per settembre un con¬ 
vegno unitario .suile linee di 
programmazione democratiea 
nella regione dimodoché il pro¬ 
blema della Pertufola sia alli¬ 
neato accanto ' agli - altri. Nel 
convegno, che sì terrà a Cro¬ 
tone, saranno tracciate le linee 
delia lotta in difesa del lavoro 
e dello sviluppo d-''lla Calabria. 

Antonio Gigliotti 


: Rwnfratì a Ronm 
; scriftori 
doIKURSS ; 

Sono rientrati a Roma Giu¬ 
seppe Ungaretti, Giacomo De¬ 
benedetti. Libero Bigiaretti. che 
hanno partecipato a Leningra¬ 
do alla Tavola Rotonda su’ ro¬ 
manzo contemporaneo, organiz- 
zata dalla Unione. Europe» de¬ 
gli Scrittori. Ungaretti e Debe¬ 
nedetti hanno poi fatto parte 
del gruppo ricevuto da Kru- 
sdoy à Gagra. I ' tre scrilteri, 
cHe^’sono membri della giuria 
del"Premio Viaroggio, si reche¬ 
ranno presto nella località bal¬ 
neare toscana. Essi hanno teaiK 
to a.precisare che la - rosa» di 
nomi resa pubblica recente¬ 
mente in una conferenza stam¬ 
pa a Roma è stata formata sen¬ 
za che la giuria fosse riuatta 
e non deve cemidéraiei Vttda. 


i li*imitali’ 
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• Noi ol sa¬ 
remmo an-, 
dati, magari ' 
anche con lo 
yacht, a pas¬ 
sare il Fer¬ 
ragosto fuori 
Roma. Ma 
non abbiamo 
una lirai e 
per ' fortuna ^ 
Il . padrone 
del barcone 
ci fa "buf¬ 
fo**, e pos¬ 
siamo farci 
una partita 
accanto alla 
corrente!». , 


Romani di Ferragosto 


Con la giacca 





. ’*> • ji.;. 


La sorpresa degli americani - La 
briscola « da Tulli » - Soddisfatti 
: ; gli agenti della Stradale - 


Vuota I Roma? Sì, - molta 
gente se n’è andata... ma non 
troppa. L mezzi-pubblici cir¬ 
colano, è vero, con i pass.eg- 
geri tutti seduti; ma sono pie¬ 
ni... Sembra che una buona 
parte di romani abbia prefe¬ 
rito utilizzare la giornata 
per starsene in casa, o per 
andare ' a ' visitare qualche 
parénte, piuttosto che affron¬ 
tare le fatiche dell’esodo. An¬ 
che ~le automobili - sono in 
buòn numero e gli automo¬ 
bilisti si guardano bene, nel¬ 
la maggior ; parte dei : casi, 
dal commettere le infrazioni, 
tipiche dei giorni di < deser¬ 
to », • come andare contro¬ 
mano o in seiisò vietato; ca¬ 
piscono che proprio non è il 
caso, e che potrebbe andare 
a finir male. Forse anche per 
questo gli incìdenti gravi so¬ 
nò stati p»ochL . . ■. r . 

Gli americani, per esem¬ 
pio, il Ferragosto non lo co- 
noscond*, tra le' festività, e 
ne rimangono sorpresi. Sali¬ 
ti sul torpedone, possono fu¬ 
gacemente ìntrawedere i fa¬ 
sti e i nefasti di Roma an¬ 
tica e moderna: come quella 
tomba suU’Appìa (il sepol¬ 
cro di Geta), su cui svetta 
spavalda l’antenna del tele¬ 
visore... Ma anche i « fedelis- 
. simi » alla città — molti di 
loro, comtmque — hanno vo¬ 
luto godersi un po* di sole, e 
un po* di fresco, e se ne sono 
andati, in buon numero, sui 
barconi a fiume. Quattro, in 
un angolino della saletta < da 
' 'Tulli », giocano a ’ briscola: 
< E voi, perchè non siete an¬ 
dati fuori? », « Perehè non 
ci abbiamo una lira e il pa¬ 
drone, qua, ci fa ’’buffo’’; è 
poi, si sta tanto bene a Ro¬ 
ma... ». «Ma che bene! — lo 
incalza il compagno di gioco 
— La verità è quella che hai 
detto prima, che non c’è una 
lira... e a me non fanno nem 
meno ' più credito; quindi, 
stai attento, che il mezzo li- 
. tro va a finire che lo paghia- 
mo, se si perde... ». « Ma ci 
sareste andati, al mare? » «E 
come no?, su uno yacht, ma¬ 
gari.- »: . . . . . • 

Poi, tonfati in strada, ecco 
' uno che al mare non ci vuo 
le proprio più andare: « Sono 
stato in Marina trentasette 
anni, e non ci casco più. Odio 
l’esodo, come lo - chiamate 
- voi. Io sono sicuro che è sol 
tanto conformismo. Vedete 
me? E’ Ferragosto, e ho il 
vestito di lana... ». Se ne sta 
• a risolvere le parole incro¬ 
ciate in piazza della Libertà, 
' seduto su una panchina, al¬ 
l’ombra di un albero. Sulla 
. ‘ panchina di fronte, un agen- 
< te ' della - < mobile », - in bor- 
' ghese: « Antifurto? », < No, 
Ira due ore. e mi 


prendo un po’ di fresco. A 
casa si soffoca... ». ’ ' " 

' Altri agenti, a guardia del 
fiume: la squadra «vigilanza 
Tevere»/tre uomini in bar¬ 
ca, più un maresciallo ai te¬ 
lefono: il maresciallo D’Elia 
epe non vede l’ora di ritor¬ 
nare a casa, perchè lui dipin¬ 
ge, e. ha lasciato una compo¬ 
sizione a mezzo. . uy 

Proprio sulla puntai della 
Isola Tiberina, una signora 
prende il sóle con accanto il 
suo bambino: è la moglie del¬ 
l’addetto culturale america¬ 
no, che abita sul lungoteve¬ 
re, proprio li di fronte. Pre¬ 
ferisce .quello spicchio, di 
terrà battuta alla spiaggia, 
perchè dalle arcate del pon¬ 
te rotto viene sempre un alir 
to di brezza. Gli uomini del-; 
la « Tevere » - le concedono 
questo - < mare - privato » e 
.scambiano - due parole con 
lei. Poi ci sono anche gli al¬ 
tri, che sono rimasti a Roma 
per lavorare: dai guardiani 
dei cantieri edili ai lattai e 
ai pasticceri, dai vigili del 
fuoco (ordinaria amministra¬ 
zione, per fortuna).al «sor 
Dante», quello che a Ripa 
Grande guarda le macchine 
dei bacanti a fltime. Ci ha 
vicino il solito cane che sco¬ 
dinzola, mentre lui mostra ai 
« novelli ». ^ i frequentatori 
della festa, i suoi molti ta¬ 
tuaggi: ' « Marinaio? », « No, 
Cirenaica: so’ vecchio io, che 
credete? ».- - * / v-. ', 

‘ Ma i più soddisfatti di tut¬ 
ti sono i militari della stra¬ 
dale: le autoradio continua¬ 
no a trasmettere: « Tutto cal¬ 
mo... ' il servizio funziona ». 
Anche i telefonisti, che dàn 
no le stesse notizie trànquil- 
lanti ai cronisti rimasti di 
turno in città, sono distesi. 

■ Verso le sette del pomeng- 
gio non si direbbe neppure 
che sia festa; c’è qualche in¬ 
gorgo, al centro, e tutto sem¬ 
bra normal^ tranne le sara¬ 
cinesche chiuse dei negozi, e 
le automobili con su le vali¬ 
gie e i bauli di quelli che han¬ 
no approfittato del pomerig¬ 
gio per rientrare in città pri¬ 
ma che il « fiume » del ritor¬ 
no paralizzi le vie consolari. 
La gente corre al Pincìo, al 
Gìanicolo, a Monte - Mario, 
perchè dopo la tregua segui¬ 
ta ai temporali dei primi del 
mese qui riprende a far cal¬ 
do su] serio, e si cerca il fre¬ 
sco.... In mancanza di bar, 
c’è ressa intorno alle Tonta 
nelle. , . - . > • .*' • ; -, 

Poi cala la sera, e si ac 
cendono i lampioni per illu¬ 
minare la città «chiusa», 
piena di gente che non sa co¬ 
me fare per poter dire, do¬ 
mani: «Io a Ferragosto...» 


Non ne po- 
vteva-plO dal 
caldo: e di- 
; menticando ' 
'f la • edmpo- 
. atezza - clas^ 
'- atea - ' degli 
inglesi, - si 
è measo in 
i liberti ' • sì 
‘ i . attacea- 
' to al cànnel- 
h lo, uno del 
' tanti di Fon- 
' tana , di Tre¬ 
vi. Rlnfre- 
' acatosi, ha* 
‘ contintiaio a 
vagare per 
la città, al¬ 
la ricerca di 
un negozio 
aperto. ■ 




... 







SO morti solfo strade in una set¬ 
timana - 6 milioni di aùfb - M(élite 
esodo per gli abitanti di Amè- 
ifò: tatti a vedere l'iaiperatore 



1 meteorqloghi non hanno 
avuto completamente ragio¬ 
ne.- Le previsioni-'del tempo 
annunciavano, per fi giorno 
di • Ferragosto, burrasche c 
temporoH. Inwece si è verifi¬ 
cata Vipotesi meno catastro¬ 
fica. Per Ferragàéto, cioè, ha 
fatto molto caldo, un caldo 
appiccicoso e terribile che 
ha dato una "ulteriore ^iu¬ 
ta all’esodo dalle grandi cit¬ 
tà, ma non è ^piovuto. Mi¬ 
lioni di persone si sono così 
riversate sulle spiagge adria- 
tiche e tirreniche, sui monti, 
in campagna. : i ' ' 

Sulle strade, terribile il bi¬ 
lancio nei . giorni dal 10 al 
Ferragosto: 80 persone-sono 
decedute in decine ■ di inci¬ 
denti stradali. Gli inciden¬ 
ti — secondo i dati perve¬ 
nuti alla Polizia stradale — 
sono stati, nel cinque giorni, 
oltre ; 27Ó0, con oltre ; 1600 
persone ferite. 48 persone 
sono morte soltanto nei tre 
giorni 13, 14 e 15. 

' Le 3.059 pattuglie della Po¬ 
lizia stradale soltanto il gior¬ 
no di Ferragosto hanno per¬ 
corso 406.689 chilometri, con¬ 
trollando 497 incidenti di 
cui 16 mortali ed elevando 
12.472 contravvenzioni. 

La punta massima nella 
circolazione degli autovetco- 
lì è stata registrata appunto 
il 15 agosto con oltre 0 mi¬ 
lioni di unità. Nelle giornate 
del 10, 11; 12,'.13, 14. hanno 
circolato rispettivamente 4 
milioni 744.750 autoveicoli; 5 
milioni 774.800; 4.381.800; 4 
milioni 183.800 e 5 milioni. 

Ed ecco alcuni dei più gra¬ 
vi incidenti stradali che si 
sono verificati ieri. - - - ■ . \\i 

Sulla provinciale Treviso- 
Roncade, in località Valilo, 
ad una quindicina dì chilo- 
mètri, da Treviso, una €Lan- 
cia Aurelia » con * a bordo 
cinque giovani è uscita di 
strada rovesciandosi in un 
fosso. Tre degli occupanti. 
Paolo Bassetto, Zeno Maz- 
zon, entrambi di 19 anni e 
Ivan Tuthan, di 25 anni, so¬ 
no morti sul colpo. Il con¬ 
ducente, Agostino > Begotto, 
di 22 anni e, un'suo amico, 
sono rimasti gravemente fe¬ 
riti. La Polizìa Stradale ha 
stabilito òhe i cinque giova¬ 
ni, lungo la strada, si erano 
fermati a bere più di una 
volta vino -e liquori. Il Be¬ 
gotto, che sedeva al volante 
senza nemmeno avere la pa¬ 
tente di guida, ero ad un cer¬ 
to momento talmente altìc¬ 
cio da non riuscire • più a 
controllare la guida del vei¬ 
colo. La « Lancia. AureUa », 
in curva, è finita cosi contro 
un gruppo di alberi rove¬ 
sciandosi, subito dopo, nel 
fossato laterale della strada. 

Contro il Begotto,' VAuto¬ 
rità Giudiziaria ha emesso 
mandato di cattura per tri¬ 
plice omicìdio colposo. . ' 
Sulla Statale Flaminia nei 
pressi di Temi, un*auto tar¬ 
gata Roma 457049, con cin¬ 
que persone a bordo, sì è 
schiantata contro un tralìc¬ 
cio delle linee elettriche. Due 
persone sono morte. Si trat¬ 
ta di Vera Vaioli, di 39 anni 
e di Achille Morelli,. di 41 
anni, abitanti a Marino di 
Roma. A Senigallia due mo¬ 
tociclisti .- sono morti scon¬ 
trandosi frontalmente. An¬ 
che nella giornata di ieri è 
continuata l’atroce - catena 
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i turisti sui torpedone 



Non ascoltano la guida 


ma 



tutto 


.«E adesso, vediamo le catacombe? •. 
Ma la guida deve disilludere il turista: 
le catacombe sono chiòse, i preti fanno 
festa anche loro... i| pùllman prosegue 
nella aua corsa. Passa di fronte a due 
ville; checché ne dica il cicerone, lion 
sono quelle di Liz e della Lollo. Poi pun.. 
ta su ftan Paolo fuori le mura. Gli ame¬ 
ricani intonano « tanti auguri a te ». 
perchè è la festa di Harry, un bambi¬ 
no che compie dieci anni. Gli regalano - 
una macchina fotografica, e subito pren¬ 
de di mira, accanto alla basìlica; un 
: chioaeo-bar chiuso; « Perché? ». « Per¬ 
ché volevo una Coca-cola — dice — 
potrft' mostrare agli amici dova non Tho ; 
■ bevuta... ». . • ' 

Sul fendo del torpedone due irlandesi 
discutono animatamente, fin da Santa . 
^ Maria Maggiore: uno dice che Pio X ' 
' era veneziano, Faltre sostiene che si 
' sbaglia, che veneziane era Giovanni 
XXIII; tutto è nato*da un equivoco: non 
hanno capito, nel tempio liberiano, che 
il papa in ginocchio è Pio IX... comun¬ 
que, non sembrano prestare molto inte¬ 
resse alle notizie copiose che la guida 
fbmisce loro. Perchè sono saliti sul 
pullman, allora? «E* tutto chiuse; l’u¬ 
nica era di andare in via Veneto, ma 
gli amici lo sapevano, che a Ferrago¬ 
sto succede cosi, e se ne sono andati ai 
mare. Rimasti soli, per lo meno (se 
vegliamo) possiamo guardare fuon dal 
finestrino, e - vedere dei 
Aspira una grosaa boccata dalla ricurva 


pipa che tiene tra i denti; ■ E eoe?, di¬ 
cevamo... era veneziane... ». . 

Di nuovo l’Appia, e piazza Venezia, 
con l’altare della Patria definito «torta 
di panna »... salendo per via Quattro 
. novembre la guida — Mondo, elegante, 
nervosa, ha scoraggiato seccamente un 
passeggero austriaco troppo gentile — 
spiega che, sulla destra, c’era il mer¬ 
cato di Rema antica. Una chiede: • Ma 
il supermarket, oggi, è chiuso? ». 

A Fontana di 'Trevi la monetina non 
la butta nessuno, o quasi. «Non volete 
ritornarci, a Roma? ». « Oh, al, certa¬ 
mente... ma credo che la moneta se la 
.. prenderebbero quei ragazzini li, che adee- 
. so se ne stanno buoni buoni da' una 
^ parte... credono che I turisti siano dav. 
' vero tanto sciocchi? ». E s« ne va 
comprare pietrine ceierate e simili 
■ souvenir... 

Dànno rimpresclene che tutto in^ 

. ressi loro, tranne i monumenti di fron¬ 
te ai quali passano; e queste, nonoetan- 

- te la guida faccia neCavoli sferzi per 
/ spiegare le cose in maniera facils e 

comprensibile. Ma registrano tutto, si- 

- lenziosamcnte, con la macchina fotogra¬ 
fica. Poi comprano enormi raccolte di 
cartoline, per potér ' centrellare le ve- 

' ' dute, e mostrando lo loro foto, potar dire 
agli amici, una vetta rivalicate l’ocea¬ 
no o le Alpi, che « Q u e sto è l’arco di 
. Tito, questo è un "plziar d e n e", qui è 
proibite giocare a palla.» », a e a ce n d a 
dei gusti, e dell’età. . . 
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sulle seiagure stradali: non 
meno di 20 persone hanno 
perso la vita in altrettapti 
ncidenti. L’Umbria, il Lazio 
e la Lombardia sono le re¬ 
gioni dove le strade 'Sl sono 
rivelate ■■■ più pericolose: la 
maggior parte delle vittime 
inoltre è fra i motociclisti. 

A Napoli c, in provincia, 
550 uomini della < Stradale » 
hanno percorso oltre 28 mila 
chilometri . intervenendo in 
197 casi di avaria. Le strade 
della Campania . sono state 
percorse in lungo e in largo 
da 260 mila veicoli. Sulle 
strade della Sicilia orienta¬ 
le, le auto in circolazione so¬ 
no state 230 mila. La mag¬ 
giore affluenza di auto ca¬ 
riche di turisti si è avuta 
nella zona di Messina dove 
pii speciali apparecchi della 
Polizia hanno « contato » 103 
mila vetture. In Sicilia si so¬ 
no verificati quattro ■ gravi 
incidenti stradali con un bi¬ 
lancio di 5 morti e IO feriti. 

Il tempo, particolarmente 
afoso, ha fatto salire, in al¬ 
cune località, il termometro 
a punte record. A Temi, la 
colonnina 'di mercurio ha 
raggiunto i 38 gradi all’om¬ 
bra: in alcune località della 
Sardegna i 40 gradi e a Ma 
tera i 41. - u- : < - ^ - 

Lungo le spiagge marine 
e le riviere lacustri dove mi¬ 
gliaia di persone hanno cer¬ 
cato un ri/ugio dal caldo. 
numerose sono state le vit¬ 
time per annegamento, qua¬ 
si tutte fra i giovanissimi 
Due cugini di sedici anni so¬ 
no annegati a Latina: tre gio¬ 
vani sulle coste calabresi. 
Stando alle notizie riporta¬ 
te dalle agenzìe ieri e l'altro 
ieri, dodici giovani sono mor¬ 
ti annegati. • ' ■' ' • • • ' ' r 
" Due giovani scalatori — 
Sandro Figlio di 25 anni da 
Cantù e Fiorella Moretti di 
22 anni da Milano — sono 
precipitati nel tentativo di 
scalare sulla via Tissi il mas¬ 
siccio del Civetta. I lori cor¬ 
pi dopo un pauroso nolo di 
500 metri si sono sfracellati 
sulle rpcce^ Un. altro giova¬ 
nissimo alpìsta. Màuro Mar¬ 
tini di 17 anni è precipitato 
e morto in vai Gardena. . 

■ Alla provincia . di Terni, 
appartiene il record della 
notizia più curiosa di Ferra¬ 
gosto. Se in ogni città d’Ita¬ 
lia, migliaia 'di persone han¬ 
no lasciato le loro case, per 
trascorrere un giorno di va 
canta, ad Amelia, invece, un 
pìccolo paese del temano, i 
cittadini ■ hanno rinunciato 
all’esodo di Ferragosto. Tut¬ 
ta colpa di - una statua in 
bronzo che risale al primo 
secolo - dell’impero roniano. 
Questi i fatti: qualche giorno 
fa, durante alcuni lavori di 
scavo, veniva alla luce una 
bellissima statua di bronzo 
di Un imperatore romano. Lo 
ispettorato archeologico ' di 
Perugia, ne decideva il tra¬ 
sporto nel musèo della città. 
Ma il sindaco di Amelia, ap¬ 
poggiato dalla cittadinanza, 
emetteva una ordinanza con 
la quale stabtlioa che la sta¬ 
tua doveva Rimanere sul po¬ 
sto. Quasi subito, si costitui¬ 
va un comitato in difesa del¬ 
la « statua della - rinascita 
amelina ». come la battezza¬ 
vano gli abitanti del paese. 
Del comitato entravano a far 
parte il sindaco, il vescovo, 
i rappresentanti della « Prò 
Loco», » rappresentanti dei 
partiti politici e i membri 
della locale associazione 
stampa. La decisione, insom¬ 
ma, era unanime: la statua 
non doveva èssere- consegna¬ 
ta in nessun modo. Tutti si 
sentivano attaccati ' a quel 
frammento, di antichità come 
all’oggetto che., avrebbe po¬ 
tuto modificare, in futuro, la 
situatone del paese. Con la 
statua sistemata Jn un bel 
museo, da costmìre nel giro 
di un anno o due sarebbero 
sicuramente accorsi turisti 
da ogni sporte del mondo. 
Anche i comuni della pro¬ 
vincia Temi ' si pronun- 
àavasso uffidàlmente a fa 
nore della decisione presa 
dagli abitanti di Amelia. La 
stàtua doveva rimanere do¬ 
ve era stata trovata. L’ispet 
tarato archeologico di Peru¬ 
gia tornava, però, nuovameiu 
te aU’attaeco sostenuto dal 
prefetto di Temi che emet¬ 
teva un. decreto dì sequestro 
della statua, annullando l’or¬ 
dinanza del sindaco. Infine, 
dopo trattatine protrattesi 
per ore e ore, e per non met¬ 
tere in crisi l’amministrazio¬ 
ne comunale di Amelia, ve¬ 
niva deciso che la statua del- 
l’imperàtore sarebbe stata 
esposta in paese, per la sola 
giornata di ieri. Poi, la scul-\ 
tura, avrebbe preso la via di 
Perugia per ritornare ad 
Amelia non appena il paese 
fosse stato in grado di ospi¬ 
tarla in un apposito museo. 

Anche dai paesi vicini so¬ 
no giunti centinaia di visi¬ 
tatori che hanno trascorso la 
giornata all’ombra — per co¬ 
si dire — della grande scul¬ 
tura. Sono stati proprio quei 
nisitafori a dar ragione, per 
primi, alle tesi degii «me- 
lini; ' « Se avessimo quella 
statua in paese... le cose 
cambierebbero. Chi sa quon« 
ti turisti... c quanti soldi». 



> : PRAGA, 16. ■ 

' Praga ha riservato acco¬ 
glienze trionfali alla cosmo¬ 
nauta sovietica Valentina Te* 
reshkova giunta Ieri, su in¬ 
vito - del Comitato centrale 
del Partito comunista, del 
Presidènte della Repubblica 
e dei governo cecoslovacchi. 
Al ' pal.’izza dello Sport que- 
sta sera ha avuto luogo un 
grande raduno popolare nel 
corso del quale i praghesi 
hanno festeggiato la giovane 
ospite. - 

Ieri una folla Immensa 
aveva accompagnato, con in¬ 
cessanti ovazioni, la prima 


donna che ha viaggiato nel 
cosmo, lungo II percorso dal¬ 
l'aeroporto al castello ove 
ha sede la Presidenza della 
Repubblica. Qui, nel corso di 
una solenne cerimonia, Va¬ 
lentina Tereshkova è stata 
Insignita della medaglia di 
eroe del lavoro socialista. 
L’eroina ha ricevuto anche 
altre decorazioni fra cui una 
placca d’oro dell’Accademia 
cecoslovacca . delle scienze 
che gliel’ha conferita per 
« speciali servigi reti alla 
scienza ». • ' 

Nel pomeriggio di Ieri, In 
onore della cosmonauta, ha 


avuto luogo un grande rice¬ 
viménto offerto . dal ‘ Presi¬ 
dente Novotny, con l’inter¬ 
vento delle maggiori perso¬ 
nalità del mondo politico e 
culturale di Praga e del cor¬ 
po diplomatico. ' s 

Nel prossimi giorni Valen¬ 
tina Tereshkova visiterà isti¬ 
tuzioni e fabbriche delle re¬ 
gioni di Praga, Bratislava e 
Ostrava. il suo ritorno nel- 
l’URSS è previsto per II 21 
agosto. 

, NELLA TELEFOTO: le 
entusiastiche accoglienze ri¬ 
servate a Valentina. 


La terra trema ovunque 


Nuòvi terremoti in 


^ : 



Scosse a Slcopje, Tokio e in varie zpiìe del 

Ole é del Perù^^ 


l; 


' SPOLETO, 16. 
Gli abitanti di Morgnano, 
linciano. Terraglia e Terzo 
la Piève (Spoleto) hanno 
concluso la giornata di Fer¬ 
ragosto con un terrìbile spa¬ 
vento: verso le 20,20 dì ieri 
sera una forte scossa di ter¬ 
remoto ha fatto tremare per 
alcuni secondi le loro case, 
costringendoli ad una disor¬ 
dinata fuga in massa verso 
le campagne cìrcostanti.\ 
L’epicentro del sisma, che 
fortunatamente non ha cau¬ 
sato vittime, si è avuto a 
Morgnano, dove una casa è 
rimasta lesionata ed è croi 
lato un pezzo dì ciminiera di 
una fornace di mattonelle. 
Altre due scosse, più leg¬ 


gere della prima, sono sta- popolate. 


te avvertite alle 2035 e al- 
T130 di stamane. 

' Alle 1331 di oggi un boa¬ 
to, seguito da una leggera 
scossa a carattere sussulto- 
rio, durata 4 secondi, ha 
messo in allarme gli abitan¬ 
ti di Hsticci (Matera). Non 
sì lamentano danni. ' ' 

Una forte scossa tellurica 
è stata ; avvertita • anche a 
Pavia. V '- * . \. 

Due ' violentissime scosse, 
j)iù forti di quella che ha 
distrutto Skopje, sono state 
registrate ieri aUe estremità 
opposte della Terra — Paci¬ 
fico settentrionale - e Sud 
America —. Fortunatamen¬ 
te, a quanto paré, i due si¬ 
smi non hanno colpito zone 


Quasi 3 milioni e mezzo 
di auto in Italia . 


Motorizzazloiié : 
grave squilibrio 
tra Nord e Sud 


Le autovetture circolaiiti in’ 
Italia alia data dri 1. agosto — 
secondo i rilievi statistici del- 
rAutomobil Club d'Itada • — 
erano 3 milioni e 450 mila. La 
circolazione di autovetture nel 
nostro paese aumenta con un 
ritmo ' medio di oltre 70 mila 
unità al mese. • 

Nel primo semestre dell’an¬ 
no in corso sono entrare in 
circolazione 500, mila nuove au¬ 
tovetture contro le 634 706 
iscritte al pubblico registro au¬ 
tomobilistico . durante l'intero 
1962. 

Alla data dei 1. gennaio Ì963 
circolavano in Italia 3 milioni 
6 839 autovetture. 4— ■ 

U 56.55 % delle ' autovetture 
è concentrato nell'Italia setten¬ 
trionale. a 2435 % < neU'Italia 
centrale. ni,09 % neU'ItaUa 
meridionale e il 7.51% nellT- 
talia insulare. La maggior con¬ 
centrazione delle autovetture 
nel nord e nel centro d'Italia, 
izone socialmente ed economi¬ 


camente più progredite, rispet¬ 
to al sud e alle isole, dimostra 
che. anche per quanto riguarda 
la motorizzazione Io squilibrio 
fra le «due Italie» è tuttora 
gravissimo. ' 

Va inoltre notato che H mag¬ 
gior numero dì autovetture è 
concentrato in poche prò cince 
e particolarmente in quelle ca¬ 
ratterizzate da grandi sentri di 
consumo. ' Infatti, circa il 44 % 
delle autovetture si trova nelle 
otto province che contano il 
maggior numero di abitanti 
cioè in quelle di Milano. Roma. 
Torino. NapoU, Firenze. Geno¬ 
va, Bologna. Palermo, n pri¬ 
mato nella graduatoria in or 
dine di numero assoluto di au¬ 
tovetture spetta a Milano con 
11,26 % del tonale nazionale, 
seguita da Roma con il 10.90 % 
e da Torino con il 7.42 Ul¬ 
time, nella stessa graduatoria, 
risultano le province di £nna 
con . aliena lo 0.12% del to¬ 
tale e quelle di Matera e di 
Nuoro, CBtraMibe con Io 0kl3 %. 


La prima scossa, registrata 
dagli osservatori di Modba e 
Uppsala. (Svezia), ha fatto 
tremare per 20 secondi gli 
edifici del centro dì Tokio. 
Si calcola che il suo epicen¬ 
tro sia stato 80 Km. sotto 
terra, nell’oceano Pacifico. 

Undici ore più tardi, alle 
1035 locali — 1835 italiane 
— veniva registrata, dai si¬ 
smologi deH’Universìtà ' di 
California, una scossa anco¬ 
ra più forte, localizzata - al 
confine * tra il - Perù e il 
Cile. La sua intensità — 835 
della scala Richer — è stata 
pari a quella che, nel 1860, 
distrusse - quasi compieta- 
mente San Francisco. A Chi¬ 
cago gli aghi degli stnunen- 
ti di misurazione non hanno 
retto all’intensità del sisma 
e sono saltati. - ' ‘ 

^ Tutti i centri abitati del 
Cile e del Perù, situati nel¬ 
le vicinanze della «zona si¬ 
smica » lunga circa 2500 Km., 
hanno tremato. ' A Huaraz, 
400 Km. a nord di Ljma le 
scosse, avvenute fra le 5,10 
e le 93o locali, hanno cau¬ 
sato lievi danni ad alcune 
case. Non si lam^ta comun. 
que nessuna vittima. 

- Anche Skopje non è stata 
risparmiata da questo nuovo 
movimento sismico: aUe 3,44 
di stamane una scossa di 
intensità sesto grado Mer- 
calli — la più violenta dopo 
quella che il 26 luglio ha 
devastato il capoluogo della 
Macedonia — ha fatto tre¬ 
mare quello che resta della 
città. 

centomila persone che 
attualmente vivono a Sko¬ 
pje, in preda al panico, han¬ 
no abbandonato le tende e 
si sono riversate nelle stra¬ 
de ancora distrutte. Non si 
segnalano nè vìttime nè dan¬ 
ni di rilievo. • - 

- Le operazioni di sgombe¬ 
ro, nonostante l’ultima scos¬ 
sa, continuano normalmente. 
La produzione di tende da 
campo, destinate alla capi¬ 
tale macedone, è molto in¬ 
tensa. n governo intende im¬ 
pedire che gli ancora nuno» 
rosi senza tetto abbandoni¬ 
no la città. I lavori per la 
costruzione di case che, en¬ 
tro l’anno * dovranno acco¬ 
gliere 70.000 ponone, sono 
già òtati iniziatf. 
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I Pesce e carne. i 
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I Sofistica- 
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- Nórm'ale aminiptrazlone : I 
Bul fronte . delle sofisti- • , . . 

. cazlonl alimentàri. Il ser- ■; | • - 

; vizio veterinario del'.Cò- • ‘ 
mime, durante U mese di >/1 . " ■ ■ r 
giugno, ha effettuato 1307 o | • ' ’ = - 
ispezioni nei negozi e nel ■ ; 

.magazzini di carne e di ;■ | | -« 

, pesce: 46 commercianti o • LO 
grossisti- neri • sono.;etati * • - , , . , 

trovati in>re’gQla'e ;peròlò 1 ' ; V" ;' [ 

contro di ésm è'stàtà.èlè- \ / ' 

vata la contravvenzione. 1 . . 

Le denimce all’autorità ' I ‘ ' a j j 
giudiziaria sono state v^- ' Ado 

dici. ' Otto, campióni: di ; | servito 
origine •, ànirpale, ' assai * 
«sospetti», 'sono stati de- ■ ■ 
etinati ad ulteriori ana- | vrebbe 
lisi di laboratorio. ' . essere i 

■ Bilancio, dunque, assai •. | tato uti 
normale, sul. piano stret- , I {g spedi 
tamente > igienico-sanita- • /li 

rio. Ma sul terreno delle . T “* 

frodi? .Qui il; problema è , Iwtna. - 
assai .più complesso. La 1 che cos 
vacca che diventa vltel- I vamentt 
Ione e il pesce olandese ' . ’ (oltre ai 
venduto per pesce fresco, .''1 ‘ rentì ne 
al di là di tante ispezio- • ' ar-aa) se 
ni, rimangono ancora un . | ■ 
fenomeno tra i più dif- ' | . Prenesti 
fusi. . > • . : . . Nelproj 
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La spesa prevista è di quattro miliardi, più il 
. tosto dell'area •— Prepotere dei grossisti 


L •mmm,' mmmm «« _ J Ic sùigole opcre B attrcz- 


Balistica « da poveri » 


/Addio al .;VW.chlo,'cadènte mattatoio. Un addio, un benservito (o «mal-’ 
{ servito») chè.pér orà è solo sulla carta — l’approvazione del progetto del 
niioVò Centro Carili da parte del Consiglio comunale —, ma che presto do- 
1 vrebbe diventare realtà. Il vecchiume dello stabilimento di Testaccio sta per 
essere affidato al'piccone, .unica medicina che, in questo caso, possa dare un risul- 
I tato utile: il vecchio mattatoio, così' »come sta funzionando ora, mentre impazza 

* la speculazione privatp siille carni, potrebbe servire a qualcosa solo per una piccola 
I città di ‘ provincia, pqn per i una metropoli come è e come sempre più sta diventando 

■ . Roma. I, nuovi impianti, ——~—j—»r--, - - 

I che costeranno complessi- zature, e cioè il'.Campò Si sono anche tenute pre-? 
I vamente quattro miliardi Boario, lo stabilimento di ma- senti le esigenze del traffico 
I ’ (oltre ai 600 milióni occor- cellazione, i locali frigoriferi, prestabilendo spazi di mano- 
I rpntì lV<!nrnnHn delle ii mercato delle carni, non- vra per il carico e lo scarico 

* «Sia Jìn i mercati deUe frattaglie, delle merci: l’opera sarà com- 

aree), sorgeranno sulla via (jggn ovini, delle uova e del pletata con l’istallazione di 

I Prenestina al Quarticciolo. • pollame e, infine, il macello parcheggi per gli automezzi 
Nel progetto è previsto che del pollame, vengano artico- davanti ^ Mattatoio 

1 le singole opere e attrez- lati in modo funzionale. ® Campo Boario e i binari 



Anche quést'anno,‘a ferragostp/ è stato pagato il tributo 
(di sangue per IMnsufficienza della rete stradale e hneo- 
scienza di alcuni automobilisti. Otto morti, otto famiglie 
che hanno concluso tragicamente la gita di pochi giorni. 
Non una strada è rimasta priva di incidenti: dappertutto, 
malgraciò ì grossi spiegamenti della polizia stradale, il 
traffico caotico .ha voluto le sue vtitime. Ih certi casi la 
situaziòné è sfata drammatica. Come ieri sulla Caslllna ai 
ventiduesimo chilometro < 
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' Densità del propellente: grammi 2,1 per ■ 
centimetro cubo; propellente bruciato: chi- . 
logrammi 2M per secondo; velocità lineare : 
di combustione.,. ». Non siamo a Perdasde- 
fogu, il poligono italiano per razzi balistici,. 
ma su uno spiazzo erboso alle pendici di 
Monte Mario: i membri dell’^ Associazione- 
razzi sperimentali* stanno controllando le 
caratteristiche tecniche del missile * Sele¬ 
ne 2 m, prima di iniziare il conteggio alla 
rovescia. ■ .. - . • 

Qualche attimo ancora, e il sottile fuso - 
di legno e acciaio prenderà quota, romban¬ 
do. lasciandosi dietro una bianca scia... 

• E’ un gioco? £’ uno scherzo? No, molto 
più semplicemente, è il frutto delVapplica- 
zione di un gruppo di ragazzi, che si tas¬ 
sano pesantemente, rinunciando ad altri <U- i 
vertìmentt. per raggiungere sistemi di lan- ' 
ciò più perfezionati e fusi più robusti e si¬ 
curi, Per alcuni di loro è anche una spe¬ 
rimentazione * pratica * delle teorìe che 
imparano negli istituti di elettronica o di ’ 
istruzione media; una preparazione airuni- 
versiUh 

Luciano Di Francesco, U direttore tecnico-- 
dei propctti, non ha dubbi in proposito: fré--: 
quenterà ingegneria aerospaziale alVunìoer- . 
sità, per entrare •'nel settore statale della 
missilistica ». Ha 18 anni, è studente di ■; 
elettronica presso VIstituto di Monte Mario: ’ 
ha degli ottimi voti, soprattutto, come di¬ 
versamente non poteva essere, nelle di¬ 
scipline che più pii sono congeniali: nove in ' 
matematica, fisica, disegno. 

n presidente dell’Associazione, invece, si 
occupa di missilistica per * hobby*: si chio¬ 
ma Gianni Bellachioma, ha 20 anni e lavora 
con il padre in cartoleria. Ha sospeso gli ' 
studi dopo la prima, liceale; per conto suo, 

■ però, ha continuato a studiare assai serio- 
mente le materie scientifiche. A novembre 
andrà militare; vuol far domanda per es¬ 
sere ammesso alla specializzazione tornitore 
aeronautico; ma non fa dei missili lo scopo . 
della sua vita: * Tornerò in cartoleria. Con- ■ 
tinuerò coi lonci soltanto per mia soddisfa¬ 
zione personale*. 

Ci sono altri tre soci effettivi: Sergio Ni- 
tolìa (IP anni) è, come il direttore dei pro¬ 
getti, stvdente di • elettronica. .Anche lui, ' 
dopo ovir conseguito il diploma, intende 
continuare i suoi studi all’Università: Ser¬ 
gio Lo Faro (17 onni, studente tecnico) e. 
Marco Cruciani (il •'cuccialo* della compa¬ 
gnia, 15 anni, studente ginnasiale) non han- 
na amoorn deciso che cosa faranno in futu- 


, ro. Per ora sanno soltanto che la rmssUisti- 
: co li appassiona, e ci si dedicano con dilt- 
. genza e. sacrificio. C’è, inoltre, fra i soci 
* onorari * (in ' fondo si trotta soltanto dt 
' amici che finanziano, in parte, i vari lanci) 
il fratello di Luciano Di Francesco. Claudio 
. (15 anni) che è di aiuto, direttamente, an¬ 
che nella preparazione dei fusi e' dei pro¬ 
pellenti. 

.Come hanno iniziato? •Con tre cerini in- 
copsulati in un po’ di stagnola, e la capoc¬ 
chia di un quarto messa alVinglù: un gìo- 

■ chetto che gli studenti hanno sempre, fatto *. 
Successivamente, sono passati ai razzi di 
cartone, semplice o lavorato (con gesso e 
con corda bagnata); ma i razzi di questo 
tipo (per i quali il combustibile è la pol- 

- rere pirica módifleata con catalizzatori ne¬ 
gativi), esplodono facilmente. 

La terza fase è quella dei razzi in metallo. 
I cinque dello compagnia si sono incontrati 
quando ' già - tutti - eranó entrati in ; questa 
fase, che prevede, tuttavia una graduato¬ 
ria: si incomincia a sperimentare qualche 

■ fuso in alluminio, poi si passa al .durallumi- 
' nio. per giungere, finalmente, tdVaeciano. Il 

■ propellente 'è fnizidlmente zinco e zolfo. Ma 
quando si compie un salto qualitativo, cioè 
si passa dai missili da trenta millimetri a 

. quelli di diametro da quarantacinque, il 
composto di zolfo e zinco non basta più; è 
. necessario un nuovo combustìbile. Sulla 
formula, Luciano Di Francesco e Gianni 
Bellachioma mantengono il riserbo più 

■ stretto». • 

' Hanno avuto dei risultati di rilievo, que¬ 
sti ragazzi — che pagano, settimanalmente, 
cinquecento lire a testa, per le loro espe¬ 
rienze — soprattutto con la serie di razzi 
*Cosmos*, uno dei quali ha raggiunto quo- 
f ta cinquemila. Vero è che in questa serie 
hanno anche ottenuto un insuccesso, quello 
.del 'Cosmos 4 B*, che è esploso in aria; 
ma è stato l’unico neo in tutta la storia 
dello associazione, che ha ormai due onni 
di rito. Nei programmi dei giovani missi¬ 
listi è ora un'progetto ombizìoso; un razzo 
da quattro metri e novanta, cinque e dieci 
con l’ogivo, contenente un fumogeno^ capa¬ 
ce di raggiungere i settaraamUa metri. Ma 
qui Incominciano le dolenti note — realiz¬ 
zare un simile progetto costerà quattrocen- 
tomila lire. E i ragazzi ne hanno racimola¬ 
te appena cinquanta. ■ • . 

Nella foto da sinistra; Luciano De Fran¬ 
cesi», Marco Cruciani a Gianni BeRochloma. 


:due tipi di carne. -■> , 

Questo sarà, nelle sue gran¬ 
di linee, il nuovo complesso. 
Il fatto che ci si sia final- 
'mente decisi ad afrontare una 
-situazione critica già da mol¬ 
ti anni è senz'altro positivo, 
ma bisogna però dire subito 
che il problema delle carni 
non può essere risolto con soli 
•provvedimenti tecnici, con un 
semplice potenziamento delle 
attrezzature e degli impianti 
invecchiati. - = • 

. E* vero che il Mattatoio di 
Testaccio, costruito molte de¬ 
cine di anni la. non è asso¬ 
lutamente idoneo a soddisfare 
le esigenze di quasi due mi- 
.lioni e mezzo di .cittadini ma 
,è anche vero che lo stabili¬ 
mento non funziona al massi¬ 
mo della sua potenzialità per 
il caos che regna nel mer¬ 
cato delle carni. Attualmente, 
dei 2.000-2.500 quintali di car- 
, ne settimanalmente consuma¬ 
ti a Roma soltanto'ima pic¬ 
cola parte proviene dai circa 
250 capi di bestiame che giun¬ 
gono vivi al Mattatoio: tfi 
altri, già macellati, affluisco¬ 
no nei centri gestiti dal Co¬ 
mune o nei magazzini privati 
di proprietà dei grossisti (Pa¬ 
ce. Isidori, D’Arcangeli, Mac- 
caroni, eoe.) Finora la carne 
.macellata al Mattatoio, che è 
più fresca e meglio garantita 
sotto, il profilo igienico-sani- 
tario e quella macellata in 
.provincia dove i controlli so¬ 
no scarsi o addirittura inesi¬ 
stenti, costano al consumatore 
lo stesso prezzo. Invano è 
stato chiesto all'Annona ^ di 
obbligare 1 rivenditori a di- 
istinguere con appositi car- 
:tellini i-due tipi di carne. . / 
Un fatto del genere si ve¬ 
rifica perchè importatori dal¬ 
l'estero, grossisti commissio- 
'Uari e « bagarini », sono liberi 
'di fare quello che vogliono: 
cambiare etichetta alle carni 
(il caso del Bovis), trattener¬ 
le nei frigoriferi, ’ dirottarle 
in base a calcoli di convenien¬ 
za verso altre città,, imporre 
ai macellai le condizioni peg¬ 
giori. . • 

Per risolvere ’ il problona 
non sono sufficienti il poten¬ 
ziamento e la riorganizzazio¬ 
ne degli impianti. E' indi¬ 
spensabile invece una politica 
annonaria completamente 
•nuova, di lotta alle consorte- 
, rie piccole e grandi che in 
;tutti questi anni sono sorte 
e si sono ingrassate attorno al 
mercato delle carni non esi- 
;tando di fronte alle sofistica¬ 
zioni e alle frodi più sfac¬ 
ciate. • 


la descrizione delle scia- ■ *■ ■■■ --- 

: gure che, in occasione del ' domani, assisteremo al rien- 
15 agosto, hanno macchia* ; tro in città di migliaia di 
to di sangue le strade del- . ... j 

Iji oittà A ouaIIa ' Scnz sltro 1 a piu ^Qr3Tnni&* 

la ciiia e queue immeuia- . am/Ainiin JaH 


tamente • vicine. • Anche 


tica, la sciagura avvenuta ieri 
alle 16 al chilometro 22 del- 


__.* • ■ • A. -a ' l autf lU UlXlllMllClXV rfùA MCA- 

quest anno, ■ quindi, è sta-* • Gasilina, Una bimba 

to pagato il tributo di san-. ^i un'mese — Katia Gialla- 
gue alla insufficienza dèi- tini — è morta tra le lamie- 
la rete stradale e alla ih-, re contorte di una utilit.aria. 
coscienza di cèrti àutomobi- La bimba era in braccio alla 
Usti E, sul piano narionàle, madre: insieme al padre- Gof- 
questo tributo diventa ancora fredó, al fratellino Giulio, al 
maggiore, incoheepibae. DI- cuginetto Pier Luigi, e a^ 
venta, poL aUaxmante quan- zii Enrico Buttarelli' e Mi- 
do si pensa che, fra oggi e chdina Vagnoli, andavhno a 


m 


Due cugini dì Aric¬ 
cia e un ragazzo dì 
15 anni J sono affo 

. } •» - * ' i’" 

gati sul‘ litorale nei 
: pressi dì Latina - Un 
altro giovane s'è tuf- 
fato subito dopo il 
pranzo nelle acque 
di Anguillara: ' un 
malore lo ha colpito 
. ed è scomparso 







Mario PaaeUa, ima delle 
vittime-: 


•r, 


Ititi 


[TTTT 


li amici 


Quattro annegati: ecco il tragico bilancio dei giorni di Ferragosto. Il più gio¬ 
vane dei quattro — il quindicenne Armando Di Girolamo — è annegato nel mare di 
Latina. Le cause: le solite. Il giovane si era allontanato dalla riva, nonostante fosse 
inesperto del nuoto; è scomparso tra i flutti, senza che nessuno potesse prestargli 
soccorso. Nello stesso specchio di mare sono annegati due cugini di Arìccia — il dicias¬ 
settenne Giuseppe Gallia e la diciottenne Luciana Ciccardla. I due sono stati trascinati 
al largo, mentre prendevano il bagno e, dopo aver vanamente lottato contro le forti cor¬ 
renti, sono stati sommersi dalle onde, sotto gli occhi atterriti degli amici, saliti su una 
barca per cercare di aiutar- . — - - ^ ■ ■. -^- 


IL I corpi dei due giovani 
sono stati re<nq)erati soltanto 
a tarda notte. - 
Un altro tragico incidente 
è avvilito ad AnguUlara, nel 
lago di Bracciano, dove un 
giovane di 18 anni, tuffatosi 
nonostante fosse accaldato da 
una lunga corsa, ed avére 
mangiato da poco, è stato col¬ 
to da malore, ed è ocom- 
parso. Ti giovane — Mario 
PanneUa — si era recato ad 
AnguUlara nonostante il di¬ 
vieto dei gcttitorL La madre, 
am^ . 1 ^ 1 ; aveva, anche nasco¬ 


sto U costume da bagno, pur¬ 
ché non andasse al lago.» Ma 
il giovane si è mostrato irre¬ 
movibile: insieme agli amici 
ha preso il pullman, poi ba 
percorso di . corsa la strada 
che porta aóa spiaf^a,c ai 
è tuffato, in calzoncinL > 
Improvvisamente ba comin¬ 
ciato ad annaspare. Invocan¬ 
do aiuto, poi, sotto gli occhi 
degli amici, è. andato giù co¬ 
me un sasso. Quando sono 
riusciti a trarlo a riva respi¬ 
rava ancora; è morto men¬ 


tre lo trasportavano all'ospe¬ 
dale, per paralisi cardiaca. 

Altri due drammatici inci¬ 
denti, che potevano avere tra¬ 
giche conseguenze, sono av¬ 
venute nel giorno festivo, 
sulle spiagge di Fregene e 
Fiumicino. Due giovani la di¬ 
ciassettenne Paola Gonflan- 
tini e U sedicenne Tommaso 
Di Mauro, hanno rischiato di 
annegare per la loro Inespe¬ 
rienza; soltanto il pronto In- 


Una IsnAa 




senti le esigenze del traffico . 

vra jf^^^U°carico^e lo^sTa^có l’auto sfasciata della famiglia Giailatini dopo lo scontro con la <1800 » , 

delle merci: l'opera sarà com- ' .... , : ■. / / - • ■ ; • ; ’ _ 

pletata con l'istallazione di j • . • i 

parcheggi per gli automezzi '' 
in sosta davanti al Mattatoio 
e al Campo Boario e i binari 
del raccordo ferroviario sa¬ 
ranno disposti In modo tale 

che i vagoni possano accede- , '■ • '.. ■ ■ •• - -- - • 

re senza alcun intralcio di 
traffico. ' , I ' 

' Sarà inoltre realizzata una - ~ .ri^ ì--.-.' -v ‘ 

netta separazione — necessa- ;V, Otto morti sulle strade intasate di Fèrfagósto. Otto sciagure: • otto ^ fa- 

a slSriof il Ma^ ' miglie che hanno concluso tragicamente la gita .di pochi ^orni. Una fei^ba. 

tatoio, il Mercato delle Carni ' di un mese morta tra le braccia della madre in una «seicento» sfasciata.' 

curata^^eheHa*^di*visione^*dèi Una donna con la figlia di 15 anni spirate dopo ore di agonia nell’ospedale 
locali frigoriferi per bovini -civile di Temi. Un maestro falciato e ucciso da un trenino della STEFER mentre ; 
da quelli per equini per evi- viaggiava in auto con la moglie. Un pensionato straziato davanti .al ' cinema Ari- : 

tare.qualsiasi contatto tra i ston > da un filobus. Un giovane ucciso nell’urto della sua auto con un camion. Un ' 

due tipi di carne. —agricoltore preso in pieno da una <millecento alle porte di Nepi. Un rag^zo di 18 

Questo sarà, nelle sue gran- . travolto ‘ e - ucciso da un f, camion • in - via . Labicana. Questa, in breve, 


Mi madre 

- / ■ - • , V. : . * • - . t ■ . ' 

' • » . ' t •• l' • ' <■■■*’’. 
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trascorrere qualche giorno di * 
vacanza a Morolo. In una , 
curva l'urto tremendo e fron¬ 
tale con la « 1800 » dell’avvo¬ 
cato Alessandro VolpicellL 
La «seicento» si è sfasciata 
completamente. Quando - i 
primi soccorritori hanno e- 
stratto dalle lamiere l corpi 
del feriti, Katia era già spi¬ 
rata. La madre la stringeva 
ancora convulsamente al pet¬ 
to. Malgrado la donna fosse 
ferita, ha cercato di rianima¬ 
re la piccina. Poi qiMlcimo 
ha strappato la bimba dalle 
braccia - della madre. ; Coii--:. 
temporaneamente i.-féritt so--.- 
no stati'tra^rtatu con auto 
; di passaggio al Sàh Giovali-- 
nL Banno avuto prognosi che 
vanno .dai 5 ’al 25 ;gliOmÌ di 
guarigione. Dai. primi accer¬ 
tamenti fatti dalla ‘polizia 
stradale sul postò; pare che 
la sciagura sia stata causata 
da uno sbandamento !n cur¬ 
va della' « 1800 »: l’aiìto del¬ 
l’avvocato Volpicelli si è spo¬ 
stata sulla sinistra e ■ ba - i^ 
vestito /in pieno la «sei¬ 
cento». 

Alle wrte di Temi il se¬ 
condo orainmatico incidente. 
Madre e figlia sono morte: 
entrambe pochi jninuti; dopo 
aver varcato le sorile dei- 
rospedale civile <R TéniL Si 
chiamavano /Vera Vaioli, di 
39 anni, -è Ànnà Merelli di 
15.,Le due dorme, il giorno di 
ferragosto, stavano ' facendo 
una gita in auto insieme al ca¬ 
po famiglia Achille Merelli, 

. di 41 anzd, e a un altro figlio, 
Antemio m 13 anni. La «sei¬ 
cento», sulla quale viaggia¬ 
vano. fdl’àltezza del cmlome- 
tro 98,280 della vìa Flaminia, 
è uscita di strada schiantan¬ 
dosi contro-uh albero. I due 
uomini guariranno, rispetti¬ 
vamente in un mese e in 20 
giOmL - Sir 

Sempre il giorno di ferra¬ 
gosto. il maestro Luiri Ar- 
cangeU, di 43 anni, abitante 
a Frascati, ha perso la vita 
sulla via Casdlna mentre 
viaggiava in «1100» con la 
moglie Ida Donati, anch'essa 
di 43 armi. La sciagura è av¬ 
venuta nei pressi di Zagaio- 
lo. L’auto è stata investita da 
un trenino della STEFER Ro- 
ma-Fìuggi. L’Arcangeli è spi-. 
rato prima di arrivare all’o¬ 
spedale di Falestrina. La mo-* 
riie è stata ricoverata in con¬ 
dizioni disperate. v> » 

■ • Davanti al ■ cinema « Ari- 
ston», il giorno di ferragosto, 
è stato investito il p«)slo- 
nato Giovanni Sulis. di 71 an¬ 
ni. abitante in via Pietro. Bem-, 
bo lotto 1. L'uomo, mentre at¬ 
traversava vìa Cicerone, è sta¬ 
to investito da un fìlobus dei- 
‘la > linea «39». Soccorso e 
trasportato con un’auto di 
paesaggio al Santo Spìrito, il 
Sulle è spirato dopo tre ore 
di atroce agonia per alcune 
gravi fratture al cranio. . - ' 

' ABa periferìa 'di Cisterna, 
ieri, un'altra sciagura morta¬ 
le. Nell'urto'frontale tra una 
vettura e un camion ha per¬ 
so la vita Luigi Pàolucci. di 
28 anni La giovane vìttima 
viaggiava insieme arii ami-, 
ci Uinberto Bfenizzi, di 28^ 
anni, e Giovanni Tartaglia.- ‘ 
di 26. n Paolùcci è mortò 
sui - colpo, mentre gli altri 
due sono stati trasportati con 
auto di passaggio ai San Gio¬ 
vanni: guariranno /entrambi 
in un mese. • c ; 

La vigilia di ferragosto an¬ 
cora una vittima di questa 
serie impressionante di scia¬ 
gure. In essa ba perso la vita 
un agricoltore: Romano Ma- 
rinL di 52 annL L'incidente 
è avvenuto alle 8 di sera al 
chilometro 30.660 della via 
Cimina, nei pressi di NepL 
Mentre camminava lungo la 
strada, il Marini è stato inve¬ 
stito dalla «Seicento»- con¬ 
dotta da Giuseppe Di Paola. 
E' morto sul colpo. 

' * Ieri sera, infine, Antonio 
Di Siena, mentre viaggiava 
in vespa per via loibina, è 
stato Investito da un camion 
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Katia Giailatini, la piccola vittima della sciagura 
sulla Casilina, insieme alla madre ' ' 


Il giorno 


I . Ossi* sabato 17 ago- i 

- sto (ZZS.136). Onoma- I 
stlco: Giacinto, n sole - 

I sorge alle 5,27 e tra. 1 
I ' monu alle 19,27. La- - ' 

- oa naova 11 19. .. 


pìccola 

cronaca 


: Cifre della città 

Ieri, sono nati 56 maschi e 
80 femmine. Sono morti 14 ma¬ 
schi e 2 femmine. Temperatu¬ 
re: minima 2Z. massima 34. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
temperatura stazionaria.. 

; : ; ^mbini 

Lunedi si svolgerà ad Ostia 
il c festival • del oamhlni a con - 
la partecipézi(Aie dl 'Silvio No¬ 
to, Angelo Lombardi ed altri 
beniamini dei - gievanissimi. I 
biglietti per la manifestazione 
saranno distribuiti gratuita¬ 
mente presso Io stadio « Stella 
Polare ». 


Culla 


- '. La .casa del compagno Gia¬ 
como' Berti è stata allietata 
dalla. nascita di una vispa e 
bella bambina, cui è stato im¬ 
posto il nome di Rita. Al caro 
Giacomo e alla moglie, signora 
Silvana le nostre vìve felici¬ 
tazioni; alla piccola Rita i piU 
cari auguri. 


partito 


Smammi Amici dell’VnUà 


n compagno Pino Bianco, 
della -nostra redazione, ha 
smarrito ieri il pòrtafoglio, 
contenente documenti e dena¬ 
ro. Chi l'avesse ritrovato è 
pregato di telefonare alla cro¬ 
naca dell'Unità. 


A CA8ALBERTONE stasera 
alle ore 29. assemblea per U 
consegna delle tessere d'onore 
degli Amici deUX'nità. Inter¬ 
verrà BmscanL 


torvento di alcuni bagnanti |. deil’Eaercito. Ha battuto il ca- 


è riuscito ad evitare altre due 
luttuose disgrazie. 


po sul selciato ed è niirato 
iromediatamento. 


Morirono in sei 
« tutto regolare » 


’ L'Inchiesta giudiziaria sulla sciagura di Tivoli, nella quale sci ' 
giovani persero la vita in un canale di scolo delie c Acque Al- - 
buie » è ancora in corso, n medico provinciale, che ha compiuto 
nei giorni scorsi una visita allo stabilimento termale, ha inviato . 
un rapporto alia maristratura nel quale si afferma che le misure - 
di sienrezza prese dalla direzione (alcuni canetli ed una bassa ./ 
staccionata) sono da ritenersi sofllcientl a garantire rincolumità • 
del bagnanti. Ieri circa duemila persone, un numero recoid per ' 
le piscine di Bagni di livoli, si sono affollate a pochi passi' 
dal « canale della morte ». 

• . . . _ ” • ; • '/' 4 * t’, . • I • * 

« Mangiafuoco » e rissosi - 

Se ne stavano buoni buonU ieri mattina a Roccaprlora. • - 
mangiare il fuoco e a spezzare catene: poi è arrivato un poli¬ 
ziotto, Cesartno Carlini, a chiedere i documenti ed è suetnsso il . 
finimondo. Davanti.al «colto e airineliU» Armando Carocci di 
48 anni, ed 1 suoi figli Piero e Claudio, di 16 e 17 ai.nl, si sono , 
trasfnnnati da giocolieri in pugilL ed hanno malmenato la gnar» 
dia. Alla Ibic aono stati arrestati tutti c tre. - 


SS ’V'.' 
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rÙniitA 7 sabaio -17 agosto 1963 


Scotland Yard convinta di avere in pugno la banda del treno 


PAG^ 5 / cfctnacli 


Dopo lé rivelo^ioiii sull'Anonima Assassini 
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UNSLADE — Due dei tre Uomini arrestati totografati am manettati e con 11 volto coperto da un telo al loro arrivo 
in'tribunale ■ -, (Telefoto AP-<rUnità>) 





UNSLADE — Due donne, accusate di complicità nella rapina, si coprono il volto mentre vengono condotte 
negli uffici di polizia per essere interrogate. (Telefoto lenità >) 


Ordinate dall'autorità giudiziaria 
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mIIo scandalo del nicdicinali 

Farmaci trasportati e immagazzinati con sistemi - che violano la 
legge e compromettono la conservazione dei prodotti 


La Procura della Repub- . In seguito alla scoperta dei ; ^ ^ ^ ^ ^ _ 

blica di Roma ha promosso prodotti medicinali avariati ■ ' ' •_ ' - ' ' ' ' ~ 

due nuove inchieste - giudi- posti in vendita da alcune iA V !'%T' 

ziarie lieL campo àtì medi- farmacie, la Procura ' della - ZA ■ ■ ZA ■ ■■‘| - I ■'■ 

cinali, affidandole al sostitu- Repubblica ha promosso le ^ M ^ A. 

to procuratore della Repub- due inchieste, anche per ac- • - • ■ 

blica dottor Bruno De Maio, certare la eventuale presen- 
Io stesso magistrato che con- za in cMnmercio di farmaci • 

dusse ristrattoria e sostenne vietati dal ministero della Esolode deDOSltO Rlf . ' = VaCCIM aìarìatO 
laccusa al processo per'Io Sanità. Il sostituto procura- ” ” 

«scandalo dei medicinali i- tore della Bepubblica, dottor ' LONDRA— Un deposito di ' LOSj ANGELES 
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(c Siomo infiocenti » - Quattro valigie 
piene di banconote abbandonate in cam¬ 
pagna r Si scava intorno olla fattoria 


Nostro serviiio ; , ; 

LONDRA, 16"# 

Ad una settimana esatta. 
dal più colossale colpo di 
.tutti i' tetnjn, .. Scotland 
Yard e le altr^: polizie tn- 
< teressate ■ alidi- [clàrnorosa 
vicenda hanno ottenuto ri¬ 
sultati concretf, anche se 
parziali, ' presentando da¬ 
vanti ad un ’ magistrato 
cinque persone, tre uomi¬ 
ni e due donne ed accusan¬ 
done due di aver parteci- ' 
poto personalmente >' alla ■ 
rapina del treno postale ' 

Glasgow-Londra, e tre di 
ricettazione e favoreggia¬ 
mento. ■ '‘ ■■ V,' • : 

7 cinque detenuti sono • 
stati ' portati a Lihslade, 
in quanto che solo la corte 
di polizia di quel villaggio : 

(che si trova a sole quat¬ 
tro miglia dal punto dove - 
fu commessa là rapina) è 
legalmente córnpetente a 
stabilire sé esistono.indizi- 
di reità tali da giustificare ' 
il mantenimento del fermo 
e eventualmente il rinvio | 
a giudizio dei sospetti. . i ‘ 

• L’udienza, neila ndccola . 

- Questa, sera; la^ polizia 
laggjio, è ^rtrta ^lo dtect , Bticktrighgmshire ha 

tntnutt. I Hn(^e fermai « rivòlto ùh appello alla po¬ 
sano dichiarati estranei al- : colazione, pérchè • siano 
la rapina, la pedata, rap- segnalate tutte le tracce di 
pres^^ta alVudterua dal recente (bu- 

sovrtntendente dHdetectt- trincee, ecc.) in quan- 

ves Gerald t^cArthw, di • pensa che la banda, 

Scotland Yar^ ha rifmto ormai in rotta, cercherà di 

*^E^*3t* seppellire lo scottante bot- 
bo dichiarato: «Chiedo a x 

oo yo ont^e dtc<mfem^e ... agenti di ^ Sco- 

il fftmm per tm ìmeve tland Yard e della polizia 

nodo di t^po, allo scade- Buckinghamshire sfan- ' 

re del qimle potremo forni- eseguendo ricerche nei 
re indizi ch^ a nostro giu- dintorni della . fattoria 

dtzto giu^ificherantm il ^ Leather Hall > che era 

o^udizio degli or- „„„ 

restati. I^ta la natura del informatore, infat- 

r eato ,^ chiediamo che ai segnalato che i ban- 

/CT^fi non sia concessa la ^iti, pHma. di lasciare la 
libertà provmsona*.. fattoria, avrebbero nasco-' 

. 7 sotto terra un contenì- . 

Due sorelle ’ di plastica, entro il 

. ... > quale avrebbero posto ban- 

' compiacenti: ■ "-'f” 

' Tt II* detective superinten- : 

n dente» McArthur, interro- 

. Mmente non awebbemut giornalisti subito 

immaginqtodi dover d^- g Vudienza a Linslade, 
dere ~ sta pure marginai- jj^^rrato che nel suo uf- 
mente - su un c^o cosi yard Wil- ; 

liom Boal ha confessato: 

■* ^on uoleuo, mettermici, 
autcriaato ilmantemme^ questo pasticcio », am- 

to del fermo d^t^s^ mettendo òwì la propria 
spe^ fino ai tTenftqua^o complicità. Invece, davan- 

« «I di polizia il 

■ ^°*^,^** Boal, come gli altri quat- 
® ir**^ „ ■ tro, ha ,> categoricamente 

Degli arrestati, Roger negato. ^ 

^hn Cmdrey e William . moglie del Boal, Re- 
Gerald Bofd sono acmisati Evelyn, , quando . gli 

di avere « d accordo fra l^ agenti della volante irrup- 
: TO e con al^^ muniti di pero in casa sua muniti di 
strammti atti allo scasso », jnandato di perquisizione, 
partecipato nuiter^mente detto: * Se cercate del 
alla rapina del treno p^ denaro posso mostrarvi 
stale InvKe le due snelle ^ove si trova, ma non di- 
Rcnè Evel^ Boal e Mary temi che si tratta di quello 
Florence della rapina. Spero di non 

manto di Mary, Alfred Fil- essere immischiata ■ nella 
gnm, sono accusate di n- faccenda ». 
cettazione e favoreggia- Dojxì la decisione del 
mento per avere riavuto giudice di Linslade i'.tre , 

in consegna < gomn y uomini, sono stati traspor¬ 
ne di.-denaro conoscnn^- „gi carcere di Bed- 

ne -Ut* provenienza aelff-- fard 'e le due donne nel 

^ ^ . carcere femminile dì Lon- 

n Cordrey ed il Boal dra. .. - 

^mo stati onestati ieri a . [/„ furgone delle poste. 
Boumemoutn, dove la p^ britanniche è stato rubato , 
Itzia era staM messa sulle stasera mentre era parcheg- 
loTO irarce d a un a mmno, giato nella via principale di 
.alla qi^e aos^po cmMto GiÙingham (KentJ.L’auto- 
se e- dove fossi^ possibile , rneizo è stato rinvenuto più 
prendere in affitto uh'au- 1 tardi a un chilometro di 


Denaro 

bollente 


prendere in affitto un'au- 
torimesscu Le due donne 
cd il Pilgrim sono stati in¬ 
vece arrestati, sempre ieri, 
a Londra in un improvinso 
* rmd » della squadra vo¬ 
lante. 

Poco prima che a Lin¬ 
slade si tenesse Vudienza 


La vita di Vaiatili 
a^sa^unidd 






Nel tardo pomeriggio, il 
quartier geiìcrale delle in¬ 
dagini ha comunicato che,- 
oltre alle due valigie, una 
terza valigia piena dì ban¬ 
conote è stata trovata nel¬ 
la stessa zona, con Vimpie- 
go di cani poliziotto. Il so¬ 
vrintendente ii divisionale 
Brian Gunning, capo della 
divisione di polizia di Dor- 
king, nel cui territorio so¬ 
no state trovate le valìgie, 
ha detto che nel terzo collo 
erano contenute banconote . 
per ■' oltre - cinquantamila 
sterline. Una quarta vali- ■ 
già, infine, è stata trovata 
e secondo ogni apparenza ; 
essa è stata gettata via dai ' 
rapinatori, che, forse per 
la , fretta e la paura, non 
hanno in alcun modo cer¬ 
cato di nasconderla. * Ri¬ 
teniamo — ha detto il fun- ; 
zionario — che fra i rapi¬ 
natori si sta ormai diffuso 
il panico, e questa circo- . 
stanza ci sarà molto utile». 
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distanza. 71 ranco, costituì- : _ . ,, ' York, il controllo dei snida¬ 

to dalla posta raccolta dal- ^ InutQe esplosione, a Catania,!naie», gli altri 455 rilasciati e cati, il commercio di auto la 
le cassette stradali e presso deUa «Giulietta» che era sta- «diffidati», n bilancio dei se- mllocazinnp detln«inenuieM. 
ran uffici postali è stato P™' di armi comprende 56 ««. 


NEW JERSEY (USA) — L’ingresso di Fort Monmouth dove è rinchiuso per misura 
protettiva Joseph Valachi. (Telefoto AP-«rUnità») 

Vitp Genovese, se- 

0 I gangster, 

• sarebbe il capo 

Vito Genovese I «7"^ 

I. -k-/' :: crimine 


Nostro servizio 

• vV ;NEW YORK,' 16.^ 
La vita di Joseph Valachi, 
il . gangster che ha deciso di 
vuotare il sacco e rivelare al 
Dipartimento della Gìusti- 
, zia tutto quanto conosce sul 
Sindacato del crimine, è ap¬ 
pesa ad . un filo, ora che è 
stato reso noto il luogo pv.e 
è. detenuto, Fort Mohmoùth 
nel New .Jersey. Il Fédèràl 
Bureau. of Investigation ha 
raddoppiato le misure di si¬ 
curezza ^r impedire che il 
Valachi finiscà còme Kid 
Twist Reles, un altro gang¬ 
ster del Sindacato che venne 
fatto fuori prima che le sue 
' dì.clU^r^ionr. -potessero -, 
sere: utilizzate per còndanha- 
re i pezzi grossi del Sinda¬ 
cato^ : 

^ .In attesa di. comparire di-.' 
.nanzi -alla commissione se-r 
natòriaile per la malavita, il 
. Vàiachi ' Continua nelle sué = 
confidènze, .addossando a Vi¬ 
to Genovese, « don Vitone », 
i . crìmini consumati dalla 
Anonima Assassini negli ul- 
timi, venti anni. Vito Geno- 
vesèi, difatti, stando al Va- 
lachi^ sarebbe respionsabile 
— quale mandante—; dell’as-. 
.sassìnio di Albert Anastasia 
avvenuto nd *57 in una bar¬ 
beria di New York, dì StroL- 
la e del mancato assassinio 
di ' Frank ^ Costello e di al- 
meno-altri venti omicidi di 
. kiUers stimati punti deboli 
dell’associazione criminosa, 
oppure -troppo fedeli allo 
■Anastasia. ■ - - t. 

■ • 'Sempre secondo il Vala- 
chcì, la lunga serie dì omi¬ 
cidi voluta da Genovese si 
collocheirebbe nella feroce 
battaglia ' per il controllo 
deU’organizzazione «Cosa No¬ 
stra» o «Cryme Sindicat», 
dopo Testradizione in Italia 
di Lucky Luciano, Joe Ado- 
nis, Frank Coppola, tutti ap- 
- partenenti al gran consiglio 
del Sindacato, e, pare, dopo 
il ritiro dall’attività di Co- 
' stello. La successiva morte 
di Joseph Profaci, e gli scon¬ 
tri sanguinosi dei seguaci di 
questi con i gangsters deUa 
banda dei fratelli Gallo, 
avrebbe facilitato il disegno 
criminoso di Vito Genovese 
di accentrare nelle sue ma¬ 
ni il controllo di tutte le at¬ 
tività illegali del Sindacato, 
attività che comprendono il 
traffico di ' stupefacenti, - i 
racket del porto di New 


Joseph Valachi e Sidney Slater, i due gang- 
sters in mano.alla polizia e alla magistratura ame- 
\ ricana i quali stanno denunciando i loro ex amici 
- rivelando com’è strutturata la mafia americana, 
o * mano nera », o Anonima Assassini, o Sinda¬ 
cato del crimine, puntano le loro accuse su un 
uomo: .VITO GENOVESE. - v 

• Vito Genovese, don Vitone per i « paesani » 
e gli intimi, nacque a Risigliqno, piccola frazione k 
; del comune di. Roccarainola-. in [provincia di Na- ; 

poli, il 2i novèmbre 129?; Giùnse a New York - 
. con il pirosegfa % Taormina» il' 23 maggio 1913. 
Quando chièse, la nàturalizzaziope era ammogliato , 
per la seconda volta: aveva una figlia, Nency, e > 
un figlio, . Philip. Risiedevd in Red Hill Road, a \- 
[ Middletóiónynei New Jersey. Dal 1925 al 1936 ha 
. dirètto; là '.società • commerciale Vito Genovese a 
-New York, Thompson Street 184é, Nel 1933 fece / 
un viaggio in; Italia e vi si fermò tre mesi. Ma ', 
ecco quanto- 'è 'scritto sulla .sud schedina perso-.. 
naie custodita all’Ufficio narcotici del Diparti^ • 
.^rilènto del Tesoro di New York: ■* ...americano 
oriundo, alto. m. 1,67, pesa. kg. 71, occhi castani,., 
capelli, neri,, còlàriio pallido, due piccole cicatrici ■ 

. sulla guancia ■ destra., La sua. attività cr'imtnaìe.' 
.risale al -gennaio 1917, quando Genovese fu arre-:. 
' stato per èssere, stato trovato in possesso di .arma 
da. fuoco.. Da allora fu,arrestato undici volte per 
omicidio, .rapina, fiirtbf assassinio e pòrto' abusibo ' ■ 

• T» - r. ? • cri ^ __v* —.«• * 


fuggì in Italia divenendo uomo di fiducia di Mus-. 
.sàiini. Tornato negli Stati Uniti nel 1945, con., le. [ 
manétte ai polsi, fù processato per assassinio,,ma'- 
.venne assolto, per la morte in carcere del princi- '. 
, palé testiìnone a. suo càrico. E’ stato coinvolto An. [ 
operà^oni. di smerrùo ' dì alcooììci. e stupefacenti, - 
Vincer}t .Gènovesé figura come capolista, del . 
lungo elenco, di mafiósi * scelti ». .'redatto dai com- 
^ missgrl .detl’investigùZione Kefaiivèr. Nel . 1944 . 
'.egli, aveva lìbero accèsso, in qualsiasi ora, negli 
uffici'del colonnello Charles Paletti capo dèi GMA 
per il'nostro paese,, è. ih quèllo. del, gènerale-Wil¬ 
liam (yDwyer, lo stèsso 'che .quand’era Prócùraiore ' ‘ 
. Disttettuaìe q New York ebbe, nelle mani Rid ' 
Tibfsf * Abe » Relès, ma non seppe . o. non volle ' 
servirsene per colpire il Sindacato del èrimine.' 
Un particolare: quando gli Alleati occuparono'Vita- - 
Ha. Genovese viaggiava sua una vettura Packard' 
1938. A quanto risultava allora solo due vetture 
di quel tipo erano state importate e immatricolate 
nella penisola. E una era in possesso del gang- 
ster.Pare che fossero state portate in Italia da un 
altro gangster, Mike Mirandi, che prima di par¬ 
tire le lasciò all’amico « don Vitone ». Ebbene: 
nel 1944. questa Packard fu offerta da Genovese 
al col. Potetti che se ne serviva quotidianamente. ' 

Piero Saccenti 


-J 


Niente tritolo 
nella « Giulietta » 


postali è stato ta ™bata al demiatologo prò- di armi comprende 56 

in parte trafugato. L’am- f®ssor Grillo. Nonostante le fucili; 17 ttvoltelle, ingenti t «nattrini » la urostìt^L 
montare del furto non è sta- opinioni contrarie degli artifi- Quanti^ivi di proiettUL ^no Ife 1 fg ™ 
to ancora accertato Nel ca- locali, la polizia ha deciso stati revocati *45 permessi di P.®'* POCO di Las 

farla saltare. Si è scoperto armi (fucile) e 8 licenze per Vegas e di Miami, 
che la macchina non contene- Pprto di pistola o rivoltella. La malavita americana, in 
un oerfo numero ai racc^ portabagagli, nessuna bilancio - sopra descritto seguito alle confidenze di 

mandate. E probabile che ^a ripetizione "®P ,r®?frano i mafiosi (tra Valachi e di Slaler, un altro 

in queste raccomandate fos~ capoluogo etneo dell* espe- <3aetano. e gangster caduto nelle mani 

sero contenuti raion o de- rimento» di Mondello dà l’in- *“ FiHppone e pochi al- Procuratore Distrettuale 

naro. E infine, una nottua dice di una psicosi, fra le for- Sttura^pe? *reat? The ^VMnò Brooklvn e, al pari di Va- 
comica: tre * soliti ignoti » ze deli’ordine, che non può non lachi in vena di confessioni 

incoraggiati dal * colpo del destare giustificate preoccupa- à in ^bbuelin Tnttn «i ’ 

«reno ." hanno fentoli oppi noni nnll oplnion/pSbWlc.." Jfj,» • ".aneti on.,- * ■" 

di ropinore un mmioncino . • Salerno, le fone Alcuni del manoil latitanti, dire che i due argino Sia 

dove essi ntenevano fosse- di pobzia hanno fatto un bilan. fra cui Buscetta e Liggio so- „iiicn»a ««MiUer V-iio 

ro le paphe di «no atoWli- do delie «ioni represalve coca, no ricercati dain'ntelISlV^^ miS"one'1^Sitorldi I JSS 

mento. Ma si sono sbagliati • P*»*® daU’attentato della . Giu- sino In Argentina. ™ ff*X,i«,^ ^ 

ed hanno assalito invece un ■ *~.bomba ai Ciaciulli. che Ultima notizia: Il governato- „ , 

camioncino che recava- a I® * sette militari, re della California, Brown, In testa di Valachi e Sla- 

bordo delle overaie dalle ^ * — POclil viaggio in lUlia. ha avuto Ieri ter potrebbero aprire molte 

nt.nii •nmn im Pi.TOaflosl t molte « mene Cai- colloqui con alti esponenti del- porte, e anticipare Tultimo 


, «scandalo dei medicinali i- tore della Bepubblica, dottor ' LONDRA— Un dei^ito di _LOSj ANGELES — Oscar aUa corte-di polizia, una 

iiesistenti ». Bruno De Maio, ha in prò- munizioni drilaeronautica mi- Halpenn, di Los Angeles, ha coppia-che stava facendo 

Le due inchieste sono di- gromma una serie di soprai- pr^entato contro le autorità passeggiata nella fore- 

rette ad accertare losservan- luoghi, su scala nazionale, utari sono morti e uno è stato ntoS u? Sne di dS^'- ?*“ Relands a Coldhar- 
' za delle norme sulla conser- nei vari depositi di medici- gravemente ferito. ri, affeimarido di aver contrat- borir (a quaranta chtlome- 

vazione c sul trasporto dei nali. Il magistrato procede- . . . : ' to la p^omielite dopo aver in- fri - da Londra) scopriva 

urodotti farmaceùlici. La leg- rà, inoltre, a interrogatori ed traan. gerito in tre occasioni il vac- due grosse valigie-armadi 

se stabilisce che i medicinali isnezìoni. uer avere un oua- IlIfoSUll iMl -UCnlr ■ • . cino orale Sabin contro questa ed una borsa di pelle, ed 

malattìa. ■ ^ , nnvcrtiva la notizia Entro. 


ge stabilisce che i medicinali ispezioni, per avere un qua- IHfBaUll IMI UCRIr - v 

siano conservati in adeguati dro 'completo dello • s.volgi- ‘ rqeNKHAUSEN — Un ila- • ■ ■ . • avvertiva la polizia. Entro 

.... depositi, a ciascuno dei qua- mento delle attività di con- Uano. Leo Cartaldo di 32 anni, ^ «lue valigie gli agenti 

li deve essere preposto un servazione e di trasporto è morto ieri in un incidente SCODDIO: 8 Dlllibì UCCISI ' rinvenivano una somma di 
dottore in chimica farmaceu- delle specialità farmaceuti- sul lavoro, mentre un lavora- denoro pari a poco più dì 

: : tica; Inoltre dispone che 11 che. Si 'presume che l’istrul- toro tresco che si trovava con VARSAVIA — Otto ragaui jqq sterline che se- 

trasporto delle specialità far- toria possa essere completata f condo Scotland Yard fa 

maceutiche avvenga a me^o entro il prossimo ottobre, con gjJ mSmTe spingeJTno tm cari ?he averono® tro^S?J P?®*® **«* bottino della ra- 

V di speciali autocarri, muniti U rinvio a giudizio di even- reUo carico di materiale da co- giocando. Quattro loro coetanei 5i"*' ^®f^**«* Yard *i 

di camere a una detenni- luali trasgresMn della legge struzione in un cantiere, vicino venano .in gravi condizionC H àice che finora sono state 
nata temperatura con parti- e delle disposizioni impartite alla stazione ferroviaria di gravissimo incidente è awenu- recuperate in tutto più di 
colsri requisiti igienici. dal ministero della Sanità. Roenkhausen. ta a Wroclaw. 240,000 sterline. 


quali sono stati messi in 
fuga. ; . . . ^ ; 

Robert Musei 



pi mafiosi e molte «mezze cal- colloqui con alti esponenti del- porte, e anticipare 

zette » — sono stati 767: di la magistratura, con i quali ha giorno dei due. ■ 

essi. ai5, proposti per n con- discusso dei collegamenti fra 

fino, si trovano tuttora in car- mafia siciliana c delinquenza i^i.. 

cere sotto « custodia precauzio- americana ^Oni 


John lleot 
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Nuovi 

editi: 

dq.'s 

«Comunità» 


L'AQUILA 


Dieci artisti 


/ . i # . V 


PIER LUIGI NERVI: Cartiere Burgo a Mantova (1961) 


P.L. NERVI: Sta^ion^.per autolinee a New .York (1961) 
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Tutta l'opera di M^el Breuer 
La produnone recedte di Nervi 

l'architettura europea 


in una guida di Kidder SmDh 




- In questi ultimi mesi le . 
t Edizioni di Comunità han- [ 

■ no aggiunto alla Collezione 
di Architettura e Urbani- 

‘ stica . due nuovi volumi: 

1 una completa monografia 
' di Marcel Breuer e una se- 
\ corida raccolta della pro- 

■ dazione più recente di 

’ P.L. Nervi. Nel ■ mese di . 
giugno,.- inoltre, è - stato 
stampato, al di fuori della 
collana specializzata, il li- 
, bro di. G. E. Kidder Smith 
’i'Gtii'da ' déll’drchiieitura 

• contemporanea in Europa > 
'famosa in tutto il mondo e, 
‘fino a ieri, sconosciuta al 

pùbblico italiano. . - . 

' ' La pubblicazione di que¬ 
ste opere —senza óppa-■ 

■ renti legami ’’ fra loro ed' 

■ anzi diverse per contenuto 
le impostazione — dimo¬ 
strano un coerente disegno ' 

' editórìàlé volto a fornire ‘ 
[in Italia un panorama dei ’ 
■problemi di architettura e 

' di urbanistica che vqlga sia , 

■ ad aprire più vasti òrìzzon- 
' ti al grande pubblico, sia a 

■ riempire, per gli speciali¬ 
sti, i vuoti lasciati dalle 
■pur numerosissime pubbli- - 

• emioni e collezioni stranie¬ 
re. Si tratta di un disegno ^ 

.'editoriale che viene svol- 
■gendosi senza la presunzio- ' 

• ne di voler fornire un « pa- 
' noràma completo » dell’ar- 

■ chitettura contemporanea 

■ (come ' da altre case edi¬ 
trici si è tentato a danno 

■ della serietà delle collezio¬ 
ni) e che si articola, anzi, 
opportunamente, nella pre- 
’sentmione di quegli autori ■ 
■che la storiografia ufficiale ■ 

■ ha tcmito fin qui in dispar¬ 
te o perchè troppo giovani 
■o perchè non ancora trat- 
•tati, e nella traduzione de- I 
■gli scritti critici dei mag- ‘ 
giori maestri dell’architet¬ 
tura contemporanea come 

y testimoniano - gli interes- 
'santi libri'del Guttking e le 
traduzioni di alcuné^fra le - 
più famose opere di Le 
Corbusier. . • , . 

Di tutto ciò fanno fede ,. 
ancora, V interessante e 
-acuto libro sull’opera di 
Ignmio Ceardella, pubbli- 
.cato nel '59 a cura di Car¬ 
lo Argan, e le numerose e . 
documentate monografie si- - ' 
nora pubblicate. Sono in 
preparazione attualmente 
una monografia sull’opera 
‘ di Franco Albini (uno fra 
i piti interessanti architetti 


italiani della - generazione 
formatasi tra le due guer- _ 
re), ■ e la ■ ristampa degli 
scritti critici , di Edoardo . 
Per..sico, mai raccolti in vo¬ 
lume. sinora se si eccettua - 
una parziale edizione del 
1945, malgrado la loro fon¬ 
damentale importanza, 

' Panorahna 
europeo. ; 

La * Guida dell'architet- ; 
tura contemporanea in-Eu- - 
rapa > (edita nel '51 à New 
York da < The Wàrld Pu- 
blishing Co., Mèridian 
Boóks» èd ora egregia-' 
mente ' iràdoita ili itàiiaho 
da Giuliana ’ Bàraccó De 
Carlo) illustra i principali 
edifici é complessi, còstrùi- 
ti nei paesi dell'Europa oc- . “ 
cidentale dopo ' ■ l’ultima 
guerra mondiale - ed è se- ' 
putta da ■ una brevissima . 
nota sulla situazione ar¬ 
chitettonica dei paesi'del¬ 
l’Europa orientale; ih es^a ‘ . 
l'autore sottolÌTÌèa il prò- . 
cesso di « liberalizzazione 
culturale > - in corso.', e . si . 

; duole di non aver avuto oc¬ 
casione di visitare diretta- ' 
mente questi paesi per par¬ 
larne più diffusamente. So¬ 
no citate, comùnque, pur ~ 
. senza materiale fotografi- ^ 
co, le più recenti, realizza¬ 
zioni polacche, cecoslovac¬ 
che, ungheresi e rumene, 
mentre per l’URSS il 'di^ 
scorso è più generico e ri¬ 
manda alla riviéta. AriShi- 
tettura URSS. Ségue, infi¬ 
ne, ' una interessahtissifna 
biografia ragionàta, prepa¬ 
rata per l'ediriohe italid- ' 

: rm, comprendente, i libri 
e i periodici di architettu¬ 
ra utili ài lettore ché vo¬ 
lesse approfondire la-situa¬ 
zione dei vari paesi è del¬ 
le. varie aperse esposte. 

Per i paesi oggetto del- - 

10 studio del Kidder Smith 
(Austria, Benélux, Inghil¬ 
terra, ■ Francia, i .Irlanda, 
Germania di Bònn, Grècia, 
Italia, ScandiJtapia, ■ Spa¬ 
gna, Portogallo, Svizzera) 

11 libro è concepito in que¬ 
sto modo: a ogni paese è 
dedicato un breve e sinte¬ 
tico panorama dell’attua¬ 
le situazione architettonica 
e urbanistica, riferito fin¬ 
ché . possibile alle origini 
di esso — sono molto in- 
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M. BREUER: Sedia in tubo d'acciaio (1^25) 


: teressanti ' i saggi ' su In- 
ghilterra. Olanda e Fran-T ; 
eia. — Una cartina-guida ’ ' 
ove sono evidenziati i luo- 
ghi e le città in cui sorgo- 
no le opere illustrate, si ' 
aggiunge a questo panora- ■ ; 
ma generale, r-, - - : v' ' , 

Ad ogni costruzione o > . 
complesso di costruzioni è • 
dedicato un brevissimo 
passo critico con una foto¬ 
grafia. (Comprendiamo be¬ 
ne, a questo riguardo, la . 
preoccupazione' dell'autore 
per possibili accuse di su- ; 
pefficiaiità o cattiva scel- '■ 
ta, in quanto le difficoltà di j 
un tale lavoro di ricerca ■. 
appaiono evidenti dato il \ 
vastissimo e mai ordinato - 
matériale a disposizione). ' 
Pur senza togliere alcun . 
valore a quest’opera le dif -. 
ficoltà e quindi i difetti cui ; 
l’autore è andato incontro j 
si riscontrano, a mio avvi- ' \ 
so, nella parte italiana; in 4. 
effetti, ' sia l’introduzione ■ . 
critica che ìa scelta di al- -y, 
cune opere ■ (non si com¬ 
prende l’inserimento del . 
Sacrario dei Caduti a Re- y • 
dipuglia e, allo stesso mo- 
do, alcune dimenticanze 
sembrano inspiegabili} la¬ 
sciano a desiderare. Que- j 
sto va detto anbhe se non 4 
si può non sottoscrivere il 
giudizio- conclusivo ' che 
l’autore dà della situazìo- ^ 
ne italiana: < L'architettu¬ 
ra moderna italiana è una v 
architettura moderna " di y. 
punte molto alte in una pa¬ 
lude di mediocrità. Ma se 
si tiene conto che il pub¬ 
blico italiano critica i nuo- •. 
ut edifici con la stessa pas- 4 
sione con cui si criticano i ■ 
nuovi libri o le nuove com- ' 
medie, che esistono alcune i 
buone scuole professionali 
e tre riviste di architettura 
vivaci e combattive... bi¬ 
sogna-dire che gli archi-: 
tetti italiani hanno intor- . 
no a loro un ambiente as¬ 
sai stimolante. Anche se ut 
sono lacune, oggi come in 
passato, l’Italia costituisce ' 
per il uisitafore una espe- ' 
rienza feconda ». ' 

Il volume di Kidder 
Smith, cosi come è strutta- f 
rato, permette -al grosso - 
pubblico di affacciarsi su ; 
un panorama completo ' 
dell'architettura del dopo- ;. 
guerra nell’Europa occi¬ 
dentale e di inserire nei : 
propri itinerari turistici 
quelli relativi all’architet¬ 
tura moderna. Al tempo 
stesso, la serietà e ta pre¬ 
cisione di documentazione 
possono servire di base agli 
specialisti per compiere vi¬ 
site o iniziare studi parti¬ 
colari, per disporre comun¬ 
que di un’utile opera di 
consultazione. • 

L'unico difetto del libro 
è l’alto prezzo, ripagato 
però dalla ottima veste'ti¬ 
pografica. 

Nervi: nuove 
strutture . 

Il volume che raccoglie 
l'ultima ■ produzione di 
P.L. Nervi — « Pier Luigi 
Nervi: nuove strutture » — - 
è soprattutto interessante 
perché riesce a completare : 
il panorama della produ¬ 
zione di questo, indubbia- ' 
mente, geniale-costruttore ' 
e può costituire materiale ■ 
per ehi voglia, dall’esame 
delle opere, trarre utili eie- . 
menti per uno studio criti¬ 
co che inquadri storica- ; 
mente, come mai finora è 1 
stato fatto, ia produzione , 
del Nervi, In effetti, si i 


sempre .Sfatta astrazione,, 
per P.L. Nervi, del contesto 
della realtà storica in cui 
■ egli ■ ha operato, mentre, 
senza alcun dubbio, la sin¬ 
tesi della sua opera espres. 
sa dalla sua stessa frase: 

€ L’architettura è realtà co- 
struttiva concepita corret¬ 
tamente e realizzata con 
amore», non può più ba- , 
stare per inserirlo nella 
cultura cbntemporanea che 
si arricchisce ' ógni giorno 
di più del ■suo stesso' pro¬ 
cesso di maturazione con 
implicazioni politiche, eco- 
nomiche e sociali, al di fuo¬ 
ri delle quali è ben difficile . 
condurre un discorso sul¬ 
l’architettura. A quésto sco¬ 
po è interessante ricordare 
un commento redazionale 
della rivista Casabella-con- 
: tinuìtà scritto in occasione 
della presentazione del via¬ 
dotto di Corso, Francia a 
Roma dello , stesso Nervi: - 
. « ...quest’opera... molto no¬ 
tevole in sé per i suoi va- 
: lori tecnici... purtroppo fa 
parte di un'programma ur¬ 
banistico comprendente la 
deprecata via olimpica a , 
ovest della città, che com¬ 
prométte le direttive prin¬ 
cipali di un organico piano 
regolatore di Roma ». 

Questo giudizio partico¬ 
larmente severo può essere 
applicato — al di là del¬ 
l’esempio sopra citato — a 
tutta la produzione del 
. Nervi, in quanto essa qua¬ 
si ■ sempre fa astrazione 
: dalle ■ situazioni economi- ■ 
che, sociali e politiche'fve- 
di il palazzo a Torino per 
€ Italia '61 »), confidandosi 
; in una ricerca tecnica che, 
raggiungendo sempre pun¬ 
te elevatissime, rischia di 
contenere in se stessa ogni . 
valore; ciò accomuna que¬ 
sta grande personalità del 
mondo architettonico con¬ 
temporaneo ai costruttori 
dell’800, chiusi nei proble- ■ 
mi tecnologici, trovando in , 
essi e solo in essi la ragia- - 
ne ■ del loro produrre. lì ' 
libro ha una accuratissima ' 
veste tipografica, e ogni 
opera, anche se allo stadio 
di progetto, è illustrata 
con chiarezza in modo da . 
poter essere compresa in 
tutta la sua estensione. - • 

, 4 ^ ^ , I 

Breuen utile 
ins^namento 

• Di molto maggiore inte¬ 
resse, a mio avviso, è la 
monografia su Marcel ■ 
Breuer preceduta da una 
prefazione dello stesso e da 
un saggio di Cranston 
nes. Marcel Breuer appar¬ 
tiene alla generazione di 
architetti ché, sotto la di- 
retta spinta dei grandi 
maestri del movimento mo¬ 
derno, hanno costituito il 
nucleo culturale * centrale ■ 
del processo di formazione 
dell’architettura contempo- ■ 
ranca, subendo gli alti e * 
bassi dello ' sviluppo ' di 
questa ma sempre, coeren¬ 
temente, portandovi il pro¬ 
prio contributo. Marcel 
Breuer lavora alla Bau- 
haus, con Gropius sino alla 
chiusura di quella scuola 
all’avvento del regime na¬ 
zista. Emigra poi in Inghil¬ 
terra e . in America ■ del 
Nord ove risiede e lavora 
tuttora. Nel volume, impa¬ 
ginato dallo stesso Breuer, 
l’ultima parte è dedicata 
alle opere progettate o rea¬ 
lizzate dal 1921 al 1945, nel 
, periodo cioè in cui Breuer 
matura la sua formazione 
• si inserisce nel confuso 






MARCEL BREUER: Centro ricerche dell'IBM - Francia (1960) 


P.L. NERVI: Viadotto di Corso Francia a Roma (1960) 


MARCEL BREUER: Un'aula dell'Università di New York (1956) 
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mondo culturale degli Sta¬ 
ti UnitL • 

- La parte principale del 
volume (230 pagiHe circa) 
è dedicata a una completa 
ed esauriente illustrazione 
delle opere, dal '45 al '62; 
.questo panorama, qd è il 
pregio principale della mo¬ 
nografia, costituisce ottimo 
materiale per un approfon- 
, dimento critico non solo 
ideila - personalità del 
Breuer stesso ma 'degli ap¬ 
porti di quelle personalità 
che, preminenti negli anni 
! fra le due guerre, oggi 
. spesso sono sottovalutale c 
non sempre inquadrate giu¬ 
stamente per coglierne an¬ 
cora quegli aspetti positivi 


che indubbiamente il loro 
operare ha per gli svilup¬ 
pi dell’architettura con¬ 
temporanea. Indubbiamen¬ 
te, il contributo dato, da 
Breuer alla Bauhaus, e per 
■ profondità critica e . per 
produzione architettonica, 
non è più eguagliato nella 
impostazione delle sue ope¬ 
re più recenti; ma nell’fm- 
pegno anche ingenuo che 
egli pone nei suoi ultimi 
discorsi critici e nella vi¬ 
goria con la quale si acco¬ 
sta ai movimenti che lo. 
hanno sopravanzato, penso 
si possa ritrovare ancora 
qualche utile insegnamen¬ 
to, sia per comprendere 
il processo iniziale di for- 


’ mozione ' del '■ movimento 
moderno, sia per trarre di- 
' retto giovamento dalle sue 
opere. ’ 

Alberto Samonà. 

« 4 

MAREL BREUER, 1921-1962 
Edizioni di comunità, Milano 
1963 - Introduzione e com- 
. menti di Granston Jone^ - oa- 
gine 26^ Lire 8.000. 

PIER LUIGI NERVI, Nuove 
. strutture. Introduzione di P.L. 
i Nèrvi Edizioni' di Cómunità . 

: Milano 1963r pp. 168. 274 Olu- 
strazioni, prezzo L. 8.000. 

G.E. KIDDER SMITH. Gui¬ 
da dell’architettura contempo¬ 
ranea in Europa. Edizioni di 
Comunità . Milano 1963. Tra¬ 
duzione dall’inglese di Giulia¬ 
na Baracco De Carlo, prezzo 
Lire S.800. 


Al Castello Cinquecentésco ' 
de L'Aquila è aperta .fino <. al 
6 ottobre la n rassegna Inr 
ternazionale di arebitéttufa, ' 
pittura, : scultura e. graflcà. 
Sotto il titolo « Aspetti .deir 
l’arte contemporanea al'due 
piani del castello, si articola¬ 
no le sezioni ■ seguenti: 1) - 
Omaggio a Corrado Cagli e ■ 
Lucio Fontana; 2) ' Esempi : 
di incisione contemporanea; 
Guerreschi, Hoehme e Kali- 
nowski; 3) Antologia del nuo- ’ 
vo disegno italiano: 4) Tredi- : 
ci pittori americani ' d’oggi: 
5) Ricordo di Réquichot: 61 ' 
Due pittori italiani fra il 1947 : 
e U. 1963: Fieschi e Vacchi; 7) 
Altri pionieri dell’arte attua- , 
le; e per l'arcbitettura: 8) - 
Omaggio a Ludovico Quaroni; 
9) L’impegno delle nuove ge¬ 
nerazioni in Italia (fotogra¬ 
fie, progetti e plastici di qua- ' 
ranta giovani architetti). > 

Contemporaneamente a que-. 
sta vasta rassegna di cui ci . 
occuperemo -- prossimamente, 
in alcune sale al piano terra 
che danno sul cortile del ca¬ 
stello -è stata allestita una 
piccola ma interessante mo- ' 
stra di artisti abruzzesi d’og¬ 
gi. Espongono i pittori Dèi 
Greco, De Sanctis, Di Biasio, 
D’Incecco, Mantovanelli. Ma- 
rinucci, Mjsticoni, Muzi, Pit-' 
toni e lo scultore Vetere. Non 
si tratta di . una mostra di : 
corrente ma di una mostra 
informativa e ' di confronto 
che riunisce artisti attivi a 
l’Aquila e Pescara. E’ giusto 
ricordare, prima di dare un ; 
giudizio sulla mostra, che par¬ 
ticolarmente gli artisti aqui¬ 
lani hanno . caro il costume 
del dialogo e delTesporre in 
gruppo e che si deve alla pas¬ 
sione e alla serietà loro, del 
Muzi e ' del - Marlnuccl in 
ispecie, se nella città esiste 
• Oggi un teixeìjo culturale ché 
'rende un ridìcoli '^i^ib3i ’ 
tentativi di'ofierazjì'oni e con¬ 
quiste colonialL,, . 

Lo standard di gusto degli 
artisti abruzzesi è senza dub¬ 
bio nazionale e, del resto, al¬ 
cuni degli espositori . sono 
ben • notL . . ' 

' Assai diverse e anche op¬ 
poste sono le posizioni dei 
singoli artisti. Un ■ po’ tutti ; 
nelle opere rivelano l’impe- ; 
gno duro di chi ba impiega- 
to anni per affacciarsi, o ^ver 
l’illusione di affacciarsi, alle 
esperienze di avanguardia e 
per difendere un piccolo pun¬ 
to di vista sul mondo della 
pittura moderna ’ che, : così 
spesso, è poi un piccolo mon¬ 
do. Variamente il gusto ìnfor- : 
male li ha cóndizionati: < in ' 
questa stessa mostra si ripro¬ 
duce. in miniatura, una si¬ 
tuazione attuale ^ diffusa su ; 
scala nazionale e intemazio¬ 
nale. Vogliamo dire che men¬ 
tre. Del Greco, De Sanctis, Di 
Biasio, D’Incecco e Misticoni 
ci sembrano che tentino un 
superamento dei manierismo 
informale in una dimensione ^ 
decorativa, ancora una volta 
di gusto, dove ricomporre i 
frantinni dell’informale In ' 
una cornice di surrealismo 
puritano e purista oppure di 
organicità recuperata nella 
maniera e non sulla natura; 
Marinucci e Muzi, assai più 
timidamente Vetere, Pittoni e 
Mantovanelli, tentano schiet¬ 
tamente la ’ strada dell’impe¬ 
gno e accennano a rimettere 
in discussione organicamente 
il mondo delle forme con il 
mondo reale. 

Non è soltanto per il na¬ 
turale talento che Fulvio Mu¬ 
zi e Bernardino Marinucci. a 
nostro avviso, si impongono 
sugli altri artisti abruzzesi Ci 
sembra che fl loro lavoro 
possa esser visto ncU’ambito 
di una più generale esnerienza 
attuale: attraverso Tespeiien- 
za informale stessa gli arti¬ 
sti veri e ambiziosi di verità 
hanno ' finito per verificare, 
nel vivo e concreto dipingere 
e meditare su se stessi e sul 
mondo d’oggi tutta la graci¬ 
lità della posizione del pit¬ 
tore-testimone, tutta l’impo¬ 
tenza dell'autobiografia in 
senso anti-storico, tutto U ri¬ 
schio di un vero e proprio 
annichilimento dei valori for¬ 
mali e linguistici che si an¬ 
nida neirirrazionalismo infor¬ 
male. • neo-misticheggiante e 
neo-naturalistico. 

Marinucci e Muzi ci sem¬ 
brano partecipare di quel vi¬ 
vo clima attuale nel quale 0 
superamento ■ dell’informale 
sembra avviarsi nella dire¬ 
zione di una nuova concretez¬ 
za di realtà e natura, nella 
direzione di un non più ri- 
mandabile ' impegno morale 
che può anche portare a una 
vera e propria politicizzazio¬ 
ne «a sinistra» delKimpegno: 
è in atto, anche a livello in¬ 
temazionale, una complessa e 
faticosa presa di coscienza 
delle ragioni sociali dell’ango- 
> . scia, una difficile e lunga ope¬ 
ra di saldatura del tempo del- 
Tautobiografia col tempo del¬ 
la storia. E’, naturalmente, un 
processo in atto che riguar¬ 
da quelle situazioni della pit¬ 
tura che il mércato.non do¬ 
mina completamente o non 
è riuscito del tutto a corrom¬ 
pere, ma se questo processo 
Io si osserva accanto alla vi¬ 
talità di non poche nuove 
esperienze realiste, espressio- 
niste e surrealiste, un bel lar¬ 
go fronte della giovane pit¬ 
tura Italiana si rivela in mo¬ 


li Premio 


4 vimento. E si tratta di un fat¬ 
to originalmente italiano, an- 
che se non isolato. ‘ • • . 

La nostra simpatia e il no¬ 
stro interèsse vanno alla pittu- ; 

. ra impegnata e siamo convin¬ 
ti di essere con questo rispet¬ 
tosi deila reale situazione del- i 
: : l’arte d’oggi. Abbastanza ri- 1 
;■ volatore è il fatto che contro 
l’arte d’impegno da alcune' 

‘ parti si avanzino reazionarie 
ipotesi — tipica è quella del 

• critico Argan sul gruppi di 
>; - arte visiva -» tedeschi, fran- 

^ cesi e italiani — dì ordine, di 
rifiutò del tragico, di un este-- 
ratizzante neo-geometrismo. ■ 

' Bernardino Marinucci espo- 

V ne tre quadri recenti: La luce 
' della terra esce / dalle palpe¬ 
bre, come lacrime (Omaggio 

‘ a Neruda), La Spagna grida 
■ancora e La soffltta di Anna 
' Frank. La pittura, certo, non 
, è cosi lapidaria come i titoli 
ma. ' una volta tanto, i titoli, 

; chiariscono sul serio ciò che. 
lievita anche oscuramente nel¬ 
la-pittura, indicano con evi- 
denza un’esperienza ‘plastica: 

% che è ^ intima e complessa. : 

■; Un senso di lucè aurorale ; 

. che come lagrima stilli un 
; senso di. vitalità sanguigna ; 

' che. venga mortificata e di ‘ 

; sangue che si rapprenda, lo si.. 
coglieva, anche. in tante altre, 
precedenti pitture, del Mari- 
r. nucci sempre riconoscibili per- 
■; certè ootetiche larve di figure , 
umane (dopo De Kooning e 

■ Dubuffet). In queste opere 
: recenti tutto è .formalmente 

più concreto e più leggibile 
. per chiarezza plastica di sim-- 
bolo e non per ripiego veri- ‘ 

■ stico. n quadro più avanzato 
per poetica oggettivazione è 

. quello dedicato alla Spagna.-^ 
Il problema plastico di da- . 
re alla vitalità naturale una 
architettura più meditata, più 
_ razionale .ci .s.embra^oggi as- 
sillare milbhé 'FuIvio't'Muzi, il 

• ' cui • espressiònisfho ’ astratto 
'. sulla linea ' vitalistica De , 

Kooning-Appel accetta e as- 
. sorbe ora nuove sollecitazio- 
. ni che vengono dalla reqltà, 
anche se ha difficoltà a sele- 
.. zionarle. a distribuirle in una 
necessaria gerarchia. Manto- 

V vanelli cerca un montaggio 

■ lirico fra «collage» e pittura, 

X esprime una nausea per de- 
;■ , terminati strumenti = della 

- tecnica, la televisione in que- 
^ sto caso, che fanno strage di 
' sensi e di cervelli ^ 

-X*. Anche per Mantovanelli si 
pone un problema di selezio- 
^ ne e di giudizio: molto più 
efficaci come metafore ^ riu- , 
iy; scirebbero i suoi quadri se 
X' egli riuscisse a selezionare più ■ 

- -aggressivamente il materiale 
. fotografico per il «collage» 

X. e se nel montaggio le idee 
; avessero maggior peso che il 
pittoricismo patetico e nebu- 
' ‘ loso. V Nella figura orrida della 
V. belva — scheletro fossile del- 
la violenza che rimette carni 

■ ’ e artigli e zanne — lo scul- 

tore Romolo Vetere continua 
a trovare una felice sintesi 
fra idea umanistica contro !• 
violenza e la tecnica degli 
’■ orridi grovigli materici drt- 
rinformale. , ■ • t- 


Dario Micaccfii 


Nuove istanze 
figurative al 
Premio Avezzane 


n Comune di Avezzano. ' 
nell'ambito delle manifesta¬ 
zioni della « Settimana àlirr 
sicana », organizza la - XIV 
Mostra Nazionale delle. Arti 
Figurative , « Premio .Avez- 
zanó». * . - • ■ ‘ • . ;. • 

" La Mostra si inaugura il 24 
agosto e resterà aperta fino 
all’8 settembre, ed è allestita 
nel Parco dell’Ente Fucino. . 

L’edizione 1963, in cui mo¬ 
tivo ispiratore è quello rias¬ 
sunto nella formula «Nuove 
istanze figurative» viene or¬ 
ganizzata nell’intento dì dare 
maggiore divulgazione al ■ 
« Premio Avezzano » e valo¬ 
rizzare nuove personalità. 


Ontelfronco Veoeto 

I ■ ' - 

' Venerdì 23 agosto, nei sa¬ 
loni del Palazzo Bolasco di 
Castelfranco Veneto, si terrà 
la « vernice » del Premio 
biennale di pittura « Gior- 
gione » che raccoglie il me¬ 
glio della pittura veneta con¬ 
temporanea. 

* La presente edizioni com¬ 
prende anche quattro impor¬ 
tanti mostre retrospettive de¬ 
dicate a Moggioli. Farina. 
Pancheri e Tornea. La eon^ 
missione giudicatrice del Pre¬ 
mio è composta da Diego Va¬ 
leri. Dino Buzzati. Ugo Fa¬ 
solo. Giuseppe Lono» • Ab*. 
àrea Zanzotto. 
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E' morto uno dei 
maggiori ’ iiomini 
dehteatro e del 
cinema america-, 
no, personalità di 
punta della cultu¬ 
ra Impegnata^; 
- gli anni dei ‘Né^- 
i^vDeal' ■ ':p.’;":i 
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Una tcana di > None But thè Lonel/Heart s («‘Ìl'rlbeII|B >) 
sceneggiato e diretto da Odets nel.'^944. . .•. . ■• ' '■■J \ ,, y. 
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. . Clifford Odets,' eoipmedio.- 
grafo ed autore di numerosi 
soggetti > cinematografici, » è 
morto oggi alla età d| 57 an. 
ni, mentre veniva sottoposto 
ad un intervento chirurgico. 

Nel 1936' aveva sposato 
l'attrice cinematografica .'a'u. 
siriaca Lulse Ralner dalla 
aguale' aveva < divorziato pel 
'39. Nel .1943 si era sposato 
con 'Bette Qrayson .. morta 
nei '53. 
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Concerti per corno 
di Wolfgang L 
A. Mozart ^ 

I Concerti per corno ed or¬ 
chestra (K. 412, in re maggio* 
re; K. 495, K. 417 e K. 447, 
tutti e tre in mi bemolle mag¬ 
giore) di Wolfgang Amedeo 
Mozart (1756-1791), furono 
composti tra il 1782 ed il 1787, 
cioè nel periodo della matu¬ 
rità del musicista. Sono pezzi 
preziosi deiropera mozartiana, 
ma raramente eseguiti, forse in 
considerazione della difficol¬ 
tà di trovare un solista in gra¬ 
do di affrontare pagine di sì 
ardua esecuzione e di esse sa¬ 
per far risplendere le bellezze. 

Anche in qu^e musiche 
strumentali si mette in luce la 
straordinaria conoscenza che 
ebbe Mozart degli stmmenti, 
il suo profondo senso dei va¬ 
lori ' timbrici degli ' elementi 
dcirorchesira, considerati sin- 
golarmente e nel loro rappor¬ 
ti. I Concerti per corno, sono 
partiture esemplari da questo 
punto di vista, ' 

Spìrito sereno 

Uno spirito sereno e gioioso, 
che sembra a volte evocare ce¬ 
ne agresti dai lievi colorì, per¬ 
vade queste composizioni, che 
hanno i loro momenti più in¬ 
tensi neirdUegro del Conceria 
K. 412, nel primo movimento 
del Concerto in mi bemolle 
maggiore (K. 495), che ha am¬ 
piezze da pagina sinfonica e 
nella Romanza (Andante) del¬ 
lo stesso pezzo, brano . che 
contiene un delicatissimo con- 
trappnnto di violini alla par¬ 
te ^lla voce solista. Il Con¬ 
certo in re maggiore è legalo 
• ad tm curioso episodio. Si rac¬ 
conta che sulla copta della par 
titura usala da un solista, l'au- 
toTC avesse scrìtto di suo pu¬ 
gno dopo un’esecuzione, que¬ 
sta bizzarra nota: m Adagio a 
lei Mgnor Asino. Animo! Pre¬ 
sto! Coraggio! Oh che stona¬ 
tura! Ohimè!. Oh che seccatu¬ 
ra di c.~ Respira un poco. 
.4 vanti, avanti! Oh porco infa¬ 
me! E viene a seccarmi per la 
quarta. Oh mtdedeUo! Anche 
bravura. Bravo. Ah! Trillo di 
pecore Finhci? Grazie al del! 
Basta, Basta! » - 

L'intefpretazioiM ^ 
di Paumgirtmr ; 

Rare e quasi introvabili so- 
’ no le incisioni discografìche 
delle quattro composizioni. A 
' proposito giunge un disco del¬ 
la a Philips a (33 giri, mono: 
, .4-02344) dedicalo a tali opcie 
e che registra le esecuzioni 
della s Wiener Symphoniker », 
sotto la direzione del maestro 
Bernhard Paumgartner, con il 
•oliala Erich Penzel.-Esecuaio- 
ni esemplari sono ogni a^t- 
to: dei quattro peni riecheg¬ 
giano mirabilmente in esse 
Pafile ed elegante •volgersi, la 
tim» l i igla dr l a, i vaghi ah- 
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bandoni, ì : momenti pensosi. 
Paumgartner compositore, mu¬ 
sicologo e direttore d’orche¬ 
stra, degno discepolo, a suo 
tempo, di Bruno Walter, è in¬ 
terprete ideale di Mozart per 
il quale ha dedicato lunghi cd 
apprezzati studi (nota la sua 
monografia su Mozart, edita 
nel 1925), curato pubblicazioni 
e revisioni di numerose com¬ 
posizioni. Dal ' suo canto il 
Penzel è un solista che sfog¬ 
gia stile tecnica, che oserem¬ 
mo dire impareggiabili, oltre 
che una profonda sensibilità 
musicale. . - 

; - . •‘il’.’'.' ' - . - 

La prima sinfonia 
dr Gustav Mahler 

^ Ancora la a Philips a ha edi¬ 
to un disco (33 giri, mono: A 
02240) dhe riproduce la Prima 
sinfonia di Gustav Mahler 
(1860-1911), • eseguita dalFor- 
chestra del a Concertgeboutv a 
di Amsterdam, con la direzio¬ 
ne di Bernard Ilaiting. Si trat¬ 
ta di una eccellente edizione 
dell’opera. Con essa rillnstre 
complesso di Amsterdam ha 
voluto celebrare il settaneìn- 
quesimo anniversario della sua 
fondazione. "/ ..- ^ 

-'Mahler compose all’eià'di 
ventotto anni la sua prima sin¬ 
fonia. Era il 1888. proprio 
l’anno in cui il Concertgebow 
veniva fondalo. ' ’ , 

L'opera giovanile del com¬ 
positore boemo, di per sè im¬ 
portante, preannnncia nei di¬ 
versi ^snoi caratteri, nel suo 
spirito ora sarcastico, ora si¬ 
nistramente grottesco, in cui 
si esp ri me un ironico atteg¬ 
giamento nei ' confronti - del 
tardo romanticismo musicale, 
nel suo liaguagglo originale, 
le grandi opere smfoniclie 
della matnrità, opere antici- 
patrìci della rìvoltuione ope¬ 
rata in' questo mezzo secolo 
dalla e nuova musica ». 

i Duetti . 
con la Callas, 

Ecco un disco flclla a Co¬ 
lumbia» (33 giri, mono: 33 
CQX 10.477) in cui riecheggia 
la voce di un grande soprano 
dalle cronache clamorose: Ma¬ 
ria Callas. .Ascoltiamo la can¬ 
tante dei tempi migliori in una 
antologia dei più famosi duetti 
del re|>ertorio melodrammati- 
eo: hlorma (Bellini), Rigolet¬ 
to, Un ballo in maschera (Ver¬ 
di), La Boheme (Puccini). / 
Pagliacci (Lconcavallo), Ma¬ 
dama Butterfly (Puccini). Lo 
Callas eanu nisieine con altri 
notissimi cantanti: Franco Cf>- 
relli, Tito Gobbi, Giuseppe Di 
Stefano, N. Gedda. L’orchestra 
è quella del Teatro alla Scala 
di Milano, diretta, secondo 
le diverse opere, da Ilcrben 
von Karajan, Tullio Serafìn ed 
' Antonio Volto. Un disco che ai 
raccomanda da sè per il valore 
degli esecutori. . . 

•• 9 - 


' HOLLYWOOD. 16. 

E’ il ‘ tempo dei figli, per 
Hollywood. L’ttno dopo.^l|al- 
tro i discendenti diretf| dei 
grandi ! nónìL dèi ' cineifia "-e 
della canzone tentano le for. 
tane dello schermo. A parte 
il Barr 3 rmore jr., la ' Jane 
Fonda (che ormai ' ha • già 
conquistato una sua autono¬ 
ma posizione), John Sinatra 
jr. (che si è dato, per il raO 
merito,, soltanto ài canto), 
adesso è la volta di altre due 
neo^ttrici figlie di grossi no¬ 
mi. 

Sono Nancy Sinatra. che 
ha. tentato con. scarso 
succèsso la carta "canòra me¬ 
glio sfruttata dal fratello e 
Claudia' Martin, figlia' di 
Dean Martiri. Le due ragaz¬ 
ze hanno, iniziato in. questi 
giorni la layorazioné. di un 
film - della United Àiiists 
For those who -thing you 
Curano, natùralmente, che 
non ■ hanno ' nessuna inten- 
! zione di ' sfruttare i notiti 
jdei loro genitori e che si fa¬ 
ranno valere per quel che 
sono. Per il debutto, tutta¬ 
via, hanno puntato tutto 
sulla . importante parentela, 
e sono attese alla prova con 
particolare curiosità 
Nella foto: Nancy Sina 
tra ' Xa sinistrò) e Claudia 
IMartin con In mano'il co- 
j pione del film che segnerà 
il loro debutto cinematogra¬ 
fico. • . ; ... 



■ ' PARIGI, 16. 

3jetizta Roman, Loredana'Nu- 
sclalc, - Sofia ■ Torkeli, • Marie- 
France Boyer. sono quattro 
delie sei attrici che interprete- 
ranno — tutte come protagoni¬ 
sta — fl, film a «schetch» Il 
bacio. 

La Torkeli sarà ' diretta dal 
marito. Charles Bitsch (ex-as¬ 
sistente di Francois Truitaut) 
nell'episodio Caro bacio. 

Per 11 bacio di Giuda, ci sarà 
invece Letizia Roman, un'italo- 
americana figlia di uno sceno¬ 
grafo hollywoodiano che si è 
già segnalata nel Tesoro dette 
sette cottine. Sarà diretta da 
Bertrand Tavemier e dirà un 
bacio traditore, con H quale se¬ 
gnalerà alla polizia un perico¬ 
loso gangster. 

Il bacio dei sedici anni sarà 
dato da Loredana Nusclak, l'ex- 
maunequin italiana ri'velataai in 
To amo, tu and. La dirigerà 
Claude Beni. 

Infine. Marie-France Boyer 
darà un - Bacio d'estate. I.a 
Boyer, nipote del regista Mel¬ 
ville, sarà guidata da Bernard 
Toublanc nà ruòlo più scabro¬ 
so del film; una zia che seduce; 
0. proprio nipote. 

Le altre due parti femminili 
degli altri due «schetch» che 
:ompleteranno il film, non sono 
:t.ate ancora assegnate. Saran 
no ruoli impegnativi: una ma 
Ire-nubile che darà 0. primo 
jacio al bambino appena nato 
per concludere con fantasia, 
una marziana. 


Il nome e l'opera di Clif¬ 
ford Odets rimarranno so¬ 
prattutto legati ai famosi an¬ 
ni trenta degli Stati Uniti, 
gli anni della ' crisi e dot 
new deal, degli scoppi vio¬ 
lenti i e dell’irruzione nella 
letteratura, nqll’arte . e nel 
teatro di decènti politici che 
la critica americana, sempre 
pronta alle facili pdufe, non 
esitò a definire cóme /rutti 
del grande albero marxista. 
CliSord Odets fu uno\dl Que¬ 
sti scoppi, forse.il più violen¬ 
to e il group theatre di 
New'York — il. teatro di 
Strasberg e di K,azàn,. di 
Fràncfioi Toné è di John Gar- 
field, tanto per'fare soltanto 
alcuni nomi celeberrimi 
la compagnia ideale-per dare 
voce a un autore, che per il 
suo sincero impegnò sociale 
veniva ■ additato .come ..un 
< rosso > pericoloso. 

/I suo lungo atto unico 
Waiting for Lefty (Aspet¬ 
tavano Lefty). che nel 1935 
ottenne un successo oddi- 
rittura sconvolgente, fu la 
punta più aspra di uw ta¬ 
le denùncia cóntro i rtia- 
l»i ; àelldi'socttetà: .'Isj^fàtó à\ 
uno sciopero di taxisti, la 
commedia venne rappresen¬ 
tata per la prima volta al 
Cìvic Repertory Theatre, per 
la regia di Sanford Meìsner 
e dello stesso Odets. Tema 
del dramma è una riunione 
sindacale, nel corso della 
quale deve decidersi se in¬ 
dire o no lo sciopero della 
categoria, Personaggio cen¬ 
trale del dramma è Lefty, un 
sindacalista che non appari¬ 
rà in scena e che farà la fine 
di Salvatore Carnevale. L'an¬ 
nuncio della sua morte coin¬ 
ciderà con l'appello dèi la¬ 
voratori alla lotta, allo scio¬ 
pero'. Afa se questo è il tema 
dominante, Odets, con una 
serie di rapidi flashbacks^ 
riesce à illuminare con rara 
efficacia alcuni aspetti tipi¬ 
ci della vita americana di 
quegli anni - > 

Ricordando la serata me- 
niorahtle della prima rappre¬ 
sentazione, il critico Clurman 
scrisse": ' Dopo nemmeno due 
minuti il pubblico si senti 
travolto dallo spettacolo co¬ 
me da una irrésistibile on^ 
dkita. Risate sonore, calorosi 
consensi, uno strano piofcoso 
fervore parevano legare la 
platea, al palcosc^ico.j Gli 
attori non rccifwano più, .trio 
venivano trascinati "da Que¬ 
sta inebriante' comunicazio¬ 
ne come mai mi era capitato 
di vedere in teatro. Pubblico 
e attori erano divenuti una 
cosa sola: Ogni battuta era 
salutata da applausi, da fi¬ 
schi, da grida di bravo, da 
urla di solidarietà. Quando 
alla fine della commedia, gli 
spettatori risposero alla do¬ 
manda rivolta loro dal pal¬ 
coscenico: e allora qual è la 
Sposta? con un coro spon¬ 
taneo di sciopero! sciopero! 
era qualcosa di più che un 
omaggio all'efficacia del tei¬ 
sta;' ^rfino qualcosa di più 
che una' testimonianza del 
desiderio generale di un'aào- 
ne sodale costruttiva. Era lo 
slogan degli anni trenta*. 

«/ nostri giovani avevano 
trovato il Unv grido di bat¬ 
taglia: un invito a parted- 
pare alla.lotta per una vita 
migliore in un mondo libe¬ 
rato dalla paura economica, 
dalla menzogna e dal deco 
servilismo alla stupidità t 
allo sfruttamento ». Afa la ve¬ 
ra carriera di Lefty iniziò 
alcuni mesi dopo quando 
venne messo in scena dal 
group theatre a Broadway, 
assieme all’altro atto unico 
antinazista di Odets Tili thè 
day 1 die (Fino al giorno 
della mia morte). Il succes 
so fu tale che ben trentadue 
compagnie lo misero in sce¬ 
na in altrettante dtià degli 
Stati Uniti contemporanea¬ 
mente. In molti centri si eb¬ 
be Vintervento dello polizìa 
e in California un gruppo di 
f osasti picchiò a sangue l’im 
presario che aveva organiz¬ 
zato le redte in quello Stato. 

Nello stesso anno venne 
rappresentata un’altra delle 
opere più importanti dello 
scrittore americano: Awalce 
and sing (Svegliati e canta), 


.. >'v 

cori John Garfièìfi come pro¬ 
tagonista. hi questo drommal 
['interesse deil’àùtore si spo¬ 
sta dal proletariato alla pic¬ 
cola borghesia, protagoni¬ 
sta una famiglia ebrea del 
Bronx. Le confuse aspirazio¬ 
ni di questi personaggi vor-^ 
rebbero simboUggiare l'inte¬ 
ra società dell'epoca, in un 
clima che tenderebbe ad es-i 
sere cecoviano. Mancano pe-j 
rò gli accenti sanguigni del 
Lefty e all'appello allo scio¬ 
pero viene sostituito il fumo¬ 
so ideale di un .mondo * do¬ 
ve l’erba è sempre verde e 
dove quando si piange è per¬ 
chè si è felici ». ‘ • 

■ Altre commedie importan¬ 
ti di Odets sono Golden boy 
(Un ragazzo d’oro), la sto¬ 
ria di un giovane che vole¬ 
va diventare un violinistà e 
che invece si dà^coh sticces-j 
so ài pugilato' .(ne venne 
tratto anche un film col tito¬ 
lo Passione difetto dà Robert 
Màmóulian e intèrpretàto da 
William Holdéh e Barbara 
Stanwych); Rqckel ' to ’ thè 
moòn .<Uri razzò’Vèrso la lu¬ 
na); Night music, The big 
knife (Il grande 'cbltellcf)' e 
Thè country girl <1^0 ingazza 
di campagna).•. ; . I 


Anche queste- due‘ ultime 
commedie hanno .dato origi¬ 
ne a film, ma senza la diret¬ 
ta collaborazione dell’autore. 
Risucchiato da Hollywood, 
come molti altri autori ame¬ 
ricani degli anni trenta, 
Odets ■ ha collaborato come 
sceneggiatore a. molti film.. 
Di The story bn page one- ] 
(Inchiesta, in prima pagina) 
è stato anche regista. - 
v L’Eldorado del cinema se¬ 
gnò praticamente la sua fi¬ 
ne di autore, capace di scuo¬ 
tere gli spettatori e di dire 
qualcosa di veramente nuo¬ 
vo e vitale. Nelle-sue .opere 
successive rimane ' soltanto 
una pallida eco della vigoro- 
sa polemica del Lefty. Per 
dirla con una facile battuta, 
dopo Svegliati e canta, Odets 
ha sì-continuato a cantare, 
ma non piu per Ventusiasta' 
pubblico- popolare che con¬ 
fondendosi con gli stessi at¬ 
tori applaudiva frenetica¬ 
mente l'autore che aveva sa¬ 
puto lanciare un ; grido di 
battaglia, ma per i grandi 
magnati di Hollywood per i 
quali véramente.^ l'erba e sta¬ 
ta ed è € sempre verde*. 

Ibio Paolucci 
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Cinema 

Le motorizzate 

Un film può essere * brutto 
quanto.si vuole,.^ma conservare 
certi lihiti' di decoro^ Npn è- il 
caso di 'ìiè iriptòH 2 wtèj.-àvVèri- 
tùra della dòìma\^ vOUmtè In 
chiave parodisticiu Definire in¬ 
decoroso questo film che tanto 
abbonda volg^tà, di cattivo 
gùsto e 'di ’gi'ossolano 'cinismo, 
ancor non è..sufficiente. E* più 
esatto, àfferinarè Lche si .tratta 
di ima riianifestàzione di ilici 
viltà. Pur la bravura degli in¬ 
terpreti. Vianello, Chiari. • la 
MondaLoi e Totò ^ altri .viene 
spmmetsa da questo brutto ma¬ 
rei n regista è' Marino Girolami. 

Vin^ t^ihis^ V 
e acqua salata ; 

La cattura di una spia taglese, 
costa un sacco di tragiconrici 
guài'al comandante di un som- 
mèrgibile italiano in azione nd- 
l'Atlantìco nel corso deH’ultima 
guerra. I guai hanno come esito 
raffondamento del natante. Ma 
tutti sì salveranno. 

n film di Mario Amendbla 
segue la falsariga .d^e com¬ 
medie brillanti americane,' ma 
con risultati poco felicL La sua 
comicità, che ^oca sui rijàc- 
chi del compito pri^oniero in 
glese e del rudè:, ufficiale ita¬ 
liano. è pìuttosto'‘fbà!za e a buon 
mercato. Per di più affiorano 
antipatici moti'viecfovinteticL Ti¬ 
no ;^azzeIU e Raimondo Via¬ 
nello fanno- dd loro 'me^io. 
CoiorL • . ' _ - 

Parigi nuda ^ 

Parigi nuda? H titolo è stato 
affibbiato con frode a questo 
noioso documentario ma pos¬ 
siamo definirio cosi? che pre¬ 
senta striminziti squarci di spet¬ 
tacoli parigini (spogliarelli .t 
balletti da rivista), Immapna 
rie scene di caccia nella fore- 
sU di Fontainebieau, nelle qua¬ 
li, al posto deH’aninude dv aé- 
cidersi o cattur ar^ s i insèxisee 
una fanciulla, vaattla da ninfa, 
die si priva ad uri cèrto punto 
del corto pèplo: Appena fa il 
gesto denudazri il film cani¬ 
li argomenta iarbarbri ai dè- 
lusi'SpettatorL E cori è per tut¬ 
to il resto del fraudolento film, 
che oitretutto neeogUe i più 
brutti, vdgari e^^lnsigniftcairti 
prodotti delle ribalte parigine. 

n commento (Corrado è il 
dicitore) cerca di essere arguto 
ma finisce con il risultare ug- 
tfosa 

Pugni, pupe 
e dinamite 

Eddie Parker, un fantasista 
americano senza lavoro, è final¬ 
mente scritturato da Davis Bd- 
kis, -rhnperatore della notte», 
proprietario dei loedi notturni 
di ParigL Ma quando Parker 
dunge a destinadone trova 
Balkis morto e Torganizzazione 
dei «nights clubs». in mano ai 
tre loschi fratelli deir« impera 
tore ». Questi ultimi, oltre a vo¬ 
ler rompere il contratto con 
Parker, cercano di indurre la 

S iovane ed avvenente vedova 
l Barids a cedere loro l'in¬ 
tera eredità. • ’ 
n nostro eroe, che ha fama 
di Don Giovanni e non può 
sopportare l'Idea di trovanl una 
volta di più sulla strada, inter¬ 
viene con 1 suoi fenóMahUii 




pugni per difendòrè la i bella 
in gramaglie.'" "' -- • 

Questa grosso modo, la trama 
che però è costellata di altre 
avventure, assai strambe e di 
fitte variazioni comiche e iro¬ 
niche sui vari aspetti del mon¬ 
do dello spettacolo, ^della ma¬ 
lavita è ‘dei più disparati ge¬ 
neri di film, che vanno dal 
vestern al terrificante. ’ ’ ' 

’ n regista e soggettista Pierre 
Grimblat. non ha avuto sempre 
la mano leggera nelle gags. ma 
ha saputo valorizzare efficace¬ 
mente l’ironia insita nell'inve¬ 
rosimile protagonista, interpre¬ 
tato daU’*» intramontabfie » Ed¬ 
die Constantine. A fianco del 
protagonista 
vieve Grad. 
e Guy Bedos. 


appaiono Gene- 
Harold Nicholas 
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Sesso e Violenza 1 

^ Una arrestata, evade. E 
si rifugia tra le braccia della 
sua donna, divenuta nel frat¬ 
tempo una stellina del varietà, 
specializzata in ' canzoni - sexy. 
La convince ad accompagnarlo 
al paese dove la donna è nata 
e ohe, fortunata combinazione, 
è un villaggio di pescatori al 
confine con la Spagna.- 
Inutile dire che la cantante 
ormaft munita delle armi corrut¬ 
trici parigine,. guasta rapida¬ 
mente matrimoni ed eccita i ro¬ 
busti pescatori del villaggio na¬ 
tio. In breve, con questo si¬ 
stema, riesce a procurarsi una 
barca per portare in salvo il suo 
amante. Ma qtii, botta a sorpre¬ 
sa. La donna riveda d’un 'bat¬ 
to di amare un pescatore e di 
avere agito soltanto per paura. 
La polizia ha buon gioco, a 
questo puntoi, neU’arzestare la 
spia lasciando contenti gli spet¬ 
tatori (la can tant e sposerà il 
lescatore). Di FBL sesso e vio- 
enza soltanto qualche accenno 
qua e là, tanto per giustificare 
il titolo. Recitano, assai poco 
convinti essi stessi, - Georges 
Rivière e Claudine Dupuìs. Non 
ci siamo accorti che ci fosse 
una' regia. 

.. vice 


Robart Mitclnai e 
« L'oflm WiiKtoa » 

LONDRA, 16 

L'attore - Robert Mitchum è 
giunto questa mattina a Lon¬ 
dra, proveniente da Nuova 
Delhi. Robert Mitehmn, che 
era atteso per prendere accor¬ 
di per alcune produzioni cine¬ 
matografiche, ha appena finito 
di girare in India u film Af¬ 
fare Winzton. 


''a'Messiaa ■ 

■ ^ MESSINA. 18 

Il ' Comitato Organizzatóre 
della VI Rassegna Voci nuove 
di Messina, si è riunito ed ha 
proceduto alla ' - assegnazione 
delle canzoni ài numerosissimi 
concorrenti in gara. 

La Rassegna, che sarà pre¬ 
sentata da Enzo Tortora, si 
svolgerà dal 13 al 15 settembre 
al villacfio Gaso. 


; ■ La guerra com’è . . i ; ; 

.■ - T - ' I1.-1 ■ i y- ‘ i, - 

-'Esistono diversi angoli visuali dal quali — sullo y; 

' schermo e sul video — si può esaminare l'ultima < ' 

- guerra mondiale. E non si può dire che, il più delle ,y‘ 
volte, queste angolazioni non siano appannate da 
una vena di retorica che vizia, nella sostanza, il ca¬ 
rattere essenziale, drammatico, proprio ad un ar- 
gomento ’ del genere. Retorica che è un vecchio ■ 
vizio dal quale, specie nella società borghese, non 
è facile liberarsi; e che — maggiore o minore, a. se -... 
conda delle Atitenzioni di questo o quél regista —' 
ottiene oltre tutto il deleterio risultato di falcare 
avvenìrtìènti e. di snaturare personaggi, ■,sppstà‘^óìi„f^ 
'dalle lóro reaii dimehsiopl umane, Nop‘è d caso, : 
infètti, : che Jl più delle- volte quando si vógliopo'r-- 
costruire degli : €eroi * è proprio dogli - syómifit < 

• che ci si allontana. • *' • ‘ • ' ‘ < ; . 

'Ébbéne, gli autori del docunientario stilla Guer- ■ 

. ra nel Pacifico andato in onda ieri sera spi se- . : 
condo canale hanno scelto, a nostro avviso, la mi -, 
gliore angolazione posslbilé per chi voglia * rac- \ 
contare * la seconda ^erra mondiale: quella cioè ' 
che centra la condizione, il volto diremmo, del¬ 
l’uomo in guerra. Formata- da un abile montaggio 
di brani di documentario girato da operatori ame- ' 
ricani e giapponesi -sul., fronte stesso delle opera- 
zf'onl la puntata .di Aeri sera, imperniata sulla con¬ 
quista dell’isqla di Jwo Jima è stata di ùria effi- ; 
cacio scarna e violenta. . . , ' ' ' 

Un racconto forse troppo cronachistico, ma che 
' è riuscito ad auere toni appassionati e che ha di¬ 
mostrato ancora una volta una verità tanto sem¬ 
plice quanto, sovente, scarsamente considerata: e 
cioè che guerra significa l’ùomo che muore: Vuqmo 
‘ coi suoi sogni, coi àuoi ideali, coi stipi aj/et(i; con le ' 
sue. padre: l’ùomo pop tutto ciò che] là rendb ftma- ' 
-no è che muore. E che la gloria — quando c’è glòria 
a morire in guerra — non è nello sventolìo delle , 
bandiere, nel rullar dei tamburi e nelle parate cori 

• le mostrine lucidate, ma nel volto arido, ossessio- 
' nato e triste del soldato sdraiato nella sabbia, nella 

forza interiore che dà a quel volto e a quell’uorpo 
/la forza di muoversi e di combàttere per ciò che -. 
ritiene_ttiusto. . . ... ' > : , 

È non è neppure a caso che vedendo le scene - 
dei combattimenti in Birmania ’■ e : sulla rovente 
spiaggia di Jwo Jima, ci sia corso alla mente un 
paragone immediato col film giapponese • "L'arpa - 
birmana. Un documentario americano (I vincitori) 
e un. film giapponese (J .vinti). Ma ciò che lega 
. queste .due opere, ciò che . ce le rende accette, é? 
pròprio lo spirito che lé pervade (certo-il iilm iit 
misura maggiore): un ■ sentimento di orrore nei - 
confronti del massacro, una pietà per l’uomo che ■ 
muore. 'v- '' ^ , ' 

Non ci sembra che questo giudizio sla eccessivo, 

^ il documentario La guerra nel Pacifico si è dimo- 
. strato molto di più di uria semplice cronaca docu- : 
mentaristica; è riuscito a raggiungere, nell’imma- ì 
gine e persino nel commento sonoro, un tono dram- • 
malico di grande misura ed efficacia. - , ■ ^ 

, ' ’ ',. ^ 


Vedremo 




anni venti - . 

..Ruggenti anni venti furo-..* 
tip cbiaraatl gli anni che prs- ; 
cedettero ' la grande - erigi, 
àinericana. del 1929 e nèl 
cotso' del 'quall- gli, Mneri- r' 
edili furono pervasi : da una • 
spècie di follia Idivivere, 
gll'mentàta da «ri. otttraisrri.ò.. 
-phe .dovevà 'seryife ■ à. Sa- ’ 
Bcoridèrè.'' là -pericolosa ' uè- 
i^rèàsloqa cui 11 : paese 'stava'^ 
andando ' Incontro. « La prò- . 
gpèfltà’ sta 'dietro Tangoló:, 
della strada»; «una j|aUlria , 
In ogni pentola, una macchi- ri 
Ila In ogni casa», dicevano 
gli • slogans elettorali del 
presidente Hoover. Era ; la 
epoca del grandi nalti cine¬ 
matografici: Rodolfo "Valen- / 
Uno ' era- 'U' ' simbolo della ■' 
America < cinematografica, 
A,nnatrong>e Al Jonson dèl- 
rAniérica. ' musicale; Lind- 
bàrg^ sorVpla l'Atlantico, 
dando prova di « indomito 
coraggio»; Il «charleston», 
nuova danza, faceva andare 
In delirio l giovanotti e le 
ragazze, vestite con abiti 
larghi e corti ' 

I pènonàggi comici 
nel « Naso finto » 

■y - « ^ ’ 

La quinta puntata de II 
naso finto, in onda oggi alle ' 

' 21,sul Programma Nazio¬ 
nale T'V, sarà dedicata • a . 

I personaggi còmici. Altra- ^ 
vèrsò ' vignette e • disegni ' 
ùmòristicl saranno presen¬ 
tò ti quei personaggi che, 
come suol dirsi, hanno fat¬ 
to epoca nel mondo , dell'u- •s' 
moriamo, dall’« Avaro • di 4 
Molière al Don Abbondio 
manzoniano, dal « miles glo- ■ 

• riosus »... plautino a JP.on^; 

; Chlsciótte,! cui sarà la par-, 
'ticolaré dedicato «n balletto . 

' di Gisa Geert. 

Paolo Ferrari interpreterà 
poi il personaggio, attua¬ 
lissimo, del calciatore conte-. 
60 a 6Uon di milioni e. in- 
' sieme a Gianni Agus, darà ‘ 

; vita a uno sketch sullo jet- - 
‘ latore, personaggio, di tutti 
; i tempi. Erminio Macario. 

! invéce, si esibirà in una. 
scenetta intitolata I maledu¬ 
cati e- ambientata in una co* 
mune tavola calda. 


Ral\!( 
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V NAZIONALE 

4' Giornale radio: 7. 8. 13.15. 

‘ 17. 20. 23; 6,35; Cono di lin» 
gua portoghese; 7: Musiche 
’ ' del matUno . E nacque una ., ' 

- canzone • D nostro buongior- 
, no - Fiera musicale . Fogli 
' d’altnnn - Canzoni, canzoni 

. Interradio . Antologia ope¬ 
ristica; 10.30; n conte di v 
^ Montecristo; 11: Per sola or. 

chestra . Due temi per can- ' ^ 
: zonl. Il concerto • Arlecchi- . 

> no - Chi vuol essere lieto.. 

. Motivi di moda; 15.15: Ar. , 
chi In vacanza; 1530: Aria . 
di casa nostra; 15,45: Vele e 
scafi . 16: SoreÙa Radio; ' 
'• 16,30:, Corriere del , disco;. 

. musica lirica; 1735: ^ Estra- . 
rioni del Lotto; 17,30; Con- : 
certo di musiobe italiane per 
. la gioventù; 19.10; Musica da 
ballo: 1930: Motivi In gio- 

- stra; 1933: Una canzone al 
giorno; 2035; Ancora un 
giorno (un atto di Joseph 

:: Conrad); 2130: Canzoni e 
melodie italiane; 22: Carteg- 
; gi d'amore; - *' 


: va SECONDO ; 

. ' ■ T ' ' ' * ■ • * T- 

- ' Giornale radio: 830, 930, 
1030. 1130. 13.30. 14,30. 

’ 8: Musiche del mattino; 835: 

Canta Betty Curtis . Uno 
^ strumento al giorno - Penta- 
‘ granuna italiano . Ritmo 
fantasia _ Viaggio in casa 
' di.. » Le nuove canzoni ita- 
' liane - Buonumore In mu¬ 
sica . Chi fa da sè.. . D por- . 
. taéanzoni . Orchestre alla 
' ribalta; 13: La signora delle 
13 presenta; 14: Voci alla ri- 
balta; 14.45: Angolo musica¬ 
le; 15; Locanda delle sette 
. note; 15.15: Recentissime in 
’ microsolco; 1535; Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
1635: Mister auto; 1635: Ri¬ 
balta di successi; 16,50: Ra- 
diosalotto - Musica dai ballo; 
1735: Estrazioni del Lotto; 
17.40: Musica da bario; 1835: 

1 voatri preferii; 19.50: Buo¬ 
nasera: 2035: Incontro con 
l’opera; 2135; Giornale - di 
, bordo. ... - . . r . . 


- TERZO : 

1830; Franz Liszt; 18,40: 
* Libri ricevuti; 19: Giuseppe 
^ Giordani; 19.15: La Rasse- 
: fna; 19,30: Concerti di ogni 
sera; '2030; Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40; Bach e Mozart; 
21: n Glornalé del Terzo; 
21,20: Piccola antologia poe. 
tiea; 2130: Concetto linfo- 
: Dico. ' ' 


primo canale : 

18,00 la TV dei ragani 


20,15 Telegiornale Sport . 

20,30 Telegiornale / i. 

. della sera . 

21,05 II naso finto 

con Marisa Del Frate e 
Paolo Ferrari . 

22,15 Aria di vacanze 

presenta Paola Pitafore . 

23,00 Rubrica ; 

KUftoaa ■ - 

» 

23,15 Telegiornale . 

■' della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e aegnale orario 

21,15 Scaccomaffo 

’ c La aeonoeefata » ' 

22,10 II mito degli 

V anni venti : 


23»00 Incontro di pugilato 

■ Al tennine V 
’ Notte sport 

: -■ J ' 

da Sanremo . 
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Doug AAc Giure, protagonista dì «La scono 
sciata ri (« Scaccomatto * secofido, 21,15) < 
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! ne di abbandono ' in cui; sono 
lasciati tanti invalidi come me ', 
r'.’Qhe non'godono di alcuna pen;. 
sione; essi potrebbero essere 
.inseriti ancora nella vita at- 
' , Uva, ma non ci sono posti! . . 

Voglio rivolgere.soltanto una [ 

■ . domandat unn,ómq àncorq pio- 
vane seppure minoraibi ha di- ; 

. .ritto allò vito?/Il nostro è, uno 
» ' stato deìnocraticb e koma è ./ 

. Vnn'o** citta'santa >, però è on- . 

: clie^sifìetata se 'si- permettono 
i- simili iriginstizie. ^ È là'nostra' 

^■ democrazia è molto debole se - 
.. . nòn - sa . risol ocre questi dolo- . 
rosi casi. < 

, ; -BENITO VILLAU - ' ^ 

\ r. ' Via : degli Agavi, ,13 . . 

' ' . , (Roma) ' ; 




di Watt Disney 
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Signor dir ettore. ' : ■ ‘ '; - --' '•> • 

. do ragazzo, per aiutare la fa- ‘ • 
miglia, fui costretto a lavora-'/' 
' re presso una'ditta di Bene- ' ' 
vento (anno 1946), -come ap- ^^ 
prendista. Uti' giorno, mentre .. 

■ lavoravo vicino ad una pialla. ■- 
mi capitò una disgrazia e per- •; 

. si In mano sinistra. Fui ricove' .. 
rato all'ospedale e quando uscii y 

■ mi recai all'Ispettorato del-La- _ 
voro di Benevento, per ottene¬ 
re la pensione. Qui mi fu co¬ 
municato = che ' non ne avevo 
diritto, nonostante la ' mia in- .2 
validità fosse del 60 per cento..'.'; 
■ A Roma, mi sono rivolto da ■ v 
molte parti senza' riuscire ad :' 
ottenere nè ■ pensione nè assi- 
stenza. Ho anche insistito per : • 
avere un posto adatto alle mie : 
condizioni fìsiche e ho ricevuto ■;/ 
solo ■ molte, molte ' promesse, i/. 
Alcuni esponenti della D.C. mi -> 

; fecero /tante promesse - e - io - 
aspetto che ancora si realizzi- / 
no. Di me si ricordano soltanto ? 
quando mi devo recare a vo- 

■ tare. ---t 1 y'■■ v-r ^ 

Sono disposto a fare qualsia- 
; si lavoro per poter dare iun y 

■ pezzo di pane i alla ■ mia fami- ' ; 
; olia. ma. un uomo con un brac- : 
'.do di meno che cosa può fare'/ ; . 

E non ci deve essere un posto jr 
Iadatto a..lui in una città come . 

' Rorna? Mi rivolgo al giornale 2 
; dei lavoratori non per susci¬ 
tare pietà, ma per fare una 


Si pensa che gli Enti 
di beneficenza, ' 
lifebbano essere' 
^jOrnministrati 
solo dai : ricchi? ... 

. L'argomento che sto per trat¬ 
tare non è uno dei più simpa¬ 
tici, ma qualcuno bisogna pure 
, che abbia il coraggio di affron- 
’tarlo, anche se a molti potrà 
sembrare indelicato. - 

• • Ormai é diventata prassi co- 
stante : e moralmente ricono- 

' scinta ■' che ■ chi presta la sua 
opera deve essere remunerato. 
.Tanto è vero che'si riconosco- 

■ no • indennità di presenza sia 
, agli ' amministratori ■ cornunali 
-che provinciali, ai deputati, ai 

senatori ed ai ministri. Cosi an¬ 
che ai funzionari che parteci- 

• pano a^ commissioni di lavóro, 

; anche se questi sono già paga- 

• ti per l'impiego che ricoprono 

■ in tutte ' le ' amministrazioni 

■ dello Stato e degli Enti locali. 

' Le uniche ‘ cenerentole song 
gli enti di Beneficenza. Questo' 
stato di cose si poteva concepì- ' 

: re ' nel passato: ' ma oggi, nei 
XX secolo, lo ritengo siipera- 
= to. Ciò che mi fa meraviglia è' 
che i nostri legislatori, sempre 
I solleciti a provvedere per loro, ' 
mai hanno pensato che vi sono 
, Enti minóri quali gli ÈCA. le 
Case di Riposo e gli Ospedali 
e che gli ' amministratori di 
.queste Istituzioni devono pre- 

■ stare la loro opera a titolo 
gratuito, in quanto ciò è pre¬ 


visto aa una legge che ' risale / 
liienteméno che ai 1890. Allora j ; 
si 'pensava che ad -amministra- . ‘ 
re/detti Enti potessero, essere : 
solo coloro che appartenevano 
ad un determinato ceto sociale., 

’ Òggi \pcnso che non vi sia 
nqssun cittadino -che ritenga i 
giusto di mantenere uno stato 
di'cosé come l’attuale, in quan- 
to ciò ba a discapito dell'Ente 
amministrato Le persone elet- /■ 
te ad amministrare detti Enti, y 
certamente ' non - possono ri- >, 
nunciare alle loro fónti dì gua- ■ 
dagtiò ;derivanti dall’esplicare 
la. loro attività ' normale, per 
dedicarsi, anche sé solo per po- r 
che. ore alla settimana, alla 
pubblica amministrazione. : ■. , 

■ Eppoi, se le funzioni di que- ' 
sti Enti per il posato erano 
molto limitate sia per il nu¬ 
mero degli assistiti sia per il . 
numero degli impiegati che vi. 
erano addetti, oggi le cose sono 
notevolmente e sostapzialmen- , 
te modificate. .Per il. niimero . 
sempre piti elevato degli-ààsl-' / 
stili e per gli adempimenti di. 
legge, il lavoro degli ammini¬ 
stratori è molto aumentato e ■ 
quindi richiede sempre più la 
loro presenza attiva. Ammeno¬ 
ché non si lascino amministra¬ 
re questi Enti soltanto ai fun¬ 
zionari. e >glì amministratori 
non si limitino a mettere la lo¬ 
ro firma come spolverino. . • . 

, Non volendo offendere nes¬ 
suno, in generale l’impiegato 
per sua natura diventa un bu¬ 
rocrate e si adagia in un tran 
tran dì vita ed è sempre por¬ 
tato a limitare la sua attività 
attenendosi a quello che pre¬ 
vedono le leggi. ^ --.vi , . , . - 

’ Ma oggi un siffatto modo di ■ , 
amministrare no npuò avere 
nessun valore dato l'ambiente 
sociale in cui viviamo, perché 
in ultima analisi se dovessimo 
attenerci ' solo ■ alle 'leggi, sa¬ 
rebbe meglio chiudere. botte¬ 
ga e non parlarne più. Anche 
perché ai vecchi compiti .di 
istituto se r ne sono aggiunti ■ 
dei nuovi, specialmente il la- .. 
voro per conto dello Stato, 
per ' ciò che riguarda la quo¬ 
ta del .ministero dell'Interno 
a profughi, ecc. . , 

Per queste considerazioni 
che io ' ritengo ' valide e certo 
di e.sprimere anche il pensie¬ 
ro di molti amministratori di , 
ECA, ■ ■ richiamo l'attenzione . 
di tutti i : deputati e senatori 


di ' ispirazione democratica 
■perché vogliano prendere in- 
esame la cosa i e provvedervi ■ 
'al più . presto possibile, còsi 
da colmare ■ un’ingiustìzia che 
da anni viene perpetrata. ; , , 

GAETANO BERTELLI 
Presidente .deH’ECA 
■ ‘ Modena 

Sempre più alla deriva 
i capoccioni 
dalla coda nera - 

spero ^ che '■ gli italiani più ■ 
provveduti, ' oltre a giudicare 
dai fatti > l'ultimo congresso . 
missino a Roma, avranno an- : 
che constatato il — diciamo 
€ neutrale » ■ di questa gèn¬ 
te di fronte ai dinamitardi . 
nazisti in Alto Adige e altro¬ 
ve, ai casi edificantissimi del¬ 
ta mafia, specialmente se ri¬ 
volti contro i sindacalisti, ecc. 

“ Questi italiani della coda ne¬ 
ra, salvatori della patria per ' 
i fichi - che non trovano più 
così = maturi, saranno sempre 
più destinati alla deriva, mal¬ 
grado certi appoggi ‘ compia¬ 
centi prestati con furtiva mano.. 

Ai giovani ingannati l’invi¬ 
to ad aprire gli occhi e di 
prendere a calci i capoccioni 
della marcia su Roma e della 
repubblichina di Salò. ; ■ i 

RENATO CODELLA . 
(Catania) 

Alla Storta 
un ponte che è 
un pericolo pubblico 

Cara Unità. ' - - - ■'■/'- 

sulla strada ' che attraversa 
la borgata della Storta (e che 
tutti sono obbligati ad attra- 
; versare) esiste un cavalcavia 
edificato al tempo in cui fu 
, costruita - la ' linea ferroviaria 
Roma-Pescara. ' A quell’epoca ; 
esso era appena ■ sufficiente al ' 
passaggio dei contadini con le 
loro bestie, puoi ' immaginarti • 
quindi che cosa è, oggi, con il 
traffico dei nostri tempi. Xvi,. 

In questa via transitano, tra 
l’altro, anche i mezzi di tra¬ 
sporto pubblici e, sui prati che 
una volta fiancheggiavano la 
strada, ora sono state costruite 
moltissime . case, tanto è vero 


che la borgata, con l’ultimo 
censimento, risultava abitata 
'. da 8000 persone. Di conseguen¬ 
za quel cavalcavia (quel pon¬ 
te.) è diventato - un ■ pericolo 
. pubblico permanente e vi av- 
■■ vengono con frequenza delle 
disgrazie. ••-- - - ; -i; ^ 

. Il Comune - di Roma è al 
corrente di^ tutto ciò poiché, 
fin dal 1958 tanno in cui si 
tennero 'le elezioni), i demo¬ 
cristiani promisero che avreb- 
bero ampliato • il ' cavalcavia. 
Terminata la campagna eletto- 

- rate non si vide piti nessuno e 
il cavalcavia è sempre nelle 
medesime condizioni, y 

, Ma vi sono anche altri mo- 
. tivi di beffa, per gli abitanti 
della : Storta. Ogni volta che 
' siamo in prossimità delle ele- 
. zioni amministrative, il Comu- 
], ne manda i suoi tecnici a pren¬ 
dere Ve misure tanto da far 
credere che i lavori di'amplia¬ 
mento stanno per essere ini¬ 
ziati. ■ ■■■ - • i, - , 

i I cittadini della Rustica ^fan- 
' no appello ai consiglieri comu- 
= noli comunisti ' affinché ■ rivol- 

■ gano una interpellanza al sin¬ 
daco per sapere quali provve- 

/ dimenti abbia preso o intenda 
prendere in merito al problema 
esposto. Fin dove deve arrivare 
Uà pazienza dei cittadini ■ 

, Per un gruppo di cittadini 
la segreteria della Sezione 
del PCI 
(Roma) 

Va bene Don Sturzo 
se però va bene 
anche Antonio Gramsci 

Ho assistito la sera dell’otto 
agosto a una trasmissione te¬ 
levisiva sulla vita di don Luigi 

- Sturzo. E’ giusto che le DC ci 

: tenga a ricordare il suo fon¬ 
datore. - . - 

■ Ma sarebbe pure giusto che 
anche il PCI potesse vedere ri- 

, cordato alla televisione il suo 
fondatore. Antonio ' Gramsci, 

, che diede la sua'Vita dopo ol¬ 
tre 10 anni di carcere e si spen- 

■ se lentamente per la causa del- 

■ la libertà. ; 

Credo ' che ogni persona 
obiettiva debba essere d’ac¬ 
cordo con me. ■ i - 

DOMENICO AIROLDI 
Galliate (Novara) 






«Aida» e «Carmen» 

^ a Caracalla 

Oggi, alle 21, .replica.-, di «Ai¬ 
da B di G. Verdi (rappr, n. 25), 
diretta dal maestro Napoleone 
Annovazzi e Interpretata da Fio* 
riana Cavalli, Myriam .Plrazzini, 
Giuseppe Vertechi, Renzo Scor- 
soni. Franco Pugliese e Paolo 
Dari. Maestro dei coro Gianni 
Lazzari. Domani ultima di « Car¬ 
men », diretta-, dal maestro Fran¬ 
cesco Moliiiari Pradelll. -e intér- 
pretata da.Belen Amparan, Bri¬ 
na Valli, Gaitone Limàrilli e 
Giovanni Ciminelli. .... 


rum 


' AULA MAGNA Città Univer- 

‘ sitarla. 

Chiusura estiva ' - ■ -2 

BORGO 8. SPIRITO 
Domani alle 17 la C.ia D'Ori- 
i giia-Palmi -in: -• Scampolo > 3 
atti di Dario Niccodemi. Prez- 
. zi familiari. - - 

'CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese) - —. - 

- . Alle 21,45 « Stravarietà > ' con 
. A. Steni. Pandolfl, Gianni la 

- Commare, presenta Dada Cal¬ 
lotti, in: a Ferragosto Show», 
rassegna internaSonale. Can¬ 
zoni. balli, attrazioni, scenette 
Dino Verde. Domani alle 18.30 
e alle 21.45. 

DELLA COMETA 

- Chiusura estiva ^ ..... 

' DELLE MUSE (Tel. 862.348) 

Chiusura estiva - 

DEI SERVI (TeL 674.711). 

Chiusura estiva • 

GOLDONI (Tel. 561.156) 
Chiusura estiva 
.FORO ROMANO - 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese,- tedesco, ita. 
liano; .alle 22.30 solo in inglese 


' O G G I riaparlwra 

del aPRANICA 

ED INAUGtJKAZIONC DELLA 
STAGIONE CINEMATOGBA- 
FICA If63-M IN CONTEMPO¬ 
RANEA «1 ^ ■ 


MILLIMETRO (Via Marsala, 
-n. 98 - Tel. 495.1248) 
•Chiusura estiva ' • 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
. Imminente : -- Il Balletto -di 
Roma, diretto da Franca Bar- 
. tolucci, W Zappolini. pres. «5 
'nuovi balletti » di Britten. Bue- 
chi. Liszt, Wagner, Candia. Co¬ 
reografie F. Bartolucci. W, Zap- 
. polfni. G. Urbani. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
. PIACENZA - - ' 

: Riposo per Ferragosto. Lunedi 
. alle 22 M. Landò, S. Spaccesi 
; con F. Marrone, G. Conte. A. 

. Cerreto, S. Nicolai, in: « Quat¬ 
tro gatti, cosi per dire '» di M. 
R. Berardi. Re^a di Julio Ce¬ 
sar Mànhol— 

PIRANDELLO 

Chiusura estiva. 

QUIRINO 

Chiusura estiva. 

RIDOTTO ELISEO ■ ' - 

Chiusura estiva ' 

ROSSINI 

Chiusura estiva - - • - 

SATIRI (TeL 565.323) 

. Riposo per allestimento nuovo 
programma . : 

VALLE - - ... 

Chiusura estiva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21,15 C.ia Checco Durante, 

- A. Durante. L. Ducei in : 
« L'ispettore miliardo »' di En¬ 
zo Liberti. Regia dell’Autore. 
Domani alle 18.15 familiare e 
alle 21.15 normale - 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

- Attrazioni - Ristorante . Bar - 

Parcheggio . . - 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
. Una fidanzata per papi, con 
' G. Ford e rivista Giorgio Mazza 

8 ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Una fidanzata per paj^ con G. 
Ford e rivista Aur^ t 8 : ^ 

ORIENTE ' ' » 

. Jotinny Coneho, con F. Sinatra 
' e rivista A ^ 

VOLTURNO (Via Voltiòno) 
L’noiho che sapeva troppo, con 
J. Stewart e rivista 'ntomas 
(VM 14) O 


CAPRANiaeROXY CIMillllA 


Riderete doi. terrore; 
pongercte dol rìdere- 



MREKI 14METTE, "JBTCE 

■mur' stnr 'srbsbi 


OAcCLAfiiiCO AOwafia»fO 
'SUSPtRCf.BliFa PBNSnET 
o BA ^LiAM CASnS « ASiTMQaV 
*« 4 *AaWNuA*« CASnt » 
WMom wcLU*tCA>:ti.HAi7ia-cft 
' ^UTMA.MCOlOA 




Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Le motorizzate, con R. Vianeìlo 

c ^ 

AMERICA (TeL 586.168) . 

(Hiiasara estiva 

APPIO (TeL 779.638) 

Fellfni 8,1/2. con M. Mastroian- 
ni (ult. 22.45) DR ♦♦♦♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARENA ESEDRA 
Winchester 72. con M. Castle 
ARI8TON (Tel. 353.230) 

La terra dei giganti ’ A ^ 
ARLECCHINO (TeL 358.^) 
n giorno e l'ora, con S. Signo- 
ret DR 

ASTORIA (TeL 870.245) 

- n - segreto del. Narciso. d'oro, 
con C. Lee G ^ 

AVENTINO (TeL 572.137 
Chiusura estiva . v 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Fiume rosso, con M. Clift 

A 4^4-4^ 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Chiusura estiva 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Adnltero laL adatterà lei, con 
M. Tolo C 4 

CAPRANICA (TeL «72.465) 
n castello maledetto (alle 16- 
18.15-2035-22.45) A 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
L’nomo senza peccato 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Sllenzie st spara, con E. Co- 
* stantlne (ap. 16,40 ulL 22,541 

CORSO (Tel. 671.691) ^ 

L’assassino viene ridendo (alle 
17,30-19-aO9O-33,46) (prima) 


EMPIRE (Viale Regina Mar- 
' gherita) • ■ . 

Chiusura estiva. * ' 

EURCINE tPalazzo Italia al- 

V l’EUR - Tel. 5910.986) 

V Felllni 6.1/2. con M. Mastroian- 
:ni (alle 17-19,40-22.10) 

OR 4^^^ 

EUROPA (TeL 885.736) 

L’inferno, è per gli eroi, con 

- B. Darin A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

n patto dei 5 (prima) (alle 17- 
19-20.50-22,50) 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
Ont The Waterfront (alle 17.30- 
'19.45-22) 

GALLERIA 

Tamburi d’Africa, con F. Ava- 
lon (ap. 16,30, ult. 22.50) A 4 
GARDEN " - 

Adultero lui, adultera lei, con 
M. Tolo C 4 

GIARDINO 

Adultero lui, adultera lei. con 
M. Tolo C 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M . 4 

MAJE8TIC (Tei. 674.908) 

Parigi nuda (ap. 16,30. ult. 
22,50) . DO 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Adnltero lui, adultera lei, con 
M. Tolo C 4 

METRO DRIVE-IN (890.131) 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 
(alle 20-22,45) A 444 

METROPOLITAN (689.400). 

Obiettivo ragazze C 4 

MIGNON (TeL 849.493) - 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - TeL 640.445) ’ ’ 
Sala A: Prima linea (Attack), 
con J. Palance (ult. ^50) 

- DR 444 

Sala B: Cento ragazze e un ma¬ 
rinaio, . emn E. Presley (ult. 

22.50) C , 4 

MODERNO (TeL 460.283) 

Winchester 73, con M. Castle 
MODERNO SALETTA 
Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 

MONDIAL (TeL 684.876) _ 

- Adatterò Ini, adultera lei, con 

M. Tolo C , 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Le motorizzate, con R. Vianeìlo 

C 4 

NUOVO GOLDEN (733.002) 

Parigi nuda (ap. 16,30. ult. 

22.50) DO 4 

PARIS (TeL 352.133) 

Pngnl, pope e dinamite, con E. 
Costantlne (ap. 16.30. ult. 22.50) 

0 4 

PLAZA 

'Felllni 8,1/2. con M. Mastroian- 
ni (alle 16,30-19.15-22.35) 

DR 4444 

QUATTRO FONTANE 
Pugni, pape„ e dinamite, ron 
E. Costantlne (ap. • 16.30. ult. 

22.50) G . 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) ^ 

, n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Chiuso 

RADIO CITY (TeL 464.103) ' 
n segreto ;dél Narciso d'oro, 
con C. Lee . . • G 4 

REALE (TeL 580.234) 

Le motorizzate, con R. Vianeìlo 

C 4 

RIT2 (TeL 837.481) 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G 44 

RIVOLI (Tel. 4M.883) ‘ 

Mondo' cane' (alle 17,4S^20;10- 
22.50) (VM 16) DO 444 

ROXY (Tel. 870.504) 
n castello maledetto (alle 17- 
19-20.55-2Z50) 

ROYAL 
Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »; • Il vedovo, 
con A. Sordi C 44 

SMERALDO (TeL 351.581) 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman ' G 44 

SUPERCINEMA (TeL 483.498) 
Chiusura estiva 
TREVI (TeL 689.619) 

La nave matta di Mr. Rohetts, 
; con .H. Fonda (alle 16 - 18.10 - 
20.25-22.50) SA 44 

VIGNA CLARA 
n gfomo maledetto, con Spen¬ 
cer TTacy (alle 17,15 - 18^ • 
20.40-22,30) ' . DR 44 


SecTonde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

I atorU cinese, con W. Holden 

DB ♦ 


DELLE MIMOSE (Via Cassia) ORIONE 

, Passaporto falso, con E-, Co- I due volti della vendetta, con 



stantihe r G 4 ' M. Brando 

DELLE RONDINI I OSTIENSE 

Il sòie splende alto . Riposo 

DORIA (Tei. 353.059) : ‘ OTTAVILLA 

Delitto . implacabile, • con E. Riposo 
Blain G 4 PAX 

EDELWEISS (TeL 330.107) ' Chiusu 


(VM, 16) A 4 


e 



AIRONE (TeL 727.193) ' I 

' 1 lancieri neri, con J. Fumeaux 

: A 4 

ALASKA ' ', 

11 conquistatore del West, con 
' R. Cameron -.A 4 

ALCE (TeL 632.648) ' * 

Lassù qualcuno di ama, con 
P. Newman DR 44 

ALCYONE (Tel. 810.930) 
L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
ALFIERI (Tèi. 290.251) r. 

Il territorio, dei fuorilegge, con 
C. Mac Donald A - 4 

ALHAMBRA CTel. 783.792)^ 

n duca nero, con C. Mitchell 

A 4 

AMBASCIATORI (Tei. 481.570) 

Rocambole, con G. Pollock ' 

■ ■ A 44 

ARALDO (Tel. 250.156) : 

Piccolo colonnello A ; 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

Sottò 18 bandiere, con V. Hefiin 

DR 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Nove ore per Rama DR 44 
ASTRA (TeL 848.326) ^ 
n coltello nella piaga, con S. 
Loren DR 44 

ATLANTE (TeL 426.334). - 
. Orizzonti di gloria, con Kirk 
Dougla.s (VM 16) DR 444 
ATLANTIC (TeL 700.656) 

. II processo di Verona, con S 
Mangano DR 44 

AUGUSTUS 

Chiuso per totale rinnovo . 

AUREO (TeL 880.606) 

Il conquistatore dei West, con 
R. Cameron A 4 

AUSONIA (TeL 428.160) 

Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea . ..A 4 

AVANA (TeL 515.597) 
n delitto della signora Aller- 
son, con S. Hayward - G 44 

BEL8ITO (TeL 340.887) 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 

BOITO (TeL 833.0198) 

La grande guerra, con A. Sordi 

DR 444 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

I tre implacabili, ~con G. Home 

- A 4 

BRASIL (TeL . 552.350)' - 
Ld donna degli altri è sbmpre 
più bella, con W. Chiari 

> (VM 14) C 4 

BRISTOL (Tei. 2^.424) 

Fuoco nella stiva, con R. Hày- 
- wonh ----- - ^ - A 4 

BROAOWAY (TeL 215.740) 

Metempsyco. con A. Albert 

(VM 18) A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

II giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 

Cavalca Vaqnero. con R. ‘Taylor 

A 44 

CLODIO (TeL 355.K7) 

F.B.I. Agente implacabile, con 
£. Costantlne - . G 44 

COLORADO (Tei. 617.4207) 

II cow boy coi velo da sposa, 
con M. O'Hara ' ^ S 44 

CRISTALLO «Tel 481 .4361 
La ragazza più bella del mondo 
con D. Day SA 44 

delle TERRAZZE 
La pattaglla invisibile, con A. 
Quinn ■A4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 

Una ragazza chiamata Tamiko, 

con F. Nuyen S 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Una spoM per due, con S. Dee 

9A 4 

DIANA 

1 tre Implacabili, con G. Home 

A4 


• La sigle ebe appaiono ao- * 
canto ai titoli «al film • 
eorrispondono alla sa- • 
gnente elassifleaaioas per ^ 
generi: • 

A — Avventurose ^ 

C ■■ Comit^ ^ 

DA m. Oiseiloo. animato 
DO * Documentàrie ' ' ^ 
DB M Drammatioe ^ 
a — Giallo, c : * 

M ss Musicala ' ' 

S m Sentimentale . . . * 
SA ■■ Satirleo ; * 

SM « Storieo-mitoiogico * 

Il nostra giadisia sai film _ 
viso* esprèsaa ael msdo * 
segaeata; O 

♦444^ eccezionale * 
444^ « ottimo • 

44 ^ — buono - • ' ^ 

44 «■ discreto • - ^ 
■ 4 — medioete ■ * 

VM li « vietato ai mi- _ 
• . non di 16 anni • 

• 


DUE ALLORI (TeL 260.366) 

: Addio alle armi,-con J. Jones 

EDEN (TeL ^.0188) ^ 

■ n fiume rosso, con M. Clift 

- . ■ 1> • A 444 

ESPERIA .. 

Nove ore per Rama DR 44 

ESPERO 

Johnny Coneho, con F. Sinatra 

A 4 

FOGLIAMO (TeL 819.541) 

; L'onna del leopardo, con J. 
Shemard ''A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

■ I tre implacabili, con G. Home 

A 4 

HARLEM (TeL rai.0844) 

■ I 7 narigatorl dello-spazio, con 

• M. Shell • • A 4 

HOLLYWOOD ' (TeL 290.851) 
Tamburi l<mtani, con G. Coo¬ 
per A 44 

IMPERO (TeL 295.720) 

Riposo 

INDUNO (TeL 582.495) 

Mosaico maledétto - - G 4 
ITALIA (TeLi 846.030) - 
II mostro del pianeta perduto,^ 
con R. Denning A 4 

JONIO (TeL 888.209) 1 

• Èva, con J. Moreau 

(VM 18) DR 4 
MASSIMO (TeL 751.277) 
r Zorro A4 

NIAGARA (TeL 617.3247) 

■ n cow boy coi velo da sposa, 

con M. O'Hara S 44 

NUOVO (TeL 588.Ì16) 

. I 4 moschettieri, con A. Fa- 

■ brizi ^ C 4 

NUOVO OLIMPIA 

: « Cinema selezione »; Il viale 

• del tramontoi, con G. Swan-son 

DR' 44 I 

OLIMPICO 

: n peccato, con M. Solinas 

DR 44 

PALLADIUM (già Garbatella) 

; I due nemici, con A. Sordi 

' .SA 44 

PARiOLI - . . 

Riposo . , 

PORTUEN8E 

n tesoro del lag# d’argento, con 
, L. Barker . ; . . A 4 


EDELWEISS (TeL 330.107) ' Chiusura estiva ' 

' •'.r ‘ • Tarzan in India, con J. Maho- PIO X 

.... ney ..A 4 . Operazione Scotland Yard, con 

' ELDORADO . M. Thompson G 44 

m l ‘ ^ pistoleros, con B. Donlevy QUIRITI . 

^ .. . . FARNESE (Tel. 564.395) ■ Policarpo ufficiale di scrittura,' 

HH . La taverna dello squalo, con J. con R Rasce! . , • S.\ 44 ’ 

■| ' Fuchsberger . G 4 RADIO ' 

H ■ faro (Tei. 509.823) Chiusura estiva . 

^^ ^ colpo segreto di D’Artagnan, REDENTORE - . 

^M j - con M, Noci ■ A 4 Chiusura estiva 

JIL ■ " IRIS (Tel. 865.536) RIPOSO: 

. L’uomo che accise Liberty Va- 
lance, con John Wayne SALA CLEMSON 

MmsM- ' - (VM 14) A 4 '11 figlio di capitan Blood, con 

, LEGGINE • -- > A. Panaro A 4 

DDcriuedTE ‘ ' ♦ sacro cuore , 

-CHiushner restauro ■ MARCONI (Tei. 240.796) Riposo . . 

'352 337) ' / Bllly Budd, con T. Stamp SALA ERITREA (via Lucrino) 

wlvne®'**’ ““*"”dr‘’"s.Ì' NASCE'y . SAlX*PIEMONTE 

R EX (Tel. 864.165) Riposo. Chiusura estiva ' 

Rocambole, con G. Pollock NOVOCINE (Tei. 586.235) = SALA S. SATURNINO 
.••A4 Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- Chiusura estiva 
RIALTO- ' iner . A 44^ SALA S. SPIRITO 

.‘II vizio e la virtù, con A. Gl- ODEON (Piazza Esedra, 6 ) Spettacoli teatrali 

RAvniA fTeV ^ *. Pas««ii deU’odio. con Errol SALA TRASPONTINA 

SAVOIA r('^L 861.lo9) Flynn . . , . A 4 Chiusura estiva- > 

SPLENofo^^Tàì 622 3204) ORIENTE . - SALA URBE - - 

I flBll.dermLKettTeri .^ A 4 ^ ®®" Sinatra . ^^^spada del deserto, con G 

t ni r nf- rooner OTTAVIANO (Tei. 858.059) SALA VIGNOLI 

. .Tamburi lontani, con G. Cooper „ ^ la-virtù, con A. Gi- chiusura estiva 

SULTANO (P.za Clemente XI) * SALERNO 

, Lo sperone nudo, con J. Ste- Riposo 

wart A4 Chiuso . , S. FELICE , 

TIRRENO (TeL 593.091) ' PERLA ' • ' Riposo 

Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 Ripnsr - ' S, BIBIANA 

TRIESTE (TeL 810.003). PLANETARIO (TeL 480.057) e 

Riposo f . Chiusura estiva ■ ■ OOROTEA ... 

TUSCOLO (TeL 777.834) . pLA-J^fNO TtoI 9 i<^ ^ta^ «‘P®«’ 

Colpo gobbo all’italiana, con PLATINO (TeL 215.314) IPPOLITO'^ 

H. Chanel - (VM 16) C 4 H" L*^®'=® P" CrisUne, toii C. Chiusura estiva 

ULISSE (Tel. 433.744) . omMA’^onoTA ♦SAVIO 

• Chiu.so Der restauro ^ kkimm kukia _ I .0 zar delI’Alaska, con R. Bur- 

VENTUNO APRILE (864.677) * ♦ sÒtTgENTE * 

Bill .1 b.ndl.o. con A. De«e^r 

VERSANO (Tel. 841.185) REGILLA ' ' 

Divorzio alla siciliana, con M. La principessa del Nilo, con D. __ ' ' 

Orfei - C 4 Paget e T : SM 4 TRASTEVERE 

VITTORIA (TeL 576.316) ROMA -‘ 7 ^ ' 

n territorio dei fuorilegge, con ■ II triónfo di Robin Hood. con TRIONFALE 

C. Me Donald A 4 D. Bumett A 44 Riposo 


Riposo 

S. FELICE , 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo . - • ’ 

S. DOROTEA 

Riposo ' 

S. IPPOLITO' 

Chiusura estiva • 

SAVIO . 

1.0 zar delI’Alaska, con R. Bur- 
’ ton A 4 

SORGENTE 
Riposo 
TIZIANO 

: Riposo - ; 


VIRTUS 

, Spionaggio a Tokio, con J. Col¬ 
lins . . G . 4 


RUBINO (TeL 590.827) VIRTUS 

'X* • • _• Chiuso per restauro , Spionaggio a Tokio, con J. Col- 

I erze ViSMini sala Umberto ( 674 . 753 ) «ns 0 4 

. ' Obsession G ' 4 ■ ■ ■ * ; * 

ADRIACINE (TeL 330.212) SILVER CINE , • . • ATeDe - 

Gli intrepidi, con L. Aquilar Riposo - - ‘ ‘ .l - ■ • • v— 

^ TRI ANON (Tel. 780.302) AURORA v 

ALBA . : Viridiana, con S. Pinal L onorata società, con V. De 

Chiusura estiva (VM 18) DR 4444 Sica - (VM 16) SA - 4 

AN IENE (TeL 890.817) BOCCEA - ' 

Alaroo. con S. Hayden A 44 rx ■ ■ • La • leggenda di Fra’ Diavolo. 

APOLLO (Tel. 713.300) 3alf* narr<N*«*hiall «^«n T. RusscH A4 

Lo sperone nudo, con J. Ste- • - . BOCCELLA 

wart ^ ^ ai ceoaMneiaifx ' t fantasmi dei mari della Cina, 

AQUILA (Tel. 754.951) ^ ^ ♦ 

' Chiusura estiva ' - • AVILÀ BOSTON 

ARENULA (Tel. 653.360) Riposo 

Orizzonti di gloria, con Kirk BELLARMINO J. Crain SM 4 

Douglas (VM 16) DR . 444 , Tarzan e la fontana magica. CASTELLO 
ARIZONA L. Barker A 4 ' Una fidanzata per papà, con G. 

- Ferragosto in bikini, con ' L. ARTI oe, ' * ♦ 

: Masiero (VM 16 ) C 4 Chiusura estiva COLOMBO ' 

AURELIO (Vìa Bentivoglio) < ^^^^9 / Riwiso 

' I dominatori. con J. Wayne rn.^oìio COLUMBUS 

. A , 4 « rv.. Il mio amico Benito, con P. De 

AURORA (Tel 393.069) . , n mio amico Benito, con R Filippo C 4 


AURORA V 

. L’onorata società, con V. De 
Sica - • (VM 16) SA 4 

BOCCEA - ' 

La • leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell .A4 

BOCCELLA 

I fantasmi dei mari della Cina, 
con D. Brian .A 4 

BOSTON 

' Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 


[ORIONE ' 

I due volti dei generale Ombra 

con G. Scala DR 4 

PARADISO 

- Le nevi del Kllimangiaro. con 

G. Peek . DR '4 

PLATINO 

‘ Un trono per Cristina, con C. 

Kauffman DR 4 

PIO X ( ‘ ' 

Operazione Scotland Y'ard, con 
M. Thompson - G 44 

REGILLA ' 

La \ principessa del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

SALA CLEMSON 

II figlio di capitan Blood, con 

A. Panaro A4 

sala URBE 

La spada ' del deserto, con G. 

- Grahanie - A4 

S, BASILIO 

. Maciste contro i mostri. ' con 

M. Lee SM 4 

SAVIO - 

' Lo zar dell’Alaska, con R. Bur- 
ton A 4 

TARANTO 

La valle deU’Eden, con J. Dean 

DR 44 

TIZIANO 

Riposo - ' 

VIRTUS • 

’ Spionaggio a Tokio, con Joan 
■ Collins - . G 4 

' CINEMA 1 . CHE ' CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL; Arena . Paradiso, Arena 
Taranto. ' Ariel. Brancaccio. Cor¬ 
so. Centrale, Delle Terrazze, La 
Fenice. Nuovo Olimpia, Plaza, 
Prima Porta. Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. Tuscolo. TE.4- 
TRI: Ninfeo di Villa Gialla. Pic¬ 
colo di Via Piacenza, Villa AI- 
dobrandini. 

HIM Ay 
DI SCHIENA ! ! ^ 

Le Pillole Poster 
alleviano - il mal di 
schiena, le infiam- ■ B 
inazioni deffe vie ' 
urinarie e della 
vescica. . Ìm 

CHIEDETE LE 

PILLOLE POSTER 

: IN TUTTE LE FARMACIE 

AVVISI SANITARI 




AURORA (Tel 3V3.W>») . . ' Filippo C < 

L'onorata società, con V. De CRISO(SONO 
• Sica (VM 16) SA 4 Rip,^ 

AVORIO (Tei. 755.416) ÒE(ÌLI SCIPIONI . 

' L'as'amposto ' dell'inferno, con Riposo 
J. Rus-sell DR 4 DELLE GRAZIE (37,5.767) 

BOSTON (Via Pietralata 436) . . 

Neferfile regina del Nilo, con DUE MACELLI 
J. Crain SM 4 Chiusura estiva 

rAPANNBLLF EUCLIDE 

V^«?=,,V= ■ Chiusura estiva 

' • FARNESINA 

CASSIO Riposo 

Chiu-sura estiva GIOVANE TRASTEVERE 

CASTELLO (Tel. 561.767) Rlp«iso 

Una fidanzata per papà, con GUADALUPE . . 

G. Ford ' . - S 4 Riposo , 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

Febbre nel sangue, con Angie , ,"«P®|® _ ■ ■ 

Dicklnson DR 4 LIVORNO 

COLOSSEO (Tel. 738.255) MEDAGLIE D'ORO 

: Un Upo lunatico, con D. Saval ”rj^o ' URW 

/./xoa. . 1 oti ^ ^ NATIVITÀ» (Vlfi Gallla, 162) 

CORALLO (Tel. 211.621) Chiusura estiva 

: Quelle due, con A Hepbum NOMENTANO (Via F. Redi) 
tVM 18) DR 44e Chiusura estiva 

DEI PICCOLI NUOVO D. OLYMPIA 

Chiusura estiva * . I Chiusura estiva 


Ritaisu 

COLUMBUS 

II mio amico Benito, con P. De 
Filippo C 4 

CORALLO 

Quelle due. con .\. Hepbum 
■ (VM 18) DR 444 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DELLE PALME 
Avventare e amori di Omar 
KhaJJam, con C. Wllde A ^ 

DELLE TERRAZZE ' 

■ Pittnglia invisibile, con An- 
. thony Quinn A 4 

ESEDRA 

Winchester 73, con M. Castle 

FELIX 

I ponti di Tek<t-Ri, con William 
Holden , • DR 4 

LUCCIOLA 

n piccolo colonnello A 4 

MESSICO 

I.e 7 folgori di Assur, con H. 
Duff ' . ■ SM 4 

NUOVO 

I 4 mosebettieri, con A. Fabrizl 

c 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Chiusura estiva . 


Studio medico per la cura dello 
<■ sole • disfunzioni e deboleiao 
sessuali di origine nervosa. psl> 
chica. endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie seiBuali). 
Visite prematrimonialL Dott. F. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) . ficaia si¬ 
nistra • plano secondo ini. d. 
Orario S-I2. 16-18 e pet appunta¬ 
mento escluso il sabato pometifi- 
gio e 1 festivi Fuori orario;, od 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 471 110 (Aut. CoB. 
Roma 16D1B del » ottobre itM) 




^ROMACNA 

NON HA SUCCURSAU 
* UNICA SEDE 

telefonò - 15 LINEE 




UNICA CONVENZIONATA 

CON OU ENTI MILHANI! 
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I quattro « ribelli » non hanno partecipato alla partita 
di Ferragosto col Thun: ieri sera sono rientrati a Roma 
in aereo e da ; stamattina riprenderanno la prepara¬ 
zione alle Tre Fontane sotto la guida di Riti in attesa 
che la situazione si risolva • Sono amareggiati e irri- 
tati: dicono di aver avanzato delle richieste ma che 
erano disposti a trattare su basi inferiori a ; ^ . 


Vi 
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' Anche alla Roma è scoppiata 
la ' grana « di stagione, la gra¬ 
na I che, con ■ un facile gioco 
di parole, tnene definta la « gra. 
na'dèi grano»: in disaccordo 
con la società per questo mo- 
'liòo. Orlando, Carpanesi, Man- 
fredini e Corsini sono stati 
espulsi dal ritiro di ’Thùn ed 
hanno fatto ritorno ieri séra a 
Roma, con l’ordine di mettersi 
a ‘ disposizione dell’allenatore 
dei giovani. Riti, che, a partire 
da stamattina, dovrà curare la 
loro preparazione ' precampio¬ 
nato. alle - Tre Fontane ». 

E non basta: a quanto hanno 
riferito i quattro » ribelli», a 
Thun ci sono almeno altn quaU 
tro giocatori fCudicini, Mat- 
teueci. De Sisti e Malatrasi) che 
ancora non hanno firmato il 
reingaggio e che potrebbero 
essere suscettibili di altri gravi 
provvedimenti dà parte della 
.società. Come si vede, dunque 
la situazione non è affatto ro¬ 
sea: la preparazione precam¬ 
pionato ' delia Roma risulterà 
notevolmente disturbata da 
questi ' casi * mentre non è da 


• 'cfi. -‘.V ?i ' ■ 

escludere che gli stroscichi po_ 
lemici si facciano sentire an¬ 
che in seguito. - ^ 

Di chi le responsabilità? A 
dar retta alla società le colpe 
sarebbero tutte . dei piocatori: 
in particolare la Roma ha fat¬ 
to sapere con tin' comunicato 
ufficiale che Carpanesi ha chie¬ 
sto 25 milioni per un reingag- 
gio biennale (o 14 milioni per 
un anno), Manfredini ha chie¬ 
sto 34 milioni per due anni fo 
17 per un anno). Orlando in- 
fine 35 milioni per due anni 
fo 20 milioni per un anno) E 
come ■ osserva , il comunicato: 
« La richiesta che i giocatori 
hanno •. dichiarato ' irriducibile 
supera ' varie volte la somma 
percepita allo stesso titolo nel¬ 
la passata stagione: essa viola 
le ' norme economiche ’ fissate 
dalla Lega nazionale e costitui¬ 
sce anche per la forma in cui 
è stata presentata un intollera, 
bile episodio di malcostume al 
quale VA-S. Roma non intende 
sottostare ■*. 

Fossero così le cose, vera¬ 
mente ci sarebbe da giustificare 


Contro il Palma de Mayorca 


Lazio : Òggi 
il debutto 
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Oggi incontro decisivo per Firninni 


f ^ 

■; .t •: 










' Slaser* I» Lazio debatla al torneo di Falnw de 
Majorca Incontrando in nottnma la squadra locale 
forte di Kioeatorl famosi come Pepino, eentravaati 
del Beale Madrid, e Sampedrs, ex-mediano del Bar- 
eéllona. Qnesta sqnadra che oggi è retrocessa in 
serie « B • fa, a ano tempo, portata dairallenatore 
della Lazio dalla serie « C • alla serie ■ A ■, Lorenzo 
ha annnnciato la segnente formazione; Cci* Zanetti, 

- Garhnglla; Carosi. Pagnl. Cbwperi; Bfaraschl, Lan- 
donl. Governato, D’Amato. Meregalll. Intanto si ap¬ 
prende che oggi nn dirigente hianco-assarro partirà 
per l’Inghilterra onde convincere Firmani a trasfe¬ 
rirsi deflnitivamente all* Lazi* * almeno per un 
periodo di .quattro mesi fino a che cioè Bozzoni non 
sarà in grado di riprendere il ss* post*. > 

Infine c’è da rilevare che conelnsa la « tonraée ■ in 
Spagna la Lazi* non tornerà a Roma ma si trasferirà 
in Svizzera per giocare il 4 e S settembre rispetti¬ 
vamente a Zurigo e Losanna. Natnralmente asanche- 
ranno ancora I militari Mazzi*, Marrone Cignani e 
Mari che dovranno allenarsi a Berna per conto loro 
con qnale vantaggio per ràfflatamento collettivo è fa¬ 
cile- immaginare, per col non sì riescono a com-' 
prendere bene i motivi per cui la Lazi* ha accettato 
queste « tournée > aH'estero. 


i: Mantova e Bòri K.O. 


J 'S4 I 


'Nelle anlelMvé)^'41 FcrràfeM, 4a Mcnalare la 
seanfUta subita da|>Maat*va a Stoccarda (per S a 2): 
il Bari, Invece^ è fteto piegato di misnra e su rigore 
a Cnecrna. Intae fa Plorentlna ha esordito ad Ab- 
^ badia San Satvadore travolgendo 11 Ctrltaveechla per 
14 a àa e ■ ' -r ■ . ' ' 


-rosa 


in pieno l'operato dei dirigenti 
e da concordare con il comu¬ 
nicato: per cui si potrebbe an¬ 
che fare punto. Ma noi abbia¬ 
mo,voluto sentire anche l'altra 
campana, vale a dire i gioca¬ 
tori interessati: e dalle toro di¬ 
chiarazioni è uscito un panora¬ 
ma assai diverso. Manfredini, 
infatti, al suo arrivo a Roma, 
ha tenuto a esprimere innan¬ 
zitutto il suo ‘ rammarico per 
il provvedimento della società, 
provvedimento che non rtiene 
giustificato dal suo comporta¬ 
mento: « Ho chiesto 34 milioni 
per due anni, d'accordo: ma non 
ho affatto detto che la mia ri¬ 
chiesta fosse irriducibile. Kru 
in pratica solo una risposta ad 
una offerta assai inferiore fat¬ 
tami dal vicepresidente Starla, 
ri: e pensavo dovesse costituire 
là base per un incontro a metà 
strada. In fondo ho fatto pre¬ 
sente a Marini che sono il ca¬ 
pocannoniere del campionato, 
che sono il giocatore più di¬ 
sciplinato e più serio della Ro¬ 
ma, che ho guadagnato pochis¬ 
simo nei primi anni in Italia 
(7 milioni per 1 primi - due 
anni) mentre ci sono nella stes¬ 
sa Roma atleti che guadagnano 
il doppio di quanto avevo chie. 
sto io senza rischiare come me 
le gambe nell’area di rigore 
avversaria (ovvio . riferimento 
a Angelillo - n.d.r.). Mi aspet¬ 
tavo dunque che Marini discu¬ 
tesse: invece mi sonò vièto’met¬ 
tere alla porta come'rultimo 
arrivato. Ci sono rimasto vera, 
mente male, vi assicuro: ma ciò 
non mi impedirà di proseguire 
regolarmente e - coscienziosa¬ 
mente la preparazione a Roma 
nella speranza che al ritorno 
dei dirigenti si trovi im punto 
d'accordo»., ?. • . 

Da parte loro, Carpanesi ■ e 
Orlando hanno esposto ragioni 
pressoché analoghe (Carpanesi 
aveva chièsto un oumento ba¬ 
sandosi su una vecchia pro¬ 
messa di Evangelisti e Orlando 
ha giustificato la sua richiesta 
con la valorizzazione ottenuta 
nel campionato scorso). Carpa, 
nesi inoltre ha aggiunto: «Co¬ 
me dice bene Pedro, noi ■ ave¬ 
vamo fatto - una richiesta per 
averne una controfferta e pet 
discutere: invece la discussio¬ 
ne non c'è stata affatto. E que¬ 
sto ci ha colpito dolorosamente 
in quanto abbiamo visto invece 
che con gli altri (Matteucci. Cu. 
dicini. De Sisti e Malatrasi) i 
dirigenti stanno trattando: vuol 
dire allora che c'è qualche mo¬ 
tivo di prevenzione particolare 
contro di noi?». .-u-v 

■ Infine Corsini costituisce un 
caso a se stante. Per Giulio in¬ 
fatti non si tratta tanto di que¬ 
stione di denaro quanto del fat¬ 
to che ancora non sa se rimar¬ 
rà alla Roma o se andrà via: 
i dirigenti nulla gli hanno fat¬ 
to sapere e nemmeno lo hanno 
chiamato per sottoporgli il con¬ 
tratto per la prossima stagione. 
« In queste condizioni — ci ha 
detto Corsini — non me la so¬ 
no sentita di giocare contro il 
Thun: sono andato in Svizze¬ 
ra. mi sono allenato come gli 
altri, ho giocato le prime parti¬ 
telle. ma ora che sono in vista 
confronti più ■ Impegnativi ho 
dovuto pensare a me stesso e 
alla mia famiglia. Se mi suc¬ 
cedeva un infortunio chi avreb¬ 
be pensato a me? Cosi ho rflu- 
tato di giocare il giorno di Fer¬ 
ragosto: e per questo sono sta¬ 
to cacciato insieme a Pedro. 
Orlando e CarpanesL ' Ora ho 
fatto una raccomandata alla Le¬ 
ga perchè inviti la Roma a re¬ 
golarizzare la mia posizione en_ 
tro l termini stabiliti ». 

Secondo i giocatori la situa¬ 
zione è ben diversa da quella 
presentata dal comunicato uffi¬ 
ciale. Per cui è difficile tirare 
una conduzione fin da ora.'Si 
può dire che i giocatori hanno 
chiesto cifre foRù che la Roma 
bene fa a tentare di moraliz¬ 
zare Fambiente: ma bisogna ag. 
giungere che questa moralizza¬ 
zione deve procedere per gra¬ 
di, deve essere accompagnata 
dalla discussione e soprattutto 
deve essere portata a termine 
nei confrorui di tutti. Perché 
quando si dònno 27 milioni Fan¬ 
no di ingaggio ad Angelillo non 
si può poi offrire 3 milioni a 
De Sisti: e allo stesso modo 
non c’è da stupirsi se Manfre¬ 
dini prova a chiedere da parte 
sua 17 milioni l’anno. La rea¬ 
zione della Roma dunque appa¬ 
re esagerata ed affrettata- al¬ 
meno fino a questo momento 
e rischia di ritorcersi come un 
» boomerang » sulla squadra che 
inizierà il campionato sotto lo 
infuriare delle polemiche e che 
sarà probabilmente dilaniata da 
nuove lotte intestine tra i diri, 
genti (ogni giocatore ha i suoi 
senti in paradiso: e presto ve¬ 
dremo la reazione dei protetto¬ 
ri di Pedro, Coriini, ^rponesi 
e Orlando)» . • 

r. f . 
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Il «due/senza», 

' ultimo In batteria, 
spera nei recuperi 

' ' ' ‘ Nostro lerviziò ' 

= COPENAGHEN, 16, i! 

‘ Agli ' « europei a di ca¬ 
nottaggio, in corso da fer- 
'rogosto sul lago di Bago- 
vaerd, l’Italia è riuscita ad 
entrare in finale solamente 
nella gara del quattro sen¬ 
za con il quartetto della 
Moto Guzzi. Tarmo Italia¬ 
no ha vinto alla lontana 
dominando gli avversari e 
battendoli sul traguardo 
con distacchi molto note¬ 
voli. Con il tempo fatto re¬ 
gistrare, Tequipaggìo az¬ 
zurro ha messo - una seria 
ipoteca sul titolo europeo; 
soltanto la squadra danese 
dovrebbe contrastargli il 
passo. ■ 

Grossa delusione nel clan 
italiano per il crollo del 
(c due senza * che ha finito 
la sua batterla alTultlmo 
posto, li due Petrl-Mosettl 
ha avuto un inizio partico¬ 
larmente difficile, e non 
più poi riuscito a recupe¬ 
rare il grosso svantaggio. ^ 
Ultimo ‘ posto I quindi ma 
una possibilità di repescag- 
: gto nelle gare di recupero 
che si disputeranno oggi. 

■ ' Interessanti le altre gare al¬ 
le quali, come è noto, non 
hanno partecipato gli armi az¬ 
zurri. . ’ ; ' 

Nel -quattro con» ottum i 
tempi degli armi vincenti: Ce¬ 
coslovacchia ’e Germania han¬ 
no fatto • registrare l'uno 

7’54"88. Valtro 7'58'"9. Molto 
probabilmente in questa gara 
verranno nripescati» anche i 
rappresentanti della Polonia e 
dell’ Unione Sovietica, che 
hanno fatto molto meglio de¬ 
gli altri scalmi 
Spettacolo olandese nel 
- due senza » con la coppia 
Enters-Boelen che hanno fat¬ 
to registrare ir tempo di 8 29 . 
Secondo tempo è stato quello 
della Germania con 8 31 46; 
nella batteria degli italiani 
si è registrata la 'Attorìa del¬ 
la Gran Bretagna con 8 52 82 
mentre gli AMurri hanno fat- 

CARPANESl e CORSINI (al centro) a eolloqitio con un nostro redattore, aU’arrivo ' cronome r s 

alTAir Terminal. . . ■ -/ '- . V - • ^ ' T Nel «doppio», prima gros- 

f '• , . sa sorpresa con la vittòria 

- ^^_' (nella terza batterìa) dellar- 

• • . mo degli Stati Uniti che ha 

‘"a t ■ fatto registrare il- miglior 

I ■ Romq| col-Thun - (Sii ) ; / ;• 

- ^^^.. ‘ la seconda batteria) ha vinto 

' ‘ '■ comodamente realizzando un 

’ tempo eccezionale (per lei) 

di 7'34”6. In quésta specialità 
■ ! — ' ^ è entrata in finale anche la 

™ M Cecoslovacchia che ha vinto 

H la prima batteria in 7’48’’29. 
Spettacolo anche nelle due 
JvH batterie dell’-otto». Lotta ai 

" ferri corti nella prima batte- 
. ' ' liafraGranBretagna eCeco- 

■ \ ^ , Slovacchia con vittoria della 

I ’,*'. ■a prima che ha guadagnato la 

■ • • B w ' ■ prinja piazza proprio negli ul¬ 

timi cento metri con Uno sfor¬ 
zo formidabile. Malgrado Tac- 
. canimento dei contendenti, a 
tempo fatto registrare dagli 
- , inglesi (6’53"40) non è stato 

- ’ ' notevole: si pensi chei britan- 

o con il Zurigo -r Soltanto tredici . j sarebbero arrivati quarti nel- j 

^ ' la seconda batteria. La Ceco- 

ri a disposizione di Foni : = V- terminato « tre 

• . - ■' ’ •- - - Nella seconda batteria vit- 

• • > ' • ' i toria e dominio deli'armo so- 

sono stati ' realizzati invecefmazione (altri aventiniani ai vietico ebe ha vinto alla di- 


'i V't.*' >‘ 11' ■ V /i. 

- —t 1 _Y J.» ■■ - _ ^ > ■_Li__ 



II vittorioso arrivo di OTTOLINA, a ^te City. mI; 
200 metri.; ‘ ^ -i 




Londra come Cracovia. 


La colpa 


Il galoppo disila Ronia,|col';Thun (8^1^ 




latrasi 


Stasera l'incontro con il Zurigo -r Soltanto tredici 
giocatori a dispòsiziohe di Foni ^ U 


... thun, 16. sono stati realizzati invece mazione (altri aventiniani a vietico che ha vinto alla di- 
" L’episodio legato ai nomi di da Sorniani,' Leonardi, De parte): ' Cudicini; Malatrasi, con comodità. I sovie- 

M!Ìfredtó:Ca!^lsiVc“rst Sirii e Dori), ; ^ : Ardizzon; Fontana. Losi, Frà- 

ni e Orlando ha pesato grave- 'I® difesa poi è parso che %oli; Lemmrdi, - Ang^Uo, seconda. 6’35*’64, la Polo- 

mente sulla Roma, ha pesato Fontana riesca a ricoprire il Soimani. ‘ Scnutz, ” De ’ Swti. j,i 3 6’48*'58. Come si vede il 
psicologicamente perché tutti ruolo di * libero » (con Losi Nella ripresa dovrebbero en- tempo della Polonia è inferio- 
i gìallorossi sono rimasti male <stopper>) ■ assai meglio di trare gli altri due gìallorossi re di ben dieci secondi di 
ner la sort** toccata ai loro quanto non abbia fatto Ma- a disposizione di Foni, vale quello della C^oslovacchia e 
JSm^g^t ed £ SSati Z- latrasi aUa prima uscita: ma a dirHlatteucci in porta e g scile - quello deUa Gran 
terialmente perchè Foni si è su questo punto wrà meglio Dori all’ala: è probabile che Nella terza batteria vittoria 
trovato a ■ dover rinunciare atteiidere collaudi piu prò- in tal caso De Sisti passi a della Jugoslavia davanti alla 
agli esperimenti che voleva banti contro avversari ■ più mediano al posto di Frascoli Francia ed ■ alla Danimarca: 
compiere contro il Thim (pri- impegnativi. > • > - dato che Foni vuole abituarlo Tarmo vincitore faa fatto re¬ 

mo tra tutti lo schieramento L’occasione potrebbe ' es- anchea .quel ' ruolo onde gistrare il tempo di ff41-66 
di Pedro aU’ala con Sormani sere fornita dall’inTOntro di averlo pronto come rincalzo Sfotte ^otto franche è ter- 
al centro) , domani , sera con il Zurigo, se non si riuscisse a trovare ^Istacco^- *** ■ ^* ***^°°”^ 

;i ric^bio incontro per il quale è stata un punto d’incontro con C^ar- I. _ 


annunciata la ^guente for-lpanKÌ. . 


Itre gravi conseguenze escano 
nei prossimi giorni sia per¬ 
che Foni non potrà far af¬ 
fiatare il nuovo quintetto di 
punta, sia perche ora a sua 
disposizione sono rimasti solo 
! 13 uomini (tra i quali due 
sono ÌMirtieri): ce la farà con 
quest] effettivi ridotti la Ro¬ 
ma a sostenere la .sua parte 
domani sera a Zurigo e poi a 
Spalato nella partita prò ter¬ 
remotati? ’ - •' 

Difficile dirlo: per ora pos¬ 
siamo completare il quadro 
de^i elementi negativi rife¬ 
rendo che pur vincendo con¬ 
tro il Thun (per 8 a 1) la 
Roma non ' ha soddisfatto 
nemmeno stavolta. In parti¬ 
colare sono venuti meno al- 


> ■» •»«; -, 1 


A Sanremo «d in TV 


Stawra la rivincita 
tra Rolio f i^Mi Ab 

. - SAN REMO. 16.igolamento il quale fa divietotche per la pubblicità sulle te- 
grossi progetti - pugilistici due pugili che si debbono in-|lecamere avevano aperto la 


l’atto»! Sormani e Malatrasi prodighi organizzatori san- contrare per un titolo europeo borsa e puntato tutto sul -clou- 
Tkf!.'Hi rcmesì sono andati in cocci un di accordarsi preventivamente pugilistico, considereranno di- 

^ri quali si parla di ntar- ^ volta. SI era parlato P**" la rivincita. Inutili sono versamento per l’awenire la 
do di preparazione: spena- offrire alTeurovisione un *1®^* i successivi • passi • ■ del- serietà di certi parolai. E l’al¬ 
mo sia così e che non si -Mondiale» Burrunt . King- i'ioi- Podestà per ' far dispu- legra politica del pugilato no¬ 
tratti ' invece delle conse- pedi, poi Teuropeo Campati- |«re rincontro sulle 15 riprese strano continua. A quando i 
guenze delTutilizzazìone dei Rudoph. Tutto è andato a mon- ravvedimento funerrii.^ " 

due giocatori in ruoli non J?,,'Le Wagnolo-u..L:chluo ha ,a^ 

loro congeniali. . ' il titolo euroneo dei aallo *** allora acconsentito a ridurre rimasto. Gli scamiciati sanre- 

E veniamo alle note liete. - • »^ " . * ' & metà la sua borsa (che era mesi assisteranno a un program 

Le principali sono state for- mS^'d? diriSf»‘Slta'diriS •*'* I"® 

nito ancora ima volta Ha » Oistai- sputa di un incontro non va- tre a Rollo-Ben All che potreb- 

Qcbntv Ancrciiiin* II nrimn -f ^3 RoIlo ÌD Spa^a, levole poT il titolo sulla distan- bc anche concludersi presto. 

&hutz ed .AngeIilIo.il primo il nuovo confronto non sembra- za'delle 10 riprese. - magari con la classica ferita 
SI è confermato^ ottimo eie- va una cosa seria e la facilo- ^a TV inquadrerà dunque sopracciliare di Rollo, rivedre- 
mento. combattivo. "mobile, neria. della FP.I. avrebbe do- domani sera un «europeo» rao Burruni alle prese col mo- 
insidioso nel tiro (tanto che vuto farlo rilevare per tempo mancato; RòUo concluderà for- desto francese Jacob in un con¬ 
ha segnato due goal) men- *®*ichè lasciare che la mae- gè la sua carriera nelle grandi fronto che servirà^.più che al¬ 
tra AnoolilTo «lira fi racitara china organizzativa sanremese arene in un modo che non co- tra i constatare sè la stella di 
la ramata «t A ** mettesse In moto. E’ inter- tona certo la sua onesta carrie- « Tore • è effettivamente In de- 

la pane aci repsia st e ^lea- venuto Invece 11 signor Rabret ra; la F.P.I. metterà al suo cllno o se invece le pause re¬ 
so spinto a rete wgnMdo a segretario dclTE.B.U. che ha attivo una brutta figura in più centemente intraviste non deb- 
sua volta due goal (gli altri tirato in ballo l'art 24 del z«- e gli organizxatori sanremesi baao destare apprensioni. > 


■ Alcuni giorni prima che la 
nazionale italiana di atletica si 
recasse a Cracovia il. 23 e 24 
giugno scorsi per incontrarvi la 
Polonia, si riunivano a Roma, 
congiuntamente, alcuni membri 
del CONI e la consulta parla¬ 
mentare dello sport Onesti, 
Zouii. Saini. Fabjan. Mazzucca, 
Martùcci, interrogati dai var- 
lamentari a proposito ' dell’in¬ 
contro Italia-Polonla, cosi' ri¬ 
spondevano: » Andiamo in Po¬ 
lonia a perdere,, onorevoli, a 
perdere con un fardello che 
non meritiamo perchè la sfor¬ 
tuna stavolta ' si è veramente 
accanita contro.di noL Non vo- 
aliàtecéhe e stimate'ugualmen¬ 
te questi'azzurri i quali-meri¬ 
tano realmente 'quell'aiuto che 
voi, in mille forme, potete da¬ 
re» (dal pezzo sulla Gazzetta, 
dello Sport, del 20 giugno, a 
firma A.B.). u .L r 

In 'effetti mancavano, alloral 
olia squadra nazionale Ottolinn. 
Morale. Lievore, Comacchta.\ 
Rizzo; e lo stesso Bèrruti si 
presentavo in-condizioni di pre¬ 
parazione: non soddisfàcenti. A 
Cracovid là nazionale’ azzurra 
subì una dura batosta, nei con¬ 
fronti di una -nazionale che ha 
una popolazione nettamente in¬ 
feriore alla nostra. Già perchè 
perdere per 126 a 85/ significa 
dura batosta. - ^ 

Mercoledì 14 agosto, dopo la 
evanescente prova dell'esago¬ 
nale di Enschede. abbiamo at- 
frontato gli • inglesi ~ a Withe 
City. Della squadra azzurra fa¬ 
cevano parte questa rotta Otto- 
lina, Morate. Lievore, Cornac¬ 
chia, Rizzo e. dopo i lunghi al¬ 
lenamenti di Brescia, anche il 
campione olimpiònico BerrutL 
Da WMte-City l'atletica ita¬ 
liana esce pero nuovamente a 
pezzi E* rero. Il te r mo m etro 
segnava 15 gradi l'atmosfera, 
dopo l'incessante pioggia pome¬ 
ridiana, era pregna di umidità, 
la pista e le pedane erano in 
non perfette condizioni Dì con¬ 
seguenza i nostri atleti non han¬ 
no potuto rendere al massimo, 
ma è molto probabile che le 
stesse avverse condizioni tab- 
blano danneggiato in egual mi¬ 
sura gli inglesi. D'altra parte, 
però, è corretto osservare, che 
il fine ultimò detl’agonismo sem¬ 
bra debba essere la conquista 
del primo ■ posto, in qualsiasi 
condizione ambientale, ■ ' 

Già si corre ai ripari La so¬ 
lita » rosea », con il solito A. B., 
parla di.’ «Lo solita storia del 
ferragosto al freddo che gli az¬ 
zurri trascorrono nel Nord Eu¬ 
ropa, subendo - cospicue ■ scon¬ 
fitte. Lo scorso annqr. fu fatale 
a Stoccolma, dove là Svezia ci 
dette una .sonora batosta. Ora 
è toccato al White City ghiac¬ 
ciare le speranze azzurre... ». 

n diavolo però insegna a fare 
le pentole, non i coperchi.. 

Quali .sono le specialità atle¬ 
tiche che risultano maggior¬ 
mente danneggiate dàlia tem¬ 
peratura, fredda? Sento un coro 
cenerate, » Ma suvvia, lo sanno 
tutti: sond.. < concorsi: cioè i 
salti e { làtici. Trattandosi di 
epenfi In cui ri è un lasso di 
tempo fra una prora e l’altra, 
c’è 11 perieolù che il corpo si 
raffreddi, con- conseguente di- 
miniufane deRa pred utl l Pl H 


muscolare. Ma .nelle corse tale 
eventualità è infinitamente mi¬ 
nore. Forse che te corse cam¬ 
pestri non vengono disputate 
anche con il termometro sotto 
lo zero? ». ■ - . - 

E quelè i{ settore nel quale 
gli azzurri hanno avuto una 
minor produttività »? E' la' 
» rosea » che ve lo dice ancora, 
attraverso la penna del. suo im¬ 
prevedibile A.B. » Hanno ceduto 
i corridori. In realtà in questo 
settore abbiamo perduto 25 pun¬ 
ti. Nel complesso dei salti e 
dei lanci ne abbiamo invece 
conquistati 3», 

Non è quindi nelle condizio¬ 
ni atmosferiche che dobbiamo 
ricercare le ragioni del nostro 
ritardo atletico nei confronti ' 
delle altre nazioni del continen¬ 
te. E nemmeno dobbiamo, come ■ 
si fa tante volte e troppo co¬ 
modamente, prendercela con gli 
stessi atleti accusandoli di scar¬ 
sa combattività. ■ 

Gli azzurri si sono' tutti bo'n 
comportati a White City.' Si è 
ben comportato il ventunenne 
giavellottista Rodeghiero^ che ha 
vinto la sua prora con -la sua 
miglior prestazione di tutti i 
tempi (m. 75,80); si è ben com¬ 
portato il gigante'fiorentino Sil¬ 
vano Meconl che, alle prese con 
lo scorbutico Linàsay XIÉJ07 con¬ 
tro gli USA) ha saputo ottene¬ 
re un brillantissimo primo po¬ 
sto confàrtató.da una misura di 
m. 18,13; si è ben comportato 
un altro ventunenne, il novare¬ 
se Bello che con il suo aereo 
stile ha ‘làscìato dietro a sè in 
47”4, i due inglesi; si è ben 
comportato U vecchio Scaglia 
che nell’asta ha solvolato pri¬ 
ma éà tutti i wu 4J9: «i;Sono ben 
comportati Galli, e Bogliàtto. 
primo e secondo nell'alto con 
la ragguardevole misura di m. 
2,04. Lo stesso Ottolina, sconftt- ■ 
fo nettamente nei 100 metri, ha 
saputa poi orgogliosamente im¬ 
porsi nei: i2p0-. metri in 2I’'3. 

Ma jT song" comportoti bene 
anche.'.gli sàomfttti: .primo fra 
tutti .Rizzo, secondo: nei ISOO 
metri: ■ •’ -i .... 

Altre', sonóp.quhudi le ■ cause 
che moritfficoàa'Ir.iMMtra iUtiU- 
ca. Essà^èjo^ fra i giovani, 
pródoiti nàBiiJquasI totalità da¬ 
gli «artlgf^^rpérì/cHci; E" de¬ 
bole nei‘mpàt^emett per l’fn- 
certa àmmMst r aM onè Poli e so¬ 
prattutto 'per la ìmponsibOe coe- 
sistenzn-fin dilettaiftTa profes- - 
sionistE'.che- iiBtrcè: «àlito gióva 
ai » polveri » dei CONI e del¬ 
lo Fedrhódoàe. .. 


’» * - J. V 
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HIGH POINT. lA 
La nuotatrice amerteanà 
thy Ellis, di 16 anni, ha aUbillto 
Il nuovo tvcoid mondiale del 1W 
metri farfalla -taaminili, copren¬ 
do la distanza'.in roT’S. 11 re¬ 
cord precedente di l'07’’3 apaar- 
teneva alia can a d ese Maip Ole- 


A Ai ft e MI Bà dà «1 fli Milb » Al 




















fe 'PAGiiia^^ tetti ^:'clel: 'moiido; ;v : ^ ' ^ 


fl^: 


Continua la tragica catena di pretesta dei buddisti contro Diem 
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Ahridlìe monaci 




Estesa la cooperaziené 
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Un : vecchio ! bonzo di 71 anni : e uno , 
monaco | ventiduenne - Una manifesta- 
; zione jH^olare repressa nei ; sangue 


Nuova Delhi 


SAIGON — Un prete buddista, sul tetto di una pagoda, 
pronuncia un discorso per denunciare le discriminazioni 
religiose del presidente Ngo Dlnh Diem. 

; . : (Telefòto ANSA-< l’Unità >) 


Ginevra 
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Gli Ù.S.A. tuttavia: rifiutano una di- 
Kussjone dell'insieme dei problemi 


V V Ginevra; le. ; 

Nell’odierna ' riunione del¬ 
la'conferenza per il disarmo 
a Ginevra, il rappresentante 
sovietico', Tsarapkin, ha sot¬ 
tolineato l'opportunità di col¬ 
legare la creazione di even- 
tu£di posti di controllo ter¬ 
restri, neirURSS e nell’Eu- 
Topa occidentale, ' a ' misure 
per la riduzione delle trupi^ 
straniere nelle due Germanie 
— quale misura preliminare 
per il ritiro di tutte le trup¬ 
pe straniere dal ‘ continente 
europeo — nonché alla crea¬ 
zione di una zona disatomiz¬ 
zata nell’Europa - centrale. 
Tsarapkin ha detto che tma 
decisione su queste misure 
è necessaria, se si vuole ren¬ 
dere veramente effettiva la 
prevenzione contro attacchi 
di sorpresa o aggressioni lo¬ 
cali. •' ■'■■■ 

n delegato ^ sovietico ha 
quindi elencato ■ le - misure 
che ' bisogimrebbe discutere 
ed attuare; patto di non ag¬ 
gressione *' tra Paesi della 
NATO e del Trattato di Var¬ 
savia, riduzione dei bilanci 
militari, zona . disatomizzata 
nel Mediterraneo etc. In par¬ 
ticolare, egli ha insistito sul 
problema di un patto di non 
ag^essione sostenendo, tra 
l’sdtro, che si tratterebbe di 
una misura «innocua», vale 
a dire che non toccherebbe 
gli interessi di nessimo dei 
cohti'aenti e che non porreb^ 
be vere difficoltà. Tsarapkin, 
a questo proposito’, ha ricor¬ 
dato il comunicato diramato 
al termine della firma del¬ 
l’accordo - tripartito di - Mo¬ 
sca, in cui è sancito l’impe¬ 
gno da parte dei firmatari 
di consultare i rispettivi al¬ 
leati per giungere àd'un ac¬ 
cordo. ■,t, * • 

■ ' Da parte sua il rappresen¬ 
tante americano. Stelle, ha 
insistito perchè si eviti l’e¬ 
same dello insieme del pro¬ 
blema, in un contesto unita¬ 
rio, e si - ripieghi nella di¬ 
scussione isolata di un solò 
problema; quello,, appunto, 
diilg prevenzione degli at- 




tacchi di sorpresa. Stelle ha 
aggiunto che il suo governo 
è. disposto a discutere uh si¬ 
stema di posti di osservazio¬ 
ne a terra'.(eludendo l’òs- 
servazione aerea, quella mo¬ 
bile a terra e il radar) ma 
sì rifiuta di collegare il pro¬ 
blema alle questioni ad esso 
strettamente connesse. • 


; Nuovo ; 
attacco r 
chioso 
all'accor^ 
di Mosco 


’ L’agenzia ' di stampa 
« Nuova Cina » ha trasmesso 
oggi una lunga dichiarazione 
di un portavoce governativo 
cinese in risposta alla dichia¬ 
razione sovietica del 3 ago¬ 
sto nella quale il governo 
dell’URSS - Criticava i ; diri¬ 
genti della Cina popolare per 
Fatteggìamento. negativo da 
essi assunto in merito all’ac¬ 
cordo di Mosca sulla fine 
delle esplosioni nucleari nel¬ 
l’atmosfera. ‘ • 

• , . V -‘T; 

. Nel documento cinese«->se^ 
condo le agenzìe'^ occidentali; 
oltìe - a ripetere le note ac¬ 
cuse di «cedimento» all’im^ 
perialismo si rimprovera tra 
l’altro al governo dell’URSS 
di non aver voluto. fornire 
alla. Cina un aiuto tecnico 
per la fabbricazione (Mia 
bomba atomica, violando co¬ 
si l’accordo concluso con la 
Cina nel 1957 per lo scam¬ 
bio di nuove tecniche per la 
difesa nazionale. • 


[ . j Nostro serviiio y - ; 

. 5 . SAIGON, ae 

•' Altri ' due religiosi buddi¬ 
sti, una ' giovane monaca e 
un sacerdote, si sono uccisi 
nel giro di quarantotto ore, 
lasciandosi bruciare vivi su 
un rogo che essi stessi ave¬ 
vano approntato ed incen¬ 
diato. ' La monaca buddista 
si è ' uccisa nella città co¬ 
stiera di Nah Trang, a circa 
trecentoventi chilometri da 
Saigon; il bonzo è morto 
nella grande pagoda Tu Dam 
di Hue, capitale amministra¬ 
tiva della provincia setten¬ 
trionale ' e . antica - capitale 
imperiale. -, . 

"Salgono così a cinque i re¬ 
ligiosi ‘ (quattro uomini ■ e 
una dònna) che si sono uc¬ 
cisi con il fuoco per prote¬ 
stare contro la politica reli¬ 
giosa del governo presieduto 
dal cattolico fanatico ' Ngo 
Dihn - Diem, ' La situazione, 
già tesa in tutto il Vietnam 
meridionale per mille moti¬ 
vi i (soprattutto la diffusa 
corruzione e il feroce com¬ 
portamento delle truppe go¬ 
vernative) '' sta diventando 
estremamente ■ grave " nono¬ 
stante le misure ' repressive 
adottate dalle ' autorità per 
prevenire ■ esplosioni di col¬ 
lera popolare. ■ -- v 

Il monaco che si è suici¬ 
dato ieri si chiamava Tich 
Tieu Dieu, e aveva settan¬ 
tun anno. In un’intervista 
telefonica alla United Press, 
il superiore - della pagoda- 
convento, . ha detto che il 
vecchio monaco — per evi¬ 
tare che i compagni potes¬ 
sero impedirgli il sacrificio — 
durante Vultima preghiera 
in comune si era mostrato 
molto sereno e quasi ilare. 
Poco prìma delValba di sta¬ 
mani, il monaco è sceso nel¬ 
la grande [: pagoda, vestito 
dei paramenti rituali, si è 
seduto a ' garnbe incrociate 
nell’atteggiamento dei bonzi 
in - preghiera e si è versato 
addosso ' un’intiera latta ; di 
benzina. Si ' apprestava a 
morire quando altri monaci 
sono entrati nel tempio: Al¬ 
lora, il bonzo ha tenuto loro 
un breve discorso: « Non im¬ 
peditemi di fare ciò che ho 
giurato che avrei fatto. Io 
muoio — ha detto — per 
protestare contro il presiden¬ 
te Diem e il suo governo, per 
le persecuzioni che essi han¬ 
no scatenato contro la reli¬ 
gione del beato Goithama, il 
pacifico. ■ Se la - campagna 
continuerà voi imitate il mio 
gesto, come io imito quello 
di coloro che nel sacrificio 
mi hanno preceduto ». -- 
^ Presenti ■ una ^ decina di 
monaci, Tìch Tieu Dieu ha 
quindi acceso un fiammifero 
e . Vha ' accostato alle vesti 
zuppe di benzina. - < Nono¬ 
stante gli atroci dolori — ha 
detto poi il superiore della 
pagoda al giornalista che lo 
aveva chiamato al telefono 
— il nostro fratello è rima¬ 
sto immobile ed è morto 
sema un lamento ». Piima 
che la comunicazione si in¬ 
terrompesse (probabilmente 
non a causa di un guasto) il 
bonzo ha aggiunto: € Signor 
giornalista, dite che stasera 
ci sarà un altro suicidio di 
protesta ». 

Appena si è diffusa la no¬ 
tizia di questo sacrificio, una 
ondata di- emozione zi è im¬ 
padronita della cittadinan¬ 
za, accomunando buddisti e 
cristiani nel dolore e nello, 
orrore. Il governo di Saigon 
ha decretato subito la legge, 
marriale", che p^altro era in 
atto, sia pure in forma non 
dichiarata, ' già > da alcuni 
giorni. Merc^^ scorso, co¬ 
me sappiamo, un ^'giovane 
novizio, il -■ d&ciassettenne 
Tich Than Hue, si era ucciso 
bruciandosi e il suo corpo 
era stato i sequestrato » dal¬ 
le autorità governative ' no¬ 
nostante le proteste e le pre¬ 
ghiere dei monaci, che vole¬ 
vano rend^e" al suicida' 
estreme onoranze. • ' ' •* 

La giovane 'monactt si é 
uccisa ieri a Nha Trang, an¬ 
che lei appiccandosi fuoco 
alle vesti inzuppate di ben¬ 
zina, Ventiduenne, la reli¬ 
giosa buddista -si chiamava 
Dieu- Quóng-r Tl corpo semi- 
éarbónizznto .'della giovaàe 
^d ancOfa addò quando *Ìm| 
squadrò di poliziotti, pene¬ 
trata nel convento, se ne è 
impadronito per ordine del¬ 
le autorità governative. lVo-| 
nosiante il massiccio schie- 
fomento di truppe e di agen¬ 
ti ^ di poUz^, oggi a iVho| 
Trono lo popolazione ha da¬ 
to sfogo all’indignazione e 
al dolore scendendo peT le 
strade , in una grande mani- 
festazione ■ popldnre di 




aperta al governo. Le trup¬ 
pe di stanza nella città sono 
intervenute con . violemc 
adoperando, anche gas 'lacri¬ 
mogeni. Nonòstante la cen¬ 
sura si è appreso che fra i 
dimostranti si sono avuti 
numerosi feriti. Secondo vo¬ 
ci - non - confermate ufficial¬ 
mente, i telegrafi di Stato 
avrebbero ' rifiutato di tra¬ 
smettere un telegramma che 
i capi buddisti del Vietnam 
meridionale avevano indiriz¬ 
zato ql presidente Kennedy, 
al segretario generale ‘ del- 
l’ONU e alle organizzazioni 
bqddiste nel mondo, - chie¬ 
dendo il ■ loro- intervento 
presso il governo. V, ,, . . 

Si sa che a Nuova Delhi, 
il primo ministro Nehru ha 
dichiarato in v parlamento, 
questa mattina, di ■ aver ; ri¬ 
cevuto lettere dal primo mi¬ 
nistro di ■ Ceylon, signora 
Bandaranaike, ■ e dal princi¬ 
pe Sihanouk di Cambo^a, 
con le quali i due statisti lo 
pregano di interporre i suoi 
buoni uffici a favore dei bud¬ 
disti nel Vietnam meridio¬ 
nale. : - : 

Don C. Becker 
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W-i-' Algeri. i«. ! 

? L’ufficio - politico ha e deciso 
l’espulsione di Ferhat ' Abbas 
dal ■ FLN. Come si ricorderà 
Ferhat Abbas aveva nei giorni 
scorsi rassegnato le dimissioni 
da presidente dell’Assembilea 
nazionale algerina, dichiaran¬ 
dosi ' contrario al progetto di 
Costituzione elaborato ' dal go¬ 
verno ed ora sottoposto alla 
ratifica del Parlamento. ■ L’at¬ 
teggiamento di Abbas è state 
definito «ima mancanza al do¬ 
vere del militante, un atto di 
indsciplina ' nei confronti del 
partito e un atteggiamento in¬ 
giurioso nei confronti dei mQL 
tanti del FLN ». 
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WASHINGTON, 16. 

. La donnajcbe mercoledì, a 
rWàlhut, in California', era 
stata imbrattata di catrame 
e di piume di gallina e la¬ 
sciata in una casà in fiam¬ 
me, si è riavuta, all’ospedale 
e ha (umfessatd che l’inci¬ 
dente in (uii ha rischiato dì 
morire era stato montato ad 
arte. Lo scopo era di .civarg 
nn « falso. - attentato ' razzi¬ 
sta »; ma là donna è rimasta 
gravemente ustionata. ' ' - 
'T. La polizia ha arrestato i 
proletari della casa, - Ro¬ 
bert Lewis e sua moglie 
Èva e la donna che avrebbe 
dato fuoco alla vìttima, 
Louise Smith*, una impiegata 
dei Lewis. Tutti sonò stati 
gccusàti ài'cospirazi(mè e ffi 
in(;endio doloso. Anche la 
vìttima, Katherine Harwell, 
sarà accusata degli stessi 
reati. . 

- La-polizìa ha potuto rico-{ 
stniire 1 ìatti, maturati . in 
cttiiur di'inòrbosa'oàès-’ 
ìurae razizista. bapprìma i co¬ 
niugi Lewis avevano cercato 
di convincere il negro Jim- 
mìe Jackson a lasciarsi co¬ 
prire di catrame e piume di 
gallina e rimanere nella ca¬ 
sa in fiamme, per fingere di 
1 essere vittima di un atten- 
Itato di razzisti. Siccome pe- 
Irò il negro era abbastanza 
intelligente da rifiutare di 
[prestarsi al folle scherzo, la 




NUOVA DEDHl — In seguito' alla mozione di sfiducia 
presentata da alcuni partiti deU’opposizione, alcune 
dimostrazioni/ contro il prender Nehru si sono svolte 
nella capitale indiana. . NeUa tèlefoto; alenili dimostranti 
con un cartello ' anti-Nehm, ; fotografati ^vanti . alla 
sede del governo durante là dimostrazióne. - : - 


' f NUOVA DELHI, 16. 

•Il primo.ministro Nehru 
.ha dichiarato' oggi in Par¬ 
lamentò che i cinesi stareb¬ 
bero effettuando « prepa¬ 
rativi aggressivi » lungo il 
confine indiano. Nehru.ha 
precisato che questi prepa¬ 
rativi consisterebbero nel¬ 
la costruzione dì caserme, 
di piazzole per pezzi d’arii- 
glieria, dì strade, di messa 
in po» di linee telefoniche 
sotterranee e nella costru¬ 
zione dì un sistema di ri¬ 
fugi sotterranei comunican¬ 
ti fra di loro. ■ ' -j r 

Il primo ministro indiano 
ha quindivdichiarato che le' 
forze cinesi alla frontiera 
con l’India sonò og^ più 
numeróse dì qu^to lo fos¬ 
sero nell’ottobre '62, ma non 
ha’ confermato le allarmi¬ 
stiche cifre fomite in pro¬ 
posito alla stampa dal mi¬ 
nistero ' della difesa, nelle 
settimane scorse. Nehru ha 
detto: « E’ diffìcile interpre¬ 
tare le intenzioni cinesi. 
Che il loro atteggiamento 
non sia proprio a'micheVcK 
le, è comunque'chiard». % 

' Il primo ministro ha fat¬ 
to • ampie concessioni alle, 
tesi dei sostenitori di una 
alleanza militare, con gli 
USA e la Gran Bretagna, 
dicendo che l’India deve 
rafforzare il proprio siste¬ 
ma difensivo e sostenendo 
che i cinesi avrebbero sta¬ 
bilito « tin gran numerò di 
posti militari - nella,, zona, 
smilitarizzata ». Quest'ulti- 
ma affermazione era stata 
precedentemente smentita 
da altre fonti governative. - 
Il ministro della difesa 
Y. B. Chavan, intervenuto 
nel dibattito dopo Nehru, 
ha dichiarato ' che dallo 
scorso aprile vi sono stati 
nove casi di penetrazione 
cinese in territorio indiano; 
cinque nella zona del Lak- 
dah, uno ‘ in quella della 
Nefa e tre al confine del 
Sikkim con il Tibet 


iHàrjNreli si offì^ volontari a- 
' mente di sostituirlo. 

' I Lewis e la Smith hanno 
sporcato di - catrame e di 
piume la signora Harwell e 
le hanno legato le mani. I 
Lewis si sono poi recati al¬ 
la vicina stazione di polizia 
per crearsi un alibi, mentre 
la Smith cospargeva la casa 
dì un liquido infiammabile e 
vi dava fuocm. Le fiamme di¬ 
vampavano così rapìdamen- 
Ite che si appiccavano al ca- 
I trame di (mi era cosparsa la 
Harwell ustionandola. La 
donna ha subito ^làtioni sul 
35 per cento del suo corpo. 
Quando i vigili del fuoco 
llia’nno salvata‘ella ha di¬ 
chiarato che tré uomini di 
rózza bianca Tavevano co¬ 
sparsa di catrame e, dì piu¬ 
me e poi avevano dato fuo¬ 
co alla casa per punirla per¬ 
chè trovata a lavorare in 
una casa 'Con un manovale 
negro. », 

-, La ' signora Harwell ha 
detto alla polizia che ì Le¬ 
wis volevano dare l’ìmpres- 
sìone di un incidente raz¬ 
ziale per vendere a negri 
cinque Case che essi pos¬ 
seggono nella zona di Wal- 
nut Speravano che l’inci¬ 
dente venisse considerato 
come opera dei segregazio¬ 
nisti e ai Lewis andasse lo 
appoggio della Associazi(me 
nazh^ale per - il progresso 
ideila gente di colore. 


Previsto lo scom- 
biodi informoxioni 
e di doti 
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■ Il programma di cooperazio¬ 
ne sovietico-americana per la 
esplorazione pacifica dello spa. 
zio, concluso l’B giugno dello 
scorso anno, sarà notevolmen¬ 
te - ampliato e sviluppato. Lo 
hanno deciso - congiuntamente 
TAccademia delle Scienze del¬ 
l’URSS e la NASA (l’ente ae¬ 
ronautico e spaziale ■ america¬ 
no). Il nuovo accordo è stato 
raggiunto in ' seguito ad uno 
scambio di lettere fra l’acca¬ 
demico sovietico Anatoli Bla- 
gonravov e il vicedirettore del¬ 
la ' NASA ' Hugh ' Dryden. A 
Washington la notizia di que¬ 
sto nuovo accordo è stata defi¬ 
nita ' negli ambienti politici e 
scientifici un ' ulteriore passo 
sulla strada della distensione. 

Sul piano pratico, a quanto 
si è appreso nella capitale a- 
mericana, il nuovo programma 
di cooperazione spaziale, vara¬ 
to sulla base di quello concor¬ 
dato l’anno scorso, comprende 
lo scambio di informazioni me¬ 
teorologiche ottenute mediante 
1 satelliti artificiali ’ attraverso 
un-canale di telescriventi fra 
i centri meteorologici di Wash_ 
ington e -Mosca. Inoltre- gli 
scienziati dei due paesi speri¬ 
menteranno congiuntamente • i 
sistemi di ’ comunicazione ra¬ 
dio a ' grande distanza attual¬ 
mente in uso e procederanno 
allo studio comune delle noti¬ 
zie fornite dalle ultime sonde 
spaziali sia americane che so¬ 
vietiche. I due paesi, secondo 
i termini ■ del nuovo accordo, 
lanceranno anche un ^ satellite 
ciascuno per misurare il cam¬ 
po magnetico della Terra. Agli 
studi degli scienziati ' sovietici 
e americani sulle condizioni 
meteorologiche della Terra si 
potranno unire anche studiosi 
di altri paesi, chiedendo l’al¬ 
lacciamento alla linea. telescri¬ 
vente Mosca-Washington. ’ • 

- n nuovo accordo prevede an¬ 
che un progetto per la stesu¬ 
ra in comune di una carta dei 
campi magnetici della Terra 
attraverso il lancio di satelliti 
dei dite paesi. L’annuncio pre¬ 
cisa che gli scienziati sovietici 
ed americani si consulteranno 
sulla distanza delle orbite dei 
satelliti dalla Terra, gli stru¬ 
menti di bordo, i metodi per la 
raccolta dei dati e le condi¬ 
zioni per lo scambio dei dati. 

Una commissione congiunta 
sovietico-americana si riunirà 
verso la fine dell’anno per con¬ 
cordare il calendario relativo 
ai lanci dei satelliti. Secondo 
l’accordo ì. dati meteorologici 
saranno scambiati entro sei ore 
dalla - rilevazione in modo da 
essere utilmente sfruttati per 
lo studio delle formazioni tem_ 
poralesche e le relative previ¬ 
sioni. 

<■ L’accordo prevede anche in¬ 
contri fra scienziati dei - due 
paesi allo scopo di discutere i 
dati raccolti dalle sonde spa¬ 
ziali . « Marte . I » e « Mariner 
II». . 
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LONDRA, 16 

I conservatori conservano il 
seggio che fu dell’ex ministro 
della Guerra Profumo — quello 
deRo scandalo Ward_ma han¬ 

no subito un'durissimo colpo; 
la loro maggioranza è scesa da 
14.000 voti ad appena 3.000. A 
Straforò - on - Avon, roccaforte 
del partito di Macmillan, il can¬ 
didato conservatore Angus Mau- 
de ha ottenuto ieri 15.836 voti 
contro 12.376 andati al candidato 
del partito laburista Andrew 
Faulds: uno strettissimo margi¬ 
ne. dunque, che fa di (luesta ap¬ 
parente vittoria un reale, gra¬ 
vissimo scacco sia sul piano po¬ 
litico .che propagandistico, una 
nuova dimostrazione delle dif¬ 
ficoltà' che il governo conserva¬ 
tore. caso Profumo a parte, sta 
incontrando. . 

..Nelle elezioni di ieri i labu¬ 
risti hanno «aumentato i loro 
voti e .una notevole affermazio¬ 
ne ha ottenuto il partito libera¬ 
le che. presentatosi per la prima 
volta, ha raccolto 7.600 voti, evi¬ 
dentemente di provenienza con¬ 
servatrice. almeno per buona 
parte. Altri due candidaU, uno 
dei ({ualf era un cantante di 
musica leggera che ha inserito 
un tono farsesco nella campa¬ 
gna elettorale, non hanno rac¬ 
colto che poclw decine di voti. 


BRAZZAVILLE — Il capo 
del governo provvisorio del¬ 
la Repubblica del Congo (ex 
Congo ■ francese), Alphonse 
Massemba-Debat, è un ex in¬ 
segnante di 42 anni che nel¬ 
la vita politica ' di Braua- 
ville gode di una certa noto¬ 
rietà. Egli appartiene allo 
stesso partito (l’UDDIA) del 
defenestrato presidente Fui- 
bert' Youlou, ma milita nel¬ 
l'ala sinistra e più volte si 
è posto in contrasto con il 
prete dittatore. Fu presiden¬ 
te dell’Assemblea nazionale 
e ministro fino al maggio 
scorso, fino . a . quando cioè 
Youlou non io costrinse a 
dimettersi. " 

Xpuìpu 

salito, numei'oso automobili 
bruciate. ■ t 

Ben presto,' di fronte alla 
ampiezza e alla forza del mo- 
tò popolare Youlou dovette 
cedere. Lo scioglimento del 
governo alle. 21 di mercoledì 
è stalo l’ultimo, inutile ten¬ 
tativo del Presidente di sal¬ 
varsi. ’ Nella notte e nelle 
prime ore di giovedì la si¬ 
tuazione precipitava, gli stes¬ 
si capi militari cessavano di 
sostenere Youlou e facevano 
pressioni perchè abbandonas¬ 
se il potere, i Ciò che egli, 
come s’ò detto, ha fatto ieri 
mentre davanti ai ' suo pa¬ 
lazzo la folla tumultuava. 

■ Il nuovo capo del governo 
provvisorio — la Presidenza 
della Repubblica resta ^ per 
ora vacante — è l’ex mini¬ 
stro ’ Alphonse Massamba- 
Debat, il quale ha assunto 
anche il ministero della Di¬ 
fesa. ; Per gli altri dicasteri 
sono stati scelti dei tecnici, 
in ; numero di otto. Nessun 
esponente dei sindacati è sta¬ 
to chiamato a far parte del 
governo, non si sa se d’intesa 
con le organizzazioni dei la¬ 
voratori o meno, e il fatto 
costituisce un punto interro¬ 
gativo circa le reali inten¬ 
zioni del governo provviso¬ 
rio. I suoi primi atti, ad ogni 
modo, 'sono stati lo sciogli¬ 
mento dell’Assemblea naziò- 
nale e un’amnistia generale 
per tutti i prigionieri poli¬ 
tici.* Non è ancora chiaro se 
il nuovo governo organizze¬ 
rà elezioni politiche generali. 
' A quanto sembra, nella vi¬ 
cenda che ' ha portato ' alla 
formazione del governo prov¬ 
visorio, un ruolo di primo 
piano è ■ stato ' giocato dal- 
Fesercito, il quale assunse i 
poteri subito ■ dopo ' le di¬ 
missioni di Youlou e ha im¬ 
posto la formula del gover¬ 
no provvisorio, ^ nonché lo 
scioglimento dell’Assemblea 
nazionale. D’altra parte rile¬ 
vante è stata anche la par¬ 
tecipazione della direzione 
dei sindacati con la quale i 
capi militari hanno avuto 
lunghe discussioni. Al punto 
in cui stanno le cose è im¬ 
possibile non solo fare pre¬ 
visioni, ma anche derivare 
'giudizi definitivi sui reali 
termini della situazione at¬ 
tuale 

Resta il fatto che il prete 
dittatore Youlou è stato cac¬ 
ciato da una ribellione popo¬ 
lare e che il suo allontana¬ 
mento è stato salutato con] 
giubilo dalla popolazione. 
Brazzaville ha ripreso il suo 
aspetto normale, gli operai 
hanno cessato lo sciopero e 
sono tornati al lavóro. 

Svizzera 

sono in auge contro i negri 
negli Stati Uniti e nel Sud 
Africa. - ■ 

' L’episodio negli - ambienti 
degli emigrati italiani viene 
messo in rapporto aperta¬ 
mente con l’offensiva lancia¬ 
ta dalla polizia jtolitica sviz¬ 
zera contro i comunisti ita¬ 
liani emigrati. E’ chiaro che 
una sìmile incivile manife¬ 
stazione di intolleranza può 
verificarsi solo nei clima di 
caccia alle streghe, r che si è 
venuto- creando dopo 'le re¬ 
cerai persecuzioni ai darmi 
dei iMXstri connazionali. Am¬ 
bedue quindi, per certi aspet¬ 
ti, altro non sono che d pun¬ 
to di approdo di una cam¬ 
pagna arditalkma finora con¬ 
dotta in modo * pt& velato. 
iniziata alTirtdomani del 28 
aprile (Morquando fu chiaro 
a tutti che gli emigrati ave¬ 
vano contribuito in maniera 
determinante al successo elet¬ 
torale dei PCI. 

Anche il BUck lamenta che 
tra gli emigrati ci sono trof^ 
pi comunisti,, troppi iruoddi- 
sfatti. troppa gente che non 
piega la schiena al volere 
dei negrieri delTEùropa cen¬ 
trale: è chiaro comunque che 
la nuova offensiva costringe¬ 
rà moltissimi emigrati a 
prendere sempre più - coscien¬ 
za del contenuto di classe in¬ 
sito in tutto quanto sta acca¬ 
dendo ai loro danni, c con¬ 
tribuirà, come già chiara¬ 
mente si avverte, a far ca¬ 
pire -da che parte stanno 
realmente i difensori dei lo¬ 
ro interessi. Da parte del¬ 
l’ambasciata e del consolalo 
italiani non si ha ancora al¬ 
cuno reazione. « Il minimo , 
che si potrà fare — commen- 
lOM oggi «n funzionarlo del 


consolato di Zurigo — sarà 
di ' vietare la vendita del 
giornale incriminato in terri- , 
torio italiano 'ed eventual¬ 
mente di proibire l’entrata in 
Italia di iniziatori del parli- : 
to che apertamente dice di 
essere nato per combattere 
contro l’emigrazione italia¬ 
na». 


i Atòmica 

detto che gli Stati Uniti non 
hanno alcuna intenzione di 
operare una riduzione del 10 
per cento delle proprie forze 
in Europa. Rusk ha poi af¬ 
fermato che secondo la sua 
opinione la firma di un patto 
di non ' aggressione tra la 
NATO ed i paesi del tratta¬ 
to di Varsavia non costitui¬ 
rebbe una ■ condizione sine 
qua non per la discussione 
di altri punti tra Est ed 
Ovest. Il segretario di Stato 
non pensa che i dirigenti so¬ 
vietici abbiano mai assunto 
una posizione categorica su 
questo problema. E’ stato in¬ 
fatti deciso, dopo gli incontri 
di Harrimàn a Mosca, che gli 
Stati Uniti consultino ì loro 
alleati. Per quanto riguarda 
i posti di controllo ^ (i quali 
potrebbero essere ' istituiti 
per prevenire ' qualsiasi at¬ 
tacco di sorpresa), il segre¬ 
tario di stato è convinto che 
il loro ’ personale non potrà 
avere ■ una completa libertà 
di movimenti; ma, anzi, tale 
libertà sarà necessariamente 
limitata a dei punti come 
aeroporti, nodi ferroviari, in¬ 
croci stradali, dove questi 
posti di controllo saranno 
istituiti, ’i' ■ > . • ' ' . 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica degli Stati Uniti. ri¬ 
spetto alla comunicazione di 
segreti nucleari ad altri pae¬ 
si, ed ; in particolare alla 
Francia, Rusk ha detto che 
il Sgoverno di ' Washington 
terrà conto dell’articolo pri¬ 
mo del trattato di Mosca il 
quale proibisce ai firmatari 
di aiutare altri paesi ad ef¬ 
fettuare delle - esperienze 
« non sotterranee ». . . > ; ^ ‘ 

Intanto, però, il primo mi¬ 
nistro canadese Lester Pear- 
son ha annunciato la conclu¬ 
sione di un accordo tra USA 
e Canadà sulle modalità del¬ 
la fornitura di ogive nuclea¬ 
ri degli Stati Uniti al Ca¬ 
nada. L’accordo è entrato in 
vigore oggi alle 17 (ora ita¬ 
liana). Pearson ha precisato 
che le ogive rimarranno sot¬ 
to sorveglianza americana. A 
tal fine, piccoli distaccamenti 
dell’esercito degli USA sa¬ 
ranno di stanza, nelle basi 
nelle quali le ogive saranno 
depositate. , : 

•:Le ogive non potranno es¬ 
sere impiegate senza l'auto¬ 
rizzazione del governo cana¬ 
dese. Poiché la responsabi¬ 
lità della custodia delle ogi¬ 
ve sarà esclusivamente de¬ 
gli Stati-Uniti ^ ha soste¬ 
nuto ancora Pearson — l’ac¬ 
cordo non aumenta il num'e- 
ro dei paesi in' possesso di 
armi s atomiche. ■ Le ■ ogive 
nucleari sono destinate alle 
forze canadesi nel CJanada e 
in Europa. Nel Canada, le 
ogive y saranno - depositate 
nelle basì missilistiche • di 
Macaza e North i Bay - e in 
cinque aeroporti mentre in 
Europa le ogive saranno de¬ 
stinate ad una unità di ar¬ 
tiglieria nella Germania oc¬ 
cidentale e ad otto squadri¬ 
glie di aerei a reazione in 
Francia e in Germania. 


Morto lo scrittoro 
Vsevolod Ivonov : 

- MOSCA. 16 

¥ E’ morio ieri all'età di •• 
anni, io scrittore e drammatur¬ 
go sovietico Vsevolod Ivanoir, 
considerato uno degli iniziato¬ 
ri della letteratura sovietica. Lo 
TASS rammenta che Massimo 
Gorki, nel leggere le prime no¬ 
velle di Ivanov nel 1916. scorse 
sùbito in esse ì segni di un 
grande talento: 
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80 morti sulle strade in una set- 
fjfflom ; 6 mìliMi di nirto -Niente 
esodo per gli abitanti di ’)line- 
lia: tutti a vedere l'imperatore 
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« Noi el «a* 
remmo an- ' 
dati, magari r, ' 
anche con lo . 
yacht, a paa* ' 
eare II Fer- . 
ragosto fuori 
Roma. Ma 
non abbiamo 
,,^una lira* i e 
^r fortuna . 

. Il\ padrone ; 
del\ barcone 
cl fa "buf¬ 
fo”, Ov poe¬ 
tiamo 'f|ircl 
una i palata 
' accanto alta 
correntel». \ 
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La sorpresa degli americani - La 
briscola « dà Tulli » - Soddi^tti 
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■ ■ Vuota . Homa? ■ Sì, . molta 
gente se n’è andata... ma non 
troppa. I mezzi pubblici cir¬ 
colano, è vero, con i. passeg¬ 
geri tutti seduti; ma sono pie¬ 
ni— Sembra che una buona 
parte di romani abbia prefe¬ 
rito utilizzare . la giornata 
per starsene in ca^, .o per 
andare - a- visitare qualche 
parente, piuttosto che affron¬ 
tare 'le fatiche dell’esodo. An- 
che . le automobili' sono in 
buon numero e. gli automo¬ 
bilisti si guardano bene, nel¬ 
la maggior parte dei casi, 
dal commettere le infrazioni 
tipiche dei giorni di «deser¬ 
to ’ come andare contro¬ 
mano o in senso vietato; ca¬ 
piscono che proprio non è il 
caso, e che potrebbe andare 
a finir male. Forse anche per 
questo gli incidenti gravi so¬ 
no stati pochi. . ' 

Gli americani, per esem¬ 
pio, il Ferragosto non lo co¬ 
noscono, tra. le festività, e 
ne rimangono sorpresi. Sali¬ 
ti sul torpedone, possono fu¬ 
gacemente intrawedere i fa¬ 
sti e i nefasti di Roma an¬ 
tica e moderna: come quella 
tomba sull’Appia (il sepol¬ 
cro di Geta), su cui svetta 
spavalda l’antenna del tele¬ 
visore... Ma anche i « fedelis¬ 
simi » alla città — molti di 
loro, comunque — hanno vo¬ 
luto godersi un po* di sole, e 
un po* di fresco, e se ne sono 
andati, in buon numero, sui 
barconi a fiume. Quattro, in 
un angolino della saletta < da 
Tulli >, giocano a briscola: 
« E voi, perchè non siete an¬ 
dati fuori? ». « Perchè non 
ci abbiamo una lira e il pa¬ 
drone, qua, ci fa "buffo”; e 
poi; si sta tanto bene a Ro¬ 
ma... ». « Ma che bene! — Io 
incalza il compagno di gioco 
— La verità è quella che hai 
detto prima, che non c'è una 
lira... e a me non fanno nem¬ 
meno più • credito; quindi, 
stai attento, che il mezzo li¬ 
tro va a finire che lo paghia¬ 
mo, se si perde...». «Ma ci 
sareste andati, al mare? » «E 
come no?, su uno yacht, ma¬ 
gari... ». ‘ ' , 

Poi, tornati in strada, ecco 
uno che al mare non ci vuo¬ 
le proprio più andare: « Sono 
stato in Marina trentasette 
anni, e non ci casco più. Odio 
. l’esodo, ' come . lo chiamate 
voi. Io sono sicuro che è sol¬ 
tanto conformismo. Vedete 
me? E’ Ferragosto, e ho il 
vestito di lana... ». Se ne sta 
a risolvere le parole incro- 
■ ciate in piazza della Libertà, 
seduto su una panchina, al¬ 
l’ombra di un albero. Sulla 
panchina di fronte, un agen¬ 
te della «mobile». In bor¬ 
ghese: « Antifurto? », « No, 
attOMU In due ore, e mi 


prendo un po’ di fresco. A 
casa si soffoca...»., ;: •; 

Altri agenti, a guardia del 
fiume: la squadra.« vigilanza 
Tevere », tre uomini in bar¬ 
ca, più un maresciallo al te¬ 
lefono: il maresciallo D’Elia 
che non vede l’ora di ritor¬ 
nare a casa, perchè lui dipin¬ 
ge, e ha labiato una compo¬ 
sizione a mezzo. , ! o - . 

Proprio sulla punta della 
Isola Tiberina, una signora 
prende il sole con accanto il 
suo bambino: è la moglie del¬ 
l’addetto culturale america¬ 
no, che abita sul lungoteve¬ 
re, proprio lì di fronte. Pre¬ 
ferisce quello spicchio di 
terra battuta alla 'spiaggia, 
perchè dalle arcate del pon¬ 
te rotto viene sempre un ali¬ 
to di brezza. Gli uomini del¬ 
la - « Tevere » le concedono 
questo « mare privato » e 
scambiano due parole con 
lei. Poi ci sono anche ^ al¬ 
tri, che sono rimasti a Roma - 
per lavorare: dal guardiani ' 
dei cantieri edili ai lattai e 
ai pasticceri,, dai vigili del . 
fuoco (ordinaria amministra- ’ 
zione, per fortuna) al «sor 
Dante», quello che a Ripa 
Grande guarda le macchine 
dei bagnanti a fiume. Ci ha 
vicino il solito cane che sco¬ 
dinzola, mentre lui mostra ai 
« novelli », i frequentatori 
della festa, i suoi molti ta¬ 
tuaggi: « Marinaio? », « No. 
Cirenaica: so* vecchio, io che 
credete?».... 7 

Ma i i>iù soddisfatti di tut¬ 
ti sono i militari della stra¬ 
dale: le autoradio continua¬ 
no a trasmettere: « 'Tutto cal¬ 
mo.» nessun incidente gra- 
-ve.» il servizio funziona.»». 
Anche i telefonisti, che dàn- 
no le stesse notizie tranquil¬ 
lanti ai cronisti rimasti di 
turno in città, sono distesi, 
senza affanno. 

Verso le sette del pometig- 
gio non si direbbe neppure 
che sia festa; c’è qual^e in¬ 
gorgo, al centro, e tutto sem¬ 
bra normal^ tranne le sara¬ 
cinesche chiuse dei negozi, e 
le automobili con su le vali- 
ge e i bauli di quelli che han¬ 
no approfittato del pomerig¬ 
gio per rientrare in città pri¬ 
ma che il « fiume » del ritor¬ 
no paralizzi le vie consolari. 
La gente corre al Pincio, al 
Gianicolo, a Monte Mario, 
perchè dopo la tregua segui¬ 
ta ai temporali dei primi del 
mese qui riprende a far cal¬ 
do sul sèrio, e si cerca il fre¬ 
sco.... In mancanza di bar, 
c’è ressa intorno allé fonta¬ 
nelle. 

- Poi cala la sera, e si ac¬ 
cendono i lampioni per illu¬ 
minare la città « chiusa », 
piena di gente che non sa co¬ 
me fare per poter dire, do¬ 
mani: «Io a Ferragosto.»». 


' Non ne po¬ 
teva pio dal 
■caldo: e - di- 
mentlcaodo ■ 
lacompotez- 
za ela'tsica 
degli inglesi, ' 
si . è', messo 
in libertà e 
si .i attacca¬ 
to al cannel¬ 
lo, uno dei: 
tanti di Fon¬ 
tana di Tre¬ 
vi. " fllnfré- 
seatosi, ha 
contlnOàto a 
vagare' per 
la . città, al-, 
la ricerca di 
un negozio 
aperte.. . 


J meteoroìoghi non hanno 
avuto completamente ragio¬ 
ne. Le previsioni del tempo 
annunciavano,, per il giorno 
di Ferragosto, : burrasche e 
temporali. Invece si è verifi¬ 
cata l’ipotesi meno catastro¬ 
fica. Per Ferragosto, cioè, ha 
fatto molto caldo, un caldo 
appiccicoso ~ e terribile che 
ha dato una ulteriore spin¬ 
ta all’esodo dalle grandi cit¬ 
tà, ma non è piovuto. In 
qualche località si sono avu- 
e piccole precipitazioni, ma 
in generale, il tempo, anche 
senza o con poco sole, ha 
retto. Milioni di persone si 
sono cosi = riversate sulle 
spiagge adriatiche e tirreni¬ 
che, sui monti, in campagna. 

I turisti non sono mancati e, 
particolarmente nelle zone 
montane e nelle località bal¬ 
neari più note, fuori dai ba¬ 
gni e dagli alberghi è stato 
affisso il : cartello « tutto 
esaurito*, , 

Sulle strade, terribile il bi¬ 
lancio nei giorni dal 10 al 
Ferragosto: Ottanta persone 
sono decedute in decine di 
incidenti stradali. Gli inci¬ 
denti — secondo i dati per¬ 
venuti alla Polizia stradale 
— sono stati-, nei.cinque gior¬ 
ni, oltre 2.700. con oltre 1.600 
persone ferite. - • -. 

Le pattuglie della PoHzio 
"Sfradale, che in tale perìodo 
hanno percorso complesrìya- 
m^te circa .^00. mila .chilo¬ 
metri uigitahdo sui - traffico 
lungo^''{e strade statali e le 
autostrade, hanno contesta¬ 
to oltre 23 mila contravven¬ 
zioni. ■ \ ■' ’ ' ‘ 

La punta'\ma$sinuj nella 
circolazióne degli autoveico¬ 
li è stata registrata il giorno 
15 agosto con olire 6 milioni 
di unità. Nelle giornate del 
10, 11, 12, 13, 14 hapno cir¬ 
colato rìspettlvamentè\4 mi¬ 
lioni 744.750 ' autoveicoli; ’ ^ 
milioni 774:800; 4.381.80ÌHj4 
milioni 183.800 e 5 miliML 
Ed ecco alcuni dei più^a- 
vi incidenti stradalt che si 
sono verificati ieri. / r -, 
Sulla provinciala' Treviso- 
Roncttde, in localttd Vallio, 
ad una quindicina di chilo¬ 
metri dà Treviso, una *Làn- 
do : Aurelio >/con ; a bordo 
cinque giov/ni è uscita di 
strada ' rovesciandosi in un 
fosso. Tré degli occupanti. 
Paolo Bassetto, Zeno Maz- 
zon, miràmbi di 19 anni e 
Ivdn'Tuthan, di 25 anni, so¬ 
no jhorti sul colpo. Il con¬ 
ducente, Agostino Begotto, 
dy 22 anni e un suo amico, 
Vano rimasti gravemente fe¬ 
riti. La Polizia Stradale ha 
stabilito che i cinque giova¬ 
ni, lungo la strada,^ si erano 
fermati a bere più di una 
volto vino e liquori. Il Be¬ 
gotto, che sedeva al volante 
senza nemmeno avere la pa¬ 
tente di guida, era ad uu cer¬ 
to momento Udmente altic¬ 
cio da non riuscire più a 
controllare la guida del vei¬ 
colo. La € Lancia Aurelia*, 
in curva, è finita cosi contro 
un gruppo dì alberi rove¬ 
sciandosi, '■ subito dopo, nel 
fossato laterale della strada. 

Contro il Begotto,' VAuto¬ 
rità Giudiziaria ha emesso 
mandato di cattura per tri¬ 
plice omicidio colposo. 

Sulla Statale Flaminia nei 
pressi di Terni, un’auto tar¬ 
gato Roma 457049, con cin¬ 
que persone a bordo, si è 
schiantata contro un tralic- 
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i turisti sul torpedone 


Non guida 

. . • i ■ \ .. .. , V'- ■**. '* 

ma fotografano tutto 


« vediamo le catacombe? >. 

leve disilludere li turista: 
sono chiuse, i oreti fanno 
oro... il pullman prosegue 
M. Passa di fronu « due 
t ne dica il cicerone, non 
Liz e della Lolle. Pei pun. 
tio fuori le mura. Gli sme¬ 
lo « tanti auguri a te », 
està di Harry, un bambi¬ 
ne che compie dieci anni. Gli regalano 
una macchina fotografica, e subito pren¬ 
de di mira, accanto alfa basilica, un 
. chiosco-bar chiuso: « Perchè? ». « Per- 

I chè volevo una Coca-cola — dice — 
potrd mostrare agli amici dova non i*ho 
bevuta... ». 

Sul fende del torpedone due Irlandesi 
discutono animatamente, fin da Santa 
Maria Maggiore: uno dice che Pie X 
era veneziane, l*altre sostiene che ci 
sbaglia, che veneziano era Giovanni 
XXIII; tutto è nato da un equiv 9 ce: non 
hanno capite, ne! tempie liberiane, che 
il papa in ginocchio è Pio IX... comun¬ 
que, non sembrano prestare molte inte¬ 
resse alle notizie copiose che la guida 
fornisca loro. Perchè tono saliti sul 
pullman, allora? « E* tutto chiuso; Tu¬ 
nica era di andare in via Veneto,. ma 
gli amici lo sapevano, che • Ferrago¬ 
sto succede così, e se ns sono andati al 
mare. Rimasti soli, per lo mene (se 
vogliamo) possiamo guardare fuori dal 
finestrino, e ' vedere dei ruderi... ». 
Aspira una grossa boccata dalla ricurva 


pipa che tiena tra I denti; « E così, di- I 
cevamoL.. era veneziano... ». | 

Di nuove i*Appia, e piazza Venezia, 
con l'altare della Patria delMte «torta. _ 
di panna »... ealendo per via Quattro I 
novembre'la guida — bionde, elegante, . I 
nervoea, he acoraggiato eSccamente un I 
paoseggere austriaco troppo gentile — 
spiega che, sulla destra, c*cra il mcr- 
cato di Roma antica. Una chiede: « Ma I 
il supermarket, oggi, è chiuso? ». ^ 1 

A Fontana di Trevi la monetina non I 
la butta neaeuno, e quasi. « Non volete ■ 
ritornarci, a Roma? ». « Oh, al, certa¬ 
mente... ma credo che le moneta ac la ■ 
prenderebbe quei ragazzini lì, che adee- 1 
so se na stanne buoni buoni da una I 
parte... credono che i turisti siano dav- ' I 
vero tanto sciocchi?». E se ne va 0 - - 
comprare • pietrine colorate e simili ■ 
souvenir... ' ‘ I 

Dànne Tlmpr essi one che tutto inte- I 
- ressi loro, tranne i monumenti di fron- | 
te ai quali passano; o queste, nonostan¬ 
te la guida faccia notevoli sferzi per ' _ 
spiegare le cose In maniera facils e I 
cemprcneibile. Ma registrano tutto, si- | 
lonziosa mente, con la macchina fotogra- | 
fica. Poi comprano enormi raccolte di . 
cartoline, ■ per poter controllare le ve- 
: dute, a mostrando le loro feto potar dire . 1 
agli amici, una volta rivalicato l’ocea- I 
no o le Alpi, che « Queste è l'arce di I 
Tito, questo è un "pizzardone**, qui è ■ 
proibito giocare a palla...», a seconda *' 
'doi gusti, o delTetà. . I 


do delle linee elettriche. Due 
persone sono morte. Si trat¬ 
ta di Vera Vaioli, di 39 anni , 
e di Achille Morelli, di 41 
anni, abitanti a Marino di 
Roma. Nelle Marche, la gior¬ 
nata di'Ferragosto è trascor¬ 
sa, in linea di massima, tran¬ 
quilla. Tutto esaurito nei 
camping e negli ostelli. A 
Senigallia, i ' turisti hanno 
raggiunto le 30 mila unità. 

A Napoli e in provincia, 
550 uomini della « Stradale » 
hanno percorso oltre 28 mila 
chilometri • intervenendo in 
197 casi di avaria. Le strade 
della - Campania sono ' state 
percorse in lungo e in largo 
da 260 mila veicoli. Sulle 
strade della Sicilia orienta¬ 
le, le auto in circolazione so¬ 
no state 230 mila. La mag¬ 
giore affluenza di auto ca¬ 
riche di turisti si è avuta 
nella zona di Messina dove 
gli spedali apparecchi della 
Polizia hanno « contato * 103 
mila vetture. In Sicilia si so¬ 
no verificati quattro gravi 
incidenti stradali con un bi¬ 
lancio di 5 morti e 10 feriti. 

Il tempo, particolarmente 
afoso, ha fatto salire, in al¬ 
cune località, il termometro 
a pùnte record. A Teimi, W 
colonnina di mercurio Jia 
raggiunto i 38 gradi alVom- 
bra; in alcune località/della 
Sardegna l 40 gradi &a Mu¬ 
terà i 41. -■ • • ' / ■ 

Alla provincia yài Temi, 
appartiene il record della 
notizia più curiosa di Ferra¬ 
gosto. Se in o^ni città dTta- 
lia migliaia di persóhe han¬ 
no lasciato/ie loro case, per 
trascorrei’é un giorno di va¬ 
canza ad' Amelia, invece, un 
piccolQ^paese del temano, i 
cittadini hanno rinunciato 
all’esodo di Ferragosto. Tut¬ 
ta/colpa di una statua in 
bronzo che risale al primo 
Secolo dell’impero romonoL 
Questi i fati: qualche giorno 
fa, durante alcuni lavori di 
scavo, veniva alla luce una 
bellissima statua di bronzo 
aitin imperatore romano. Lo 
ispeMorato archeologico di 
Perugto, ne decideva il tra- 
sportoSiel museo della città. 
Ma il s^aco di Amelia, ap- 
póggiata dalla cittadinanza, 
emetteva una ordinanza con 
la quale stabiliva che la sta¬ 
tua doveva rimanere sul po¬ 
sto. Quasi subito, si costitui¬ 
va un comitato indifesa del¬ 
la < statua delUi\rinaseita 
amelina*, come la battezza¬ 
vano gli abitanti dei\^ese. 
Del comitato entravano^a far 
parte il sindaco, il vescovo, 
i rappresentanti della < Pro 
Loco*, i rappresentanti dèi 
partiti politici e i" membri 
della locale associazione 
stampa. La derisione, insom¬ 
ma, era unanime: la statua 
non doveva essere consegna¬ 
ta in nessun modo. Tutti si 
sentivano attaccati * a quél 
frammento di antichità come 
all’oggetto che avrebbe po¬ 
tuto modificare, in futuro, la 
situazione del paese. Con la 
statua sistemata ■ in un bel 
museo, da costruire nel giro 
di un anno o due sarebbero 
sicuramente' accorsi turisti 
da ogni ■ parte • del = mondo. 
Anche i comuni . della pro¬ 
vincia di Terni si pronun¬ 
ciavano ufficialmente a fa¬ 
vore della decisione presa 
dagli abitanti di Amelia. La 
stàtua doveva rimanere do¬ 
ve era stato trovata. L’ispet¬ 
torato archeologico di Peru¬ 
gia tornava, però, nuovamen.. 
te alVattàcco sostenuto dal 
prefetto di Temi che emet¬ 
teva un decreto di sequestro 
della statua, annullando l’or¬ 
dinanza del sindaco. Infine, 
dopo trattative protrattesi 
per ore e ore, e per non met¬ 
tere in crisi l’ammrmstrazio- 
ne comunale di Amelia, ve¬ 
niva deciso che la statua del¬ 
l’imperatore satebbe. stata 
esposta in poete,' pw ta sóla 
giornata di ieri. Poi, la scul¬ 
tura, avrebbe preso la via di 
Perugia per ritornare ad 
Amelia non appena il paese 
fosse stato in grado di ospi¬ 
tarla in un apposito museo. 

Anche dai paesi vicini so¬ 
no giunU eenrinaia di visi¬ 
tatori che hanno trascorso la 
giornata all’ombra — per co¬ 
ri dire — dello grande scul¬ 
tura. Sono stati proprio quei 
visitatori a dar raffione, per 
primi, alle tesi degli ame- 
lini: € Se avessimo ' quella 
statua in paese... le cose 
cambierebbero. Chi sa quan- 
ti turisti.» e quanti soldi». 

Le prime notizie tutPaltro 
che liete in merito ad inci¬ 
denti di varia natura, fanno 
ammontare ad una decina gli 
annegamenti nei mari intor-\ 
no alla penisola e nei laghi. 
A Rapallo, durante una fe-' 
sto, due giovani che mano¬ 
vravano un cavetto metalli¬ 
co che doveva appiccare tl 
fuoco alle girandole pirotec¬ 
niche, hanno ricevuto una 
scarica di. 10 mila volte, 
quando il cavetto in questio¬ 
ne è venuto in contatto con 
una linea dell’alta tensione. 
Uno dei giovani, Giancarlo 
Asti, di 25 anni, è morto sul 
cólpo. Sul costone delle 
Odle, il gruppo che s’innal¬ 
za tra la Viti Gardena, un 
giovane. Mauro Martini, di 
17 anni, è precipitato in un 
burrone rimanendo ■ ucciso 
sul colpo. . 





N r >i. - 










<i|a- / w. 












_ su, 








PRAGA, 16. ‘5- 
-Praga ha riservato acco¬ 
glienze trionfali alla cosmo¬ 
nauta sovietica Valentina Te- 
reshkova giunta ieri, au in¬ 
vito dèi Comitato ' centrale 
dei Partito comunista, del 
Presidente della Repubblica 
e del governo cecoslovacchi. 
Ai palazzo dello Sport que- 
sta aera ha avuto luogo un 
grande raduno popolare nel 
corso dei quale i praghesi 
hanno festeggiato la giovane 
ospite. 

' ' Ieri una folla Immensa 
aveva, accompagnato, con in¬ 
cessanti ovazioni, la prima 


donna che ha viaggiato nel 
cosmo, lungo il percorso dal¬ 
l’aeroporto al castello ove 
ha sede la Pràsidenza della 
Repubblica. Qui, nel corso di 
una solenne cerimonia, Va¬ 
lentina Tereshkova è stata 
insignita della medaglia di 
eroe del lavoro socialista. 
L'eroina ha ricevuto anche 
altre decorazioni fra cui una 
placca d’oro dell’Accademia 
cecoslovacca delle 7 scienze 
che glie l’ha conferita per 
* speciali servigi resi alla 
scienza ». 

Nel pomeriggio di ieri. In 
onore della cosmonauta, ha 


avuto luogo un grande rice¬ 
vimento offerto dal Presi¬ 
dente Novotny, con ' l’inter¬ 
vento delle maggiori perso¬ 
nalità del mondo politico e 
culturale di Praga e del cor¬ 
po diplomatico.: 

' Nei prossimi giorni Valen¬ 
tina Tereshkova visiterà isti¬ 
tuzioni e fabbriche delle re¬ 
gioni di Praga, Bratislava e ' 
Ostrava. Il suo ritorno nel- 
rURSS è previsto per il 21 
agosto. ■ 

NELLA TELEFOTO: It 
entusiastiche accoglienze |4- 
eervate a Valentina. 


La ferirà trema ovunque 


Umbria e tucania 


\. 


ScosM a Skopje, Tokio e in: varie zòne del 

Cile' e:der^Perù : 


. ■ , : ' ‘ \- • '■ ■ ^ .■ V 

SPOLETO, 16. gere deUà prima, sono sta-idagli osservatori di Mosca e 
Gli .abitanti di\Morgnano, te avvertite alle 20,35 e al- Uppsala (Svezia), ha fatto 
linciano. Terraglia, e Terzo ri,30 di stamane.- - tremare per 20 secondi gli 

la Pieve (SpoletoK hanno Alle 13,21 di oggi un boa- edifici del centro di Tokio, 
concluso la giornata di Fer- to, seguito da una leggera Si calcola che il suo epicen- 
ragosto con un terribile spa- scossa a carattere sussulto- tro sia stato 60 Km. sotto 
vento: verso le 20,20 di''ieri rio, durata 4 secondi, ha terra, nell’oceano Pacifico, 
sera una forte scossa di .ter- messo in allarme gli abitan- Undici ore più tardi, alle 
remoto ha fatto tremare per ti di Pisticci (Matera). Non 1035 locali — 1835 italiane 
alcuni secondi le loro case, si lamentano danni. — veniva registrata, dai oi- 

costringendoli ad una disor- Due violentissime scosse, smologi dell’Università di 
dinata fuga in massa verso più' forti di quella che ha California, una scossa anco- 
le campagne circostanti. : distrutto Skopje, sono state ra più forte. Idealizzata al 
L’epicentro del sisma, che registrate ieri alle estremità confine tra il Perù e L’^ua- 
fortunatamente non ha cau- opposte della Terra — Paci- dor. La sua intensità — 835 
sato vittime, si è avuto a fico settentrionale e Sud della scala Richer — è stata 
Morgnano, dove una casa è America — \Fortnmitamen- pari a quella che, nel 1860, 
rimasta lesionata ed è croi- te, a quanto pare, i due si- distrusse ' quasi compieta- 
lato un pezzo di ciminiera di smi non hannocolpito zone mente San Francisco. A CM- 
una fornace di mattante, popolate. N, cago gli aghi degli strumen- 

Altre due scosse^ più leg- . La prima scossa, registrata ti di misurazione non hamin 
^ retto all’intensità del sisma 

" . ■ ' ■ ■ — - e sono saltati. 

^ ^ ^ ^ : 'v Tutti i centri abitati del 

Quasi 3 inUioni # XjCile e del Perù, situati nel- 

' - ^■ . . le vicinanze della « zona si- 

m, • 1 - 1 . smica » lunga circa 2500 Km., 

di auto m ItalM • • ; , • h^mo tremato. A Huaraz, 

7 " - . : 400 ÌKm. a nord di Linia le 

: . . A . . scosse^''avvenute fra le f,10 

" ' e le 93dJocali, hanno cau¬ 

sato lievi ^dsmni ad • alcune 
case. Non sì lamenta emnun- 
que nessuna vìttima. 

Anche Skopje non è stata 
rìsparmiàta da questo, nuovo 
movimento sismico: alle 3,44 
di stamane una scossa di 
intensità sesto grado Mer- 
calli — la più violenta dopo 
quella che il 26 luglio ha 
devastato il capoluogo della 
Macedonia — ha fatto tre¬ 
mare quello che resta della 
città. , , . . . 


di auto Ni Italia 


grave squilibrio 

. ‘ • - ■ • ! ^ . L s ■ • ‘ . -f \ * ; ■ * T 

tra Nord e Sud 


Le autovetture ciicoìanti in 
Italia alla data dri 1. agosto — 
secondo i rilievi statistici del- 
rAutomobil Club ’ dTtaUa — 
erano 3 milioni e 450 mUa. La 
circolazione di autovetture nel 
nostro paese aumenta con un 
ritmo medio di <dtre 70 mila 
unità al mese. ■ . • - 

Nd primo semestre deil'en- 
no ■ in corso sono entrare • in 
circedazione 500 mila nuove au¬ 
tovetture contro le 634.706 
iscritte al pubblico registro au¬ 
tomobilistico durante l'intero 
1962. 

Alla data dri. 1. gennaio 1963 
circolavano in Italia 3 milioni 
6.639 autovetture. . - 

Il 5635 % ' delle autovetture 
è concentrato nellTtalia «etten- 
trionale. U 2435% nrilTtalia 
centrale. 1*11.09 % nell'Italia 
meridionale e il 731% nein- 
talia insulare. La maggior con¬ 
centrazione - delle autovetture 
nd nord e nel centro d'Italia, 
zone sodalmente ed eeonomi- 


camente più progredite, rispet¬ 
to al sud e alle isole, dimo^ra 
che. anche per quanto riguarda 
la motorizzazione 16 squilìbrio 
fra le « due Italie - è tuttora 
gravissimo. -■ ■' ’■ 

Va inoltre notato che 3. mag¬ 
gior numero di autovetture è 
concentrato in poche province 
e particolannente in quelle ca¬ 
ratterizzate da grandi centri di 
consumo. Infatti, circa il 44 % 
delle autovetture si trova nelle 
otto province che contano il 
maggior numero di abitanti e 
cioè in quelle di Milano. Roma, 
Torino, Napoli. Firenze. Geno¬ 
va. Bologna. Palermo, n pri¬ 
mato nella graduatoria in or¬ 
dine di numero assoluto di au¬ 
tovetture spetta a Milano con 
1136% del totale nazionale, 
seguita da Roma con il 10,90 % 
e da Torino con il 7.42 %. Ul¬ 
time. nella stessa graduatoria, 
risultano le province di Enna 
con appena lo 0;12% dd. to¬ 
tale e qurile di Matera e di 
Nuoro, cntrainbe con ta <àl3 %. 


Le centomila persone cl 
attualmente vivono a Sk 
pje, in preda al panico, h» 
no abbandonato le tende 
si sono riversate nelle str 
de ancora distrutte. Non 
segnalano nè vìttime nè dai 
ni di rilievo. • i 
Le operazioni di sgomb 
ro, nonostante rultima soo 
sa, continuano normalmenl 
La produzione di tende 1 
campo, destinate alla cap 
tale macedone, è molto ii 
tcn^. n governo intende ir 
pedire che gli ancora num 
rosi senza tetto abbandor 
no la città. I lavori per 
costruzione di case che, e 
tro l’anno dovranno acc 
gliere 70.(XN) peraona, m 
già «tati iniziati. 
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La CGIL per una inchiesta ministeriale sulle condizioni 

di lavoro airinterno deiraziendà 


■ . ' • . . * • • • ' > '• i ■ ’ . 

Una interrogazione comunista alla: Camera 


' Dilla noitnreduione minimamente gU alti profitU —— 
ì^, , ’ ,, ;. che realizza». : . 

^: t Proprio a questo , proposito , ' ;- 

La risposta data dalla dire- invece di deridere, ^ scherza- . ' 

zione della Unione Fiammife- re sui dati forniti dai lavora- . 
ri all’appello pubblico lancia- lori che fanno asMndere a 6^ : 
to dai lavoratori ha inasprito lutile glornalie- ì . . 

ulteriormente questa durissima ro, sarebbe 1 ora che la « Kam- jv. , 
battaglia che vede impegnati miferi»,^ anche m considera- , . 
duecento operai ed operaie da ^one del fatto che e um fab- 
più di quattro mesi. ^ r brica che lavora per il Mon(> , 

In questi caldi giorni, men- pollo di Stato, rendesse noti i , _ 

tre la vita politica, la vita sin- propri bilanci. 2. - .A -' 
dacale hanno subito una bat- Sarebbe opportuno — come 

tuta d’arresto, a Putignano si ^ \ VI 

è voluto gettare nuovo olio sul nisteri delle Finanze e ^1 La- . 
fuoco, provocando ulteriormen- yoro aprissero suU agenda una r 
te le maestranze di questa fab- inchiesta: perchè i i^droiu . 
frica, impegnate contro un pa- non poMono fare ri bello ed fl 
drone ostinato, pronto ad ogni catuvo tempo, non po^ono ef- r 
ricatto. Z. fettuare «serrate» a loro pia- / = 

Nella popolare frazione di cimento, non possono rifiutare . 
PuÙgnano; negli ambienti de- ^ pagamento ed il godimento ' 
mocratici della città, fra i la- delle ferie, non possono deri- 
voratori di altre fabbriche che dere te miseria altJ^.^_ ^ 
proprio in questi giorni hanno ' ^ Putignano questa situazio- j j., 

*.. * . * __ s—j- no non a* asonnni^fa tilii* 1/a oit. . 


Tairdnto 


e 


della Consulta 


iovanile 


Dal nostro corrispondente 

V ' • TARANTO. 16. 


Dal nostro corrispondente 

, MATERA, 16. ' 

■ Prima ancora di essere abi¬ 
tato. un intéro borgo-composto 
di circa quaranta palazzine di 
nuova costruzione — sta andan¬ 
do in rouino per io stato di 
abbandono in cui è • stato la¬ 
sciato dagli animlnìstratori co¬ 
munali de e dalVICP che ne 
ha la gestione. Si tratta del 
borgo La Mortella, sorto alia 
periferia di Rotondeìla. 

Il nuovo rione, fu sollecita¬ 
mente approntato nel 1958, sot¬ 
to la spinta e l'interessamento 
degli amministratori comunisti; 
in seguito fu completato di luce, 
impianti fognanti, acquedotto, 
strade: gli appartamenti furono 
anche assegnati mg ancora non 
vengono consegnati nonostante 
le pressioni e le proteste che 
gli assegnatari esercitano, an¬ 
che attraverso ■ interrogazioni 
parlamentari e pubbliche peti¬ 
zioni, presso lo direzione dcl- 
ITCP e nonostante ■ continuano 
ad abitare nel tuguri malsani 
del paese. Una parte di questi 
hanno persino , rinunciato al- 



proprio in questi giorni hanno ^ a ^ligrwnoquesw siluro- - j.. posizione dei Gruppi giovanili l'a^egnazlone. • . ■ 

ottenuto alcune vittorie smda- P© .P?® sopporta piu. le au- jj ^ intorno ai problemi che riguardano la gioventù di Le palazzine, lasciate al lo¬ 
cali è vivissimo lo sdégno per torita, da quelle governative a Taranto. ..i gorio del lungo abbandono e 

la nuova nrovocazione _ co- quelle locali, si adoperino per - Questa presa di posizione è concretizzata con l'invio di o causa delt’incuna stanno an- 


Nella foto; un aspetto delle case popolari di Rotondeìla 


Per l'àunfento dell'assegno 


: Pescara 

ir' 

* '■ . . ' /'■ 

Campagna 

per la : 
stampa 
comunista 


La campagna per la stam¬ 
pa comunista in .provincia di 
Pescara rè. ormai in pieno 
svolgimento. - 

Grandi ' feste popolari ‘ si 
sono già svolte a Scafa, Pia¬ 
nella e Loreto Aprutino, che 
hanno visto la partecipazio¬ 
ne della stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione. 

Lavoratori di - tutte le ca¬ 
tegorie sì sono stretti intor¬ 
no alle .feste, che da anni 
non erano più cosi di massa, 
ed hanno sottoscritto per te 
stampa comunista. i ^ ■ 

Domani domenica si svol¬ 
gerà una fèsta a Popoli, ove 
il compagno Massarotti terrà 
un pubblicò comizio. 
Domenica prossima si svol¬ 
geranno le feste deirUnltà 
a Villa Raspa è Bussi. ' 

' Il 31 agosto ed il 1 settem¬ 
bre si terrà il festival Pro¬ 
vinciale. 

Le sezioni che hanno rag¬ 
giunto il 100% degli obiet¬ 
tivi, fino ad oggi sono: Sca¬ 
fa, Pianella, Popoli, D’Ava- 
los e S. Silvestro Colli (Pe¬ 
scara), Loreto Aprutino, 
Collecorvino. 


Mancano le aule 


sorio — dato alla stampa dalla a|o***i 
direzione aziendale. > ^ , Miessoi 

I lavoratori hanno iniziato V- , 
questa battaglia per avere un , — 

aumento salariale; hanno fatto - 
conoscere la loro paga mensile m • ^ 

che si aggira in media sulle “ A g 
4045 mite lire, tra le più basse g\ 
d’Italia. La direzione .invece 
con il suo comunicato vuol fa- , ■ 
re passare questi operai per . |m m 
dei « ricconi », per. degli. in- ||| || 
contentabili. /Un operaio di 
prima categoria guadagnereb- : ■ ■ . 

be 91^76 lire, mentre le don- |f||l . | 
ne porterebbero a casa — • • Uwl I 

quelle che percepiscono salari 
più bassi — una busta paga di ' /. 

46.538. Facendo una media la L’8 di sei 
direzione fa presente che i sa- inaugurate ■: 
lari I mensili degli uomini Permanente 


Alfissanclro Cardulli vaiciile e sottolinea l’urgenza e • la necessità inderogabile di naci ' sono andati quasi^ com- 

■ questo organismo, T>er permettere l'inserimento dei giovani pletamente in frantumi; mani 

' nella realtà in sviluppo della nostra città. . ■ di •visitatori notturni• stan- 

- . La F.G.C.L di Taranto, in molte occasioni, si è reca inter- no compiendo una sistematica 

prete di questa esigenza e ha promosso iniziative atte a sensi- opera di ràpina di tutto ciò che 

bUizzare il mondo giovanile della nostra città intorno a questi si può smontare e asportare; di 

* problemL Tanto che due anni orsono eravamo giunti, dopo questo.passo fra non molto del 

■ flCf^infl molti mesi di discussione, con la collaborazione di tutti i movi- nuovo borgo, costato all’erario 

^oWwilIla menti giovanili, compresi quelli della D.C., a stendere lo statuto pubblico oltre trecento milio- 

' • della Consulta. Improvvisamente, con un ingiustificato ripiega- ni, non resterà che un inutile 

- ■ ■ mento, che coincise con l’inizio della lunga inattività degli Enti cimitero di ■ opere pubbliche. 

: Ifl Locali della città e provincia — per l'assenza di un programma Già oggi sono necessari lavori 

igi lllwdllU '. avanzato che facesse assolvere al Comune e alla Provincia di • restauro : e , rlparozioni : di 

. . / : quella funzione aderente allo sviluppo delle nuove esigenze ogni genere. * ' « 

■ ■ • ' ■ . popolari e delle nuove condizioni determinate dallo sviluppo II quadro è completato dal- 

maI aOaj^MllA - economico della nostra città — i giovani democristiani tronca- l’edificio scolastico del borgo 

, iMiil ' MMlfllllHi ' rono ogni dialogo sull'argomento. ■ v costruito solo nel muri peri- 

""" • Per molto‘tempo gli Enti Locali sono ' stati lasciati in metrall ma « 10 ! «itiniato. Il fat- 

; //dtcA V completo abbandono; si è passati da una crisi all’altra nella to peggiore è che di fronte a 

‘ "lt>A, lo.., disperata ricerca di formule e formulette capaci di rattoppare questa situazione non c’è nes- 

L’8 di settembre saranno una maggioranza più o meno stabile. Ma questo tipo di politica suna prospettiva di una definì- 






te 






per 
la scuola 


ia af Ponteslerii 


Nottro servizio facendo anche delle com- PONTEDERA, 16. /A quanto ci risulta, del 

• ; ; jj alimentari. (I.F.) — La popolazione problema si stanno interes- 

PERUGIA, 16: Verranno inoltre adoneraU tnu Fomacette, una popolosa sando l’amministrazione co- 

Lo stato di estrema necessità ti T S d chilometri munale ed il Provveditorato 


oc/.on.tAnn a lìrA « 007 .» IR TVT«c:*-o A-tioiani ninniti a Ofinunciare IO filato oi caos cne Si e venuio a aeicrminare negli sono prospmive per » umub«o- vi« 

ascendono a 56.864 tóe Mitra 15. Mostra Artigiani Riuniti locali, per tacitare l’indignazione della opinione pubblica, ne e realizzazione del piano ricoverati 
teqer presente la .quota delle di Cascina. -. ^ La Segreterìa della F.G.C.L, non appena ha appreso i ter- che prevede la costruzione di 

Le direzioni delle due Mo- nxini del documento inviato al eindaco e al presidente della altri • fÒO appartamenti nuovi ® “ 


retribuzioni differite, il pre- L.e 
mio dì assiduità, le gratifiche stre < 
ad ‘personam^ gli assegni fa- corde 
miliari. alla ( 

' Secondo la direzione tutto della 
questo è stato ampiamente di- ra da 
mostrato tanto è vero che tigiai 
« sorprende — così è scritto fetta 
nel comunicato — la ostina- vera, 
tazza con te quale, consape- Il c 


I salàri 

':'iper/" 


Il dono verrà fatto durante giovani nel processo di sviluppo della nostra città. - chiesto l’intervento degli orga- 

uno dei 21 giorni di apertura questi sono gli scopi, è evidente che la Consulta giova- ni ministeriali per sollecitare 

iifficinlA HaIIa diiQ MnctrA “He “0“ potrà essere concepita come un’appendice burocratica l’I.CP. ad assegnare gli appur- 
alla famiolin aVia larà Hùiri’ dell’Ente locale, bensì come un organismo democratico e auto- tamenti e ad evitare lo scem- 

ispirato agli ideati delja Resistenza. pio del nuoro borgo. . 

‘1^^ : Piero Cannala • D.‘Nolarangelo 


tenento da mrte dècti ‘Enti •eguenap che esso comporta». Già da anni il comune di dell’Istituto ^ Industriale ijcc 
^ A eonelnrione della loro leuera. Calcinala avanzava la'richie- periti di Pisa con la specia- 


; paga ?_■ 
oraria . 


• salario 
'i netto 


A Maratea, per «intercessione» del conte. Rivetti 


op. speeìalizzati 

285 50.000 

op. «pialificati 

254,60 45.500 

man. special. 

236,50 41.400 

man. comuni 

227,10 40.000 

donne 

227,10 40.000 
monte aalari mensile: 

7.900.000 
totale lavoratori: 192 
salario medio mensile: 

41.200 

volmente, si continuano ad af¬ 
fermare dati e circostanze 
smentiti dalla realtà del trat- 
; lamento economico ». 

Da qui a dare te patente di 
consapevole falsità ai lavora¬ 
tori ed ai sindacati il passo è 
. breve. 

Ebbene per chiarire tutto 
non c’è che una strada da se¬ 
guire: quella indicata dal Sin¬ 
dacato chimici aderente alla 
CGIL che propone un dibatti¬ 
to pubblico, smascherando nel¬ 
lo stesso tempo il tentativo 
della direzione di disorientare 
l’opinione pubblica e pMxe in 
^ cattiva luce i lavoratori. 

- « I dati salariali — rende no- 
to il sindacato chimici — del- 
l’arienda si riferiscono a gua¬ 
dagni realizzati da parte di 
alcuni lavoratori nei primi 
quattro mesi dell’anno, perio¬ 
do in cui le prestazioni straor¬ 
dinarie richieste sono state no¬ 
tevoli ». 

- Il salario medio — come si 
può vedere dalla tabella che 
riportiamo — è di L. 41.200. 

Se questa cifra è sballata 
per la Direzione della Unione 
Fiammiferi, accetti il dibatti¬ 
to pubblico proposto dal sin¬ 
dacato per < far luce sulla 
realtà salariale della fabbrica 
e per ricercare da quale parte 
' sta la verità e la contraffazio¬ 
ne ». In altre fabbriche del set¬ 
tore, peraltro, i lavoratori per¬ 
cepiscono salari più alti: alte 
Rosselli ed alla Macci di Em- 
, poli gli operai percepiscono 26 
lire OTarie e le donne 28 lire 
' orarie in più, oltre a 400 lire 
in caso di sospensione, malat¬ 
tìa, infortunio, gravidanza. Per 
non parlare poi dei salari del- 
. la Saffa! 

• La realtà '— scrive il sin¬ 
dacato chimici — è che cl Irò- 
viamo di fronte ad una dire- 
’ zioM aziendale che ha pochi 
' scniptll • non intende scalfire 




500 milioni in ci 
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etri di str 


W - Vn * • n I u M%*aMnt*n Ami jj jLU Ar " conriuwowc ueiia taro IGuerB, avtui^ava la ut x'ida la 

> D. ! NotOrnngolO ^8op«rano, aw Perngia mvìtano don- sta per Tistituzione di una lizzazione di meccanica. 

f degenti del aanetono m .j inteipre- scuote media a Fornacette e Ad oggi, invece, non ven- 

. Perugia hanno Kiitto, pcotestan. dei loro teogni presso il go- neU’anno scolastico 1962-63 gono fatte à Pontedera le 

, . r do contro mie stato di cose, tma verno‘perchè adotti mno quelle trfe istituzione venne auto- iscrizioni, nè per la terza 

lettera al Prefetto di quella prò- misòre neoesaarie: ad asRÌcorar rizzata, solo che invece del- classe, nè per la prima e la 

•. .. vineia che riportiamo nella par- loro (ed alle proprie famìglie) la scuola media venne isti- sfonda: non solo; ma i bain- 

■ - te essenriate: ?V ■ : . - «ondirioni di rim più digmtore com- bini licenziati deUa ^scuola 

^ Sanmon lu- e mvrit Cmne n nolo, il grnp- popolazione di Foma- sostenere gli esami di inte- 

Kani retti dallINPS si perinei- po camnmsta al Parlamento ha cette, pertanto, preferì man- graziane ' pòr accedere allo 

- V lon® di infonnaie VB. di ini- presentato da tempo nna prépo- dare i propri figli alle scuole istituto; non salino cosa fa- 

I siaze nna serie di proteste, per sta di legge, die prevede — tra medie di Pontedera e di Ca- re, perche gli uffici non han- 

i provvedimenti econo- l’ahro — il ndgliomnento delle scina e ravviamento venne no disposizioni. . 

miei chiesti da otto ‘ anni al- condirioni di assistenza ai thè. e spostato a Calcinaia Capo- Il caos della situazione ha 

HNW . ^ .4 . 1 . ^ *»•—».. « fa . con rfaUtuilòne dd- Sito 

■ I ceai. - “ - - ^ ^Iian. Per il goveiso n tratta, scuola media unica il pro- Contento. Comunque col pri- 

Se le 150 L. gtomahere d» dunque, d» approvare quella pro- blema è tornato sul tappeto mo settembre dovrebbero 

riNPS versa alle nostre fami- poeta, ^ appoggiata da vari dr- e la popolazione si è messa iniziare le iscrizioni, almeno 

glie, potevano r ap presentare il cireoU e da tatti gli intereeMtì. in movimento. • cosi si dice. ' 

_ , . . . pane quotidiano nel, 1955, nel 
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Nella foto; il viadotto sul monte San Magio 


. L ; jT- r * . * i 

Dal lostro corrifpaudaite 

. . MARATEA, : 16 - 

A Maratea, rìdente cittadina smi Tirreno, si 
fanno veramente miracoli'.,. I • miracoli • si 
debbono attribuire all’opera paternalistica del 
Conte di Valcerva, al secolo Stefano Rivetti, lo 
industriale tessile biellese che ha impiantato 
in questa meravigliosa zona prospiciente il 
Golfo di Polìcastro la sua Tendenza privata 

• La Torre di Santa Venere », la sua fàbbrica 
laniera, il suo Hotel di prima categoria, U suo 
feudo. 

• Mediante Vintercessione di questo notabile, 
amico del Ministro Colombo, di Pastore e del 
Presidente della Cassa per fi Mezzogiorno 
Pescatore, si è fatto ricostruire per ben due 
volte tre chilometri di strada panoramica tu¬ 
ristica che viene a costare oltre 650 milioni 
Cinquecento milioni sono già stati stanziati e 
spesi 

li piccolo tratto di strada allaccia, dal bivio 
di Santa Caterina, la Basilica Santuario di San 
Biagio a Maratea Castello. In cima alla monta¬ 
gna del Castello abita soltanto il parroco. Don 
Dammiano. . 

Che per la costruzione e ricostruzione dei 
circa tre chilometri di strada si spendano a 
ultimazione dei lavori quasi 650 milioni non 
ha nessuna importanza, purché fi Conte Ri¬ 
vetti, » Il Patrono di Maratea -, resti contento 
e soddisfatto inquonto fi desiderio deWindu- 
striale biellese è quello di valorizzare to sM 
immensa proprietà che ha comporatà, m ano 


tempo e per pochi soldi, in cima al monte nel 
pressi della Basìlica di San Biagio. ■ • 

La popolazione di Maratea lUsapprova lo 
. sperpera ingiustificato di tutti questi milioni 
e denuncia all'optnione pubblica fi grave fatto 
e fa sentire a chi di competenza che, mal¬ 
grado -fi miracolo del mezzogiorno •, nessu¬ 
na casa popolare è stata costruita in questa 
amena cittadina e che gli abitanti del posto 
vivono in umide dimore, senza acqua, senza 
fognature e senza alcun servizio igienico. 
La storia della strada del Castello risale al 
lontano 1941, quando un capo cantoniere, coa¬ 
diuvato dalTallora Podestà, riuscì con Valuto 

S ratuito degli operai dì Maratea a costruire 
t rotabile, larga quattro metri, e farla arri¬ 
vare fino al piazzale della Basilica. Eravamo 
in piena guerra, le prime automobili potettero 
ramungere la cima del monte Castello. 

' Net 1956 avvenne la definitiva sistemazione 
e i lavori di costruzione vennero affidati alla 
' Impresa Annunzioto Guarino di Lotronico e 

K er terminarla si spesero HO miUoTii. I lavori 
irono eseguiti con arte e precisione, Vopera 
fu definitivamente completata. 

’ Al Conte Rivetti, la bellissima strada non 
piacque, ed ecco che nel 1961 i lavori furono 
nuovomente oppaltati. primo da un'impresa 
di Prosinone e poi dall’impresa Baldi e Car¬ 
riera di Potenza, Terminato il primo lotto 
di 260 milioni, ne sono stati stanziati altri 
130. La strada non è ancora finita, i lavori 
sono in corso, occorreranno altre diecine di 
milioni per eempietarla. 


v '• 


v’.i 


^ a ss I Umarc* Giovanni 


• : Bari ' 

Mozione 
comunista 
contro 
il rimuro 
dello Vito 

Dal nmtro - corrii p o nden tc 

n gruppo comunista in se¬ 
no al Consìglio comunale di 
ha presentato una mozione 
— per la quale è stato ri¬ 
chiesto l’tnserimento nello 
ordine del gioxno ddUa proo- 
sima riunione consiliare — 
che invita il Consiglio a de¬ 
liberare relevaihento del 
minimo esente di abbatti¬ 
mento aUa base per l’appli¬ 
cazione dell’imposta di fa¬ 
miglia a lire 700.000 ed a la¬ 
sciare invariate le tariffe di 
tutte le detrazioni previste 
dalla legge per «componen¬ 
ti di famiglia a carico». La 
mozione è stata presentata 
«in considerazione del cre¬ 
scente rincaro della vita, 
particolamrente rilevante nel 
settore dei generi alimentari 
di prima necessità e per il 
continuo elevato ' costo dei 
fitti per case dì abitazione 
dovuto alla sfrenata specu¬ 
lazione nel settore» ed «in 
considerazióne del fatto che 
i salari e gli stipendi dei la¬ 
voratori sono insufficienti a 
poter soddisfare le esigenze 
delle proprie famiglie ». Il 
gruppo comunista, ritenen-' 
do che la delibera di cui al¬ 
la mozione deve essere adot¬ 
tata dal Consiglio comunale 
entro la fine del mese dii 
agosto corrente, ha contem¬ 
poraneamente presentato ri. 
chiesta al sindaco di voler 
convocare il Consiglio co¬ 
munale in tempo utile. 


1963 Boonano offesa e spregio. - 
I ramweBentanti il Governo del 
Miracolo Economico Italiano, sì 
sono eetnpte dimenticati in tnUe 
le varie legislatace, dei nostri 
numerevoli aecmati apprilL^ v-' 
I nostri scioperi della fame del 
mano Kono, che hanno in par¬ 
te aggravato il nostro fisico già 
minalo dal male e calpestalo dal 
nostro morale, non hanno mini- 
mamente scosso dai loro scanni 
i sig. del Governo. • 

Pertanto risto rattuale silcn- 
aio del Governo AmminisiratÌTo 
da noi (hiamato in cansa con i 
nostri ripetali appelli di aiuto, 
skuno decisi se Ella non inter¬ 
verrà con carattere di nrgenaa, dì 
agire entra il 15 settembre p.v. 
con sistematiche proteste roantci 
naie nella legalità». 

* Più avanti, i degenti precisa- 
no anche le modalità della prò* 
testa che essi intendono porre in 
atto. Ecco come: 

«.A) Tatti i degenti verranno 
moniti di on cartellino cireolare 
bianco con dicitara in rosso por¬ 
tante la scritta mAttensione 
TBCa. proteste per promessi e 
non ' mantenuti miglioramenti 
ecocomìeì. . " 

‘ I nostri familiari porteranno 
giomahnente Io stesso cartellino 
con la variante: « Conghinto di 
TBC ». Nel retro porterà la scrii* 
la: l’INPS con il suo vergogno* 
so assegno conlrìbnisce a riem¬ 
piere i Saltatori di familiari dì 
degenti. 

' B) I degenti si recheranno a 
grappi Italie località tnristirita 
soffermwidosi in pabUìci locali 
qnati bar, trattorie, stasìoni bai- 
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Nella tradizione popolare 

Sì prepara a La. Spezia 
il Festival de «PUnità» 

Oggi e domani altre manifestazioni ih numerosi 

comuni della provincia 
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LA SPEZIA, 16. gi ' della costa ' orientale del 
Fervono a La Spezia i pre- Solta <e in particolare^ ^ssa- 
parativi per l’allestimento del mastra, S. Terenzo e TeDaro) 
festival provinciale dell’Unità nascondono i loro propo¬ 
che si concludeTà la sera del- figurare, 

la seconda domenica di set- **** anche di vmeere. 
tembre. Quest’anno il festivaL ‘ hi tutta la provincia intanto 
che è onnai penetrato profon- continuano a riscuotere suc- 
damente Uefia tradizione del- cesso i festival organizzati dal¬ 
l'estate spezzina, si è arrìccbl- le varie sezioni del partito, 
to di una interessante manife- Giovedì si è aperto il festival 
stazione destinata a richiamare di Levante che ' dopo quello 
migliaia e migliaia di cittadini provinciale e queRo di Saiza- 
amanti ' dello sport e del f<fi- na è il più importante della 
More. ‘ Accanto alle consuete provincia. Nelle due prime 
manifestazioni artistiche, poli- giornate si sono ' avute varie 
tiche, ricreative e sportive (so. manifestazioni e la proiezione 
no- in‘Corso le - trattative per aU’aperto del film -R ferrorie- 
preparare una grande riunione re»; oggi, sempre all’aperto, è 
di pugilato nell’ambito del fe- in programma un interessante 
stivai), domenica primo settem- programma di cartoni animati 
bre neRo specchio d’acqua an- di un noto regista cecoslovac- 
tistante la passeggiata Costan- co e domani alle ore 17 par- 
tino Morin si svolgerà una ga- lerà agli intervenuti l’on. Ser¬ 
ra remiera tipo «palio» con la bandini. Concluderà il festival 
partecipazione degli equipaggi un ballo popolare. - 
di tutte le borgate marinare del NeRa stessa giornata di do- 
golfo. 1^ gara, denominata mani neRa provincia di La 
-Palio dell’Unità», è partico- Spezia si svolgeranno altri cln- 
larmente attesa negli ambienti que festival dell’Unità, com- 
remlerl cittadini anche perchè prendenti le tradizionali mani¬ 
essa è considerata una valida festazioni politiche e ricreative, 
rivincita del « palio del golfo » A Monterosso, nelle Cinque 
conclusosi recentemente, in oc. Terre, alle ore 17 parlerà ai 
casione della «festa del ma- convenuti il .segretario della 
re», con la contrastata vittoria federazione Flavio Bertone; al 
dell’armo di Fezzano. Il «pa- campo sportivo «Luigi Carnaio* 
lió deU’Unità» infatti è l'unica ra» dì S. Stefano Magra par- 
gara che si svolge nello stesso lerà Aldo Giacché deRa segre- 
I campo di gara della tradizte- terna della federazione; a Ca¬ 
nale disfida deRa prima dome- stelnuovo Magra (località Ci¬ 
nica di agosto. Gli equipaggi marello) parlerà invece R se¬ 
di Cadimare e Canaletto. 1 più gretarlo della camera del lavo- 
accaniti rivali dei vincitori del- ro Angelo FalugianL 
l’ultima edizione del «palio» Nel Comune di Lericl ti 
stanno aRenaedosi accurata- svolgeranno i festival di Pu- 
mente per prendersi una bel- Rllola (oratore Florio Morelli) 
la rivincita. Anche Rii cq u lp ag-»e di Peozuolo. 


Grottoie 
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favore dei 
contadini 
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La richiesta di leggi per la 
riforma dei patti agrari e per 
te istituzione degR enti di svi¬ 
luppo agricolo completa e ar¬ 
ricchisce il quadro deRe riven¬ 
dicazioni impugnate da mi¬ 
gliaia di contadini in lotta in 
tutta la Basilicata. ■ 

Su questi temi si sono veri¬ 
ficate deRe prese dì posizioni 
incoraggianti da parte degli 
Enti Locali che si sono schie-' 
rati, attraverso voti, ordini del 
giorno e provvedimenti di 
emergenza, in favore dei con¬ 
tadini colpiti nei loro raccolti 
dalla violenza deRe jpandinate 
del mese scorso, u Comune 
democratico di Grottoie, che 
ha votato un ordine del giorno 
in questo senso, come hanno 
fatto neRe scorse settimane 
numerosi altri Comuni mate- 
rani e lo stesso Ente Provin¬ 
cia, ha chiesto TapprovazioM 
da parte del Parlamento del 
progetto di legge di riforma 
agraria presentato dagli ono¬ 
revoli NoveUa/ Santi, Foa e 
Lamha^ rapàficariMe Mia 
legge 739 ' 

















